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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 389

C.R.A. 66.6 Sezione Demanio e Patrimonio - Anticipazione ai Comuni Costieri inadempienti delle spese
connesse al commissariamento di cui all’art. 4 della L.R. 17/2015 - Variazione al bilancio gestionale 2019
per anticipazione al Comune di Alliste (LE).

Assente I'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
funzionaria A.P., “Attivita di gestione”, dott.ssa Viviana Di Cosmo, in servizio presso il Servizio Demanio
Costiero e Portuale, e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo,
riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO che:

. con DGR n. 498 del 27.03.2018 la Regione Puglia, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, co. 8,
della Legge regionale n.17/2015, ha provveduto all’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio
dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Alliste (LE) con la nomina dell’ing. Antonio Zollino,
guale Commissario ad Acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste;

. in data 25.06.2018, I'ing. Antonio Zollino si & formalmente insediato nella suddetta carica di Commissario
ad acta;
. nell’esercizio delle sue funzioni, il suddetto Commissario, avendo constatato I'impossibilita del Comune

di Alliste di costituire nell'ambito del bilancio comunale lo stanziamento necessario alla redazione del
PCC, quantificato con deliberazioni di GC n. 25/2018 in € 38.000,00, con nota PEC del 24.10.2018,
acquisita al prot. della Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia al prot. n. AOO108 23783
del 29.10.2018, ha formulato allAmministrazione Regionale una richiesta di anticipazione in favore del
Comune, con specifico vincolo di destinazione, per una somma pari a € 58.000,00 (cinquantottomila/00)
compresa IVA, finalizzata alla copertura finanziaria delle spese per la redazione del PCC nonché per il
suo compenso, prevedendo il recupero delle somme a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione
Puglia in favore del Comune medesimo;

ATTESO che:

J con Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 all’art. 36 sono state introdotte modifiche all’art. 4 della L.R.
n.17/2015 prevedendo che “nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina
dei Commissario, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale un congruo stanziamento
finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del
PCC, la Regione Puglia provvede ad anticipare ai comune le predette somme con specifico vincolo di
destinazione, il recupero delle somme anticipate é effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla
Regione a favore del comune medesimo” (comma 8 quinquies);

. con Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”, in attuazione della predetta disposizione, sono stati istituiti:

1. il capitolo di entrata n.5057035 “INTROITO ANTICIPAZIONE Al COMUNI INADEMPIENTI ALLE
FUNZIONI DI CUI ALLA LR. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA”
COMMIISSARIATI Al SENSI DELL'ART. 36 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) ANCHE
A VALERE SUI TRASFERIMENTI DISPOSTI SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI” classificato
Titolo 5 Tipologia 200 PDCF 5-2-1-2-0;
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2. il capitolo di spesa n. 105001 “ANTICIPAZIONE Al COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI
ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI Al SENSI
DELLART. 36 L.R. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)” classificato Miss. 1 Progr. 5
Titolo3 Macroagg. 2 PDCF3-2-1-2-0;

EVIDENZIATO che:

e occorre anticipare al Comune di Alliste (LE) la somma di complessivi € 58.000,00 per la redazione del PCC;

e che la DGR n. 2307 dell’11/12/2018 di variazione del Bilancio regionale 2018 non ha avuto seguito per la
tempistica prevista dalle procedure amministrativo contabili che non ha consentito di impegnare la spesa
nel 2018;

e per far fronte alla suddetta anticipazione si rende indispensabile attuare una variazione del Bilancio
regionale dell’anno corrente, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del D.Igs. 118/2011, in modo da stanziare la
predetta somma nel capitolo di entrata n. 5057035 ed in quello di spesa n. 105001, entrambi rientranti nel
C.R.A. 66.06;

VISTI:

¢ il D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio
2009 n. 42 e s.m.i.;

e la L.R. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita 2019);

e laL.R. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021;

e |la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021;

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai
sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Bilancio Autonomo
CRA 66 DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE
06 SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO

Parte entrata

Variazione
E.F. 2018
Competenza
Cassa

CAPITOLO OGGETTO Titolo | Tipologia P.D.C.F.

“INTROITO ANTICIPAZIONE Al COMUNI
INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI
ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4

“PIANI COMUNALI DELLA COSTA”
5057035 COMMISSARIATI Al SENSI DELLART. 5 200 5.2.1.2.0 +€58.000,00
36 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI
PREVISIONE 2018-2020) ANCHE A VALERE
SUI TRASFERIMENTI DISPOSTI
SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI”

Parte spesa
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Variazione
CAPITOLO OGGETTO Miss | Prog P.D.C.F. E.F. 2018
Competenza
Cassa
“ANTICIPAZIONE Al COMUNI INADEMPIENTI ALLE
FUNZIONI DI CUI ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015
105001 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” 1 5 3.2.1.2.0 | +€58.000,00
COMMISSARIATI Al SENSI DELL’ART. 36 L.R. 67/2017
(BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)"

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2018, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi
465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97,
propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente, a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, in termini di competenza
e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, nelle modalita previste nella sezione
“Copertura finanziaria”;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 del 28.12.2018;

di approvare l'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.

10, comma 4, del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

di dare mandato:

a. alla Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con successivi atti dirigenziali all'impegno e alla
liguidazione della somma di € 58.000,00 in favore del Comune di Alliste (LE), quale anticipazione di
cui all’art. 36 della L.R. 67/2017;

b. alla Sezione Bilancio e Ragioneria di procedere al recupero della ridetta somma anticipata di €
58.00,00, da effettuarsi a valere sui trasferimenti disposti dalla regione a favore del Comune di Alliste
(LE);

di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito
internet www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 390

Decreto del Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca 11 febbraio 2019, n. 93 di riparto delle
risorse relative alle annualita 2018-2019-2020 e 2021 di cui all’art. 32-bis del D.L. n. 269 del 30.09.2003 (cd.
Fondo Protezione civile - nota MIUR prot. n. 5024 del 21.02.2019) per I'individuazione degli interventi volti
al’ladeguamento sismico o nuova costruzione.

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
professionale. Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Anagrafe Edilizia Scolastica
- Anagrafe degli Studenti - Sistema integrato Banche dati Istruzione e Formazione - Rilevazioni statistiche”,
confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita e confermata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

Premesso che

Con Decreto interministeriale del 3 gennaio 2018 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di
concerto con il Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 78 del 4/4/2018) & stato dato avvio alla Programmazione
nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, per il finanziamento di interventi
straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento
energetico di immobili di proprieta pubblica adibiti all’istruzione scolastica statale, nonché la costruzione
di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti
al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, e sono stati dettati i criteri per la definizione dei piani
regionali e per I'individuazione degli interventi da ammettere a finanziamento, stabilendo all’art. 3 che le
regioni debbano dare priorita agli interventi nell’ordine di seguito indicato:

a) interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel
caso in cui 'adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico nel caso in cui
I'edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale;

b) interventi finalizzati all’'ottenimento del certificato di agibilita delle strutture;

¢) interventi finalizzati all'adeguamento dell’edificio scolastico alla normativa antincendio previa verifica
statica e dinamica dell’edificio;

d) ampliamenti e/o nuove costruzioni per soddisfare specifiche esigenze scolastiche;

e) ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d) purché I'ente certifichi
che la struttura sia adeguata alle normative vigenti e i relativi dati sono stati inseriti nell'anagrafe
dell’edilizia scolastica.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per |a definizione
del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai
sensi del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47, stabilendo che dovessero essere ammesse proposte progettuali che
prevedano i seguenti interventi:

e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “A” (rif. DM 47/2018 - Art 3, c. 1, lett. a)

interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel

caso in cui 'adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico,

a.1) interventi di sostituzione edilizia, con demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, privi di
vincolo di interesse culturale, nel caso in cui I'intervento di adeguamento sismico e finalizzato ad
ottenere il certificato di agibilita non sia conveniente;

a.2) interventi di sostituzione edilizia, per delocalizzazione nello stesso lotto o in altro sito, di edifici
esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, posizionati in zone a rischio idrogeologico molto
elevato (R4) ed elevato (R3);

a.3) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiate n. 42
del 20.02.2018 riguardanti edifici di proprieta pubblica destinati ad uso scolastico;
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a.4) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto dei 17.01.2018 dei MIT
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del
20.02.2018, per edifici di proprieta pubblica con destinazione post operam ad uso scolastico, per
sostituzione di edifici scolastici in cui 'adeguamento sismico non sia conveniente, che rispettino
gli indici di funzionalita didattica, edilizia ed urbanistica previsti dal D.M. del 18.12.1975;

a.5) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 dei MIT
“Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42
del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam > 0,60 e con un differenziale
minimo 2 + 0,20 a, nel caso in cui I'edificio non sia adeguabiie in ragione di vincolo di interesse
culturale;

a.6) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT
“Aggiornamento delie Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42
del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam > 0,60 e con un differenziale
minimo = + 0,20 o;

e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “B” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. be c)

interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all'ottenimento dei certificato di agibilita degli edifici

scolastici e all’'adeguamento degli stessi alia normativa antincendio, ovvero interventi diriqualificazione

dei patrimonio infrastrutturaie scolastico, attraverso interventi di adeguamento alle norme igienico

sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e finalizzati all’adeguamento a

norma degli impianti tecnologici esistenti e alla sicurezza antincendio;

e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “C” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c.1, lett. d)

ampliamenti per edifici esistenti in possesso del certificato di agibilita e/o nuove costruzioni:

c.1) ampliamenti, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche;

¢.2) nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche;

e TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “D” (rif DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. e)

ognialtro intervento diverso da quellidicui alle precedentilettere “A”, “B”, “C” purché I'ente certifichi che

I'edificio sia adeguato alle normative vigenti, sia gia in possesso del certificato di agibilita, confermato

dal responsabile dell’ufficio tecnico in sede di candidatura, e i dati e documenti comprovanti quanto

indicato siano stati caricati sul portale dell’anagrafe dell’edilizia scolastica.

Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Universita della Regione
Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) & stato approvato 'Avviso pubblico per la formazione del
Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 595
del 11/04/2018; nell’avviso si stabiliva che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano
gli interventi appartenenti alle tipologie definite nella citata DGR, e che nella compilazione del quadro
economico, fossero isolate le opere di adeguamento impianto antincendio;.

Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si & preso atto delle
651 istanze trasmesse da 160 comuni e dalle 6 province, le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi
sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020 per un ammontare complessivo di €
1,38 MId di finanziamento richiesto. Con il medesimo atto, & stata approvata, in conformita alle risultanze
dei verbali della commissione di valutazione, la graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica
2018-2020. articolata nelle quattro sub categorie:

Con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018 & stato approvato il Piano Annuale 2018 includendo nella prima
annualita n. 8 interventi della graduatoria “A” per un totale di € 25.254.100,35.

Con Atto Dirigenziale n. 19 del 22.02.2019 ¢ stato rettificato il sopra citato Atto Dirigenziale n. 70 del
02.08.2018 in esecuzione della sentenza del TAR.
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Considerato che

il Ministero dell’lstruzione, Universita e Ricerca con nota prot. n. 5024 del 21.02.2019, ha comunicato che, in
attuazione di quanto definito in sede di Conferenza Unificata del 6 settembre 2018, sta procedendo con proprio
decreto del 11.02.2019 n. 93, in corso di registrazione presso gli ordini di controllo, a ripartire le annualita del
fondo 2018-2019-2020-2021 di cui all’art. 32-bis del D.L n. 269 del 30.09.2003 (ed. Fondo Protezione civile
tra le Regioni secondo i medesimi criteri della programmazione unica nazionale, a seguito della modifica
apportata dall’art. 4, comma 3-quater del D.L. n. 86 del 12.07.2018, convertito, con modificazioni, dalla Legge
n. 97 del 9.09.2018 all’art. 1, comma 160, della Legge n. 107 del 2015.

Le risorse assegnate alla Regione Puglia, sono pari ad euro 5.318.721,01.
Il medesimo Decreto stabilisce che le Regioni devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento
nell'ambito della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle
risorse spettanti ad ognuna delle regioni sulla base dei seguenti criteri:
a. edifici ricadenti prioritariamente nella zona a piti elevato rischio sismico presente nella propria regione
e che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6;
b. interventi esclusivamente di adeguamento sismico o di nuova costruzione nel caso in cui 'adeguamento
non sia possibile, previa presentazione di relazione tecnica che evidenzi tale necessita;
c. livello di progettazione preferibilmente esecutivo o comunque non inferiore ad un definitivo.

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale:

1. diprendere atto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, Universita e Ricerca dell’ 11.02.2019 n. 93 di
riparto tra le Regioni delle annualita del fondo 2018-2019-2020-2021, il quale stabilisce che le Regioni
devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell'lambito della programmazione
unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna
delle regioni sulla base dei criteri ivi dettati:

2. di stabilire di conseguenza che gli interventi da individuare ai fini dell’'ammissione a finanziamento
di cui al D.M. dell’11.02.2019 n. 93, debbano essere individuati tra quelli della graduatoria del Piano
regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 approvata con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018
(pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018) e successiva rettifica tra quelli rispondenti alle seguenti
caratteristiche:

1. edifici che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6 (in applicazione del suddetto criterio a);

2. interventi candidati nelle categorie Al e A3 (in applicazione del suddetto criterio b);

3. interventi con livello di progettazione definitivo o esecutivo.

4. edifici periqualisi dispone un livello di conoscenza di vulnerabilita sismica non inferiore a LC2 in
quanto livello di conoscenza minimo compatibile con una progettazione definitiva (in applicazione
del suddetto criterio c);

5. interventi non individuati con il Piano Annuale 2018 approvato con Atto Dirigenziale n. 98 del
20.08.2018;

6. interventi non individuati per la messa in sicurezza o realizzazione di nuove strutture scolastiche
sportive, in ottemperanza della nota MIUR prot. n. 28823 del 08.11.2018 ed approvati con
Delibera di Giunta regionale n. 2101 del 21.11.2018;

7. interventi proposti da enti che non risultano beneficiari di finanziamenti di cui ai precedenti punti
5e6;

Tra questi gli interventi saranno individuati secondo le seguenti priorita (in applicazione delle priorita di cui
alle lettere a e c) e il punteggio nella graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020:
1. interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione esecutivo;
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interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione esecutivo;
interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione definitivo;
interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione definitivo;
interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione esecutivo;
interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione definitivo;

o ukwnN

Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 dei 23 giugno 2011 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d).

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro.
Diritto allo studio. Scuola, Universita, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata.

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del responsabile P.O., del Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di approvare, per le ragioni e le finalita esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate per costituirne parte integrante ed essenziale, la relazione dei proponenti;

- di prendere atto del Decreto del Ministro dell’lstruzione, Universita e Ricerca dell’11.02.2019 n. 93 di
riparto tra le Regioni delle annualita del fondo 2018-2019-2020-2021, il quale stabilisce che le Regioni
devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’'ambito della programmazione
unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna
delle regioni sulla base dei seguenti criteri:

a. edifici ricadenti prioritariamente nella zona a piu elevato rischio sismico presente nella propria
regione e che presentano un indice di rischio inferiore a 0.6;

b. interventi esclusivamente di adeguamento sismico o di nuova costruzione nel caso in cui
l'adeguamento non sia possibile, previa presentazione di relazione tecnica che evidenzi tale
necessita;

c. livello di progettazione preferibilmente esecutivo o comunque non Inferiore ad un definitivo.

d. distabilire, di conseguenza, che gliinterventi da individuare ai fini dell’lammissione a finanziamento di cui
al D.M. dell’11.02.2019 n. 93, sono individuati tra quelli della graduatoria del Piano regionale triennale
di edilizia scolastica 2018-2020 approvata con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul
BURP n. 105 del 09.08.2018) e successiva rettifica, tra quelli rispondenti alle seguenti caratteristiche:
1. edifici che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6 (in applicazione del suddetto criterio a);
2. interventi candidati nelle categorie Al e A3 (in applicazione del suddetto criterio b);
3. edifici peri quali si dispone un livello di conoscenza di vulnerabilita sismica non inferiore a LC2 in
quanto livello di conoscenza minimo compatibile con una progettazione definitiva (in applicazione
del suddetto criterio c);
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4. interventi con livello di progettazione esecutivo o definitivo.

5. interventi non individuati con il Piano Annuale 2018 approvato con Atto Dirigenziale n. 98 del
20.08.2018;

7. interventi proposti da enti che non risultano beneficiari di finanziamenti di ai precenti punti 5 e 6;

Tra questi gli interventi saranno individuati secondo le seguenti priorita (in applicazione delle priorita di cui

alle lettere a e c) e il punteggio nella graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020:
1. interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione esecutivo;

interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione esecutivo;

interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione definitivo;

interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione definitivo;

interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione esecutivo;

interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione definitivo;

ou ke wnN

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 391

“Allacciamento Metalupiae S.r.I. DN 100 (4”) - 75 bar — Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie
(LE)”. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art.
95 delle NTA del PPTR.

LAssessore Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio riferisce quanto segue.

VISTI;

- la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui e stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR);

- Vart. 146 del D. Lgs. 42/2004;

— l'art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;

- lart. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilita paesaggistica”;

- lart. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita”, il quale prevede la
possibilita di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:

(ITER PROCEDURALE)

Con notaprot.n. 14052 del 30.12.2016, acquisita al prot. n. AOO_145/2094 del 13.03.2017 dalla Sezione Tutela
e Valorizzazione del Paesaggio, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato I'avvio del procedimento
di Autorizzazione Unica (ex DPR 327/2001) relativo ai lavori di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) -
75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)” e ha convocato la CdS per la definizione dei
pareri di competenza degli enti coinvolti.

Con nota prot. n. AOO_145/2451 del 23.03.2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, a seguito
dell’istruttoria svolta, ha evidenziato il contrasto con rart.63 delle NTA del PPTR riguardante le misure di
salvaguardia e utilizzazione dell’ “Area di rispetto dei boschi” chiedendo, contestualmente, la documentazione
integrativa riportante la modifica progettuale circa I'interramento del gasdotto su strada esistente ovvero
la dimostrazione dei presupposti per il conseguimento dell’Accertamento di Compatibilita Paesaggistica in
deroga ai sensi dell’'art.91 e 95 delle NTA del PPTR.

Con nota del 13.06.2018 acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con prot.
n. AOO_145 5483 del 02.07.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha trasmesso istanza di Accertamento di
Compatibilita Paesaggistica ai sensi dell’art.167 e dell’art.181 del D.Lgs n. 42/2004 relativamente ai lavori di
“Allacciamento Metalupiae S.r.I. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)".

Con nota prot. n. AOO_145 6462 del 10.08.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha richiesto
integrazioni e/o specificazioni in merito al progetto presentato e alla dimostrazione dei presupposti per il
conseguimento dell’Accertamento di Compatibilita Paesaggistica in deroga ai sensi dell’art.Ol e 95 delle NTA
del PPTR.

Con nota prot. n. AOO_145_9524 del 13.12.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha riscontrato quanto richiesto,
trasmettendo la documentazione di seguito riportata.

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI)
Con nota prot. n. AOO_145 9524 del 13.12.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha trasmesso i seguenti
elaborati in formato cartaceo e digitale. Si riporta la codifica MD5:
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Metalupiae\

(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA)

L'opera in progetto consiste nella realizzazione di un allacciamento denominato “All.to METALUPIE srl di Muro
Leccese (LE) DN 100 (4”) - 75 bar” nei territori dei comuni di Maglie (LE) e Muro Leccese (LE). L'allacciamento
prevede nel tratto iniziale un’area impiantistica di dimensioni 3.70 m x 3.70 m (n°2 pannelli x n°2 pannelli)
allo stacco dal metanodotto “Derivazione per Sanarica”. La derivazione sara realizzata mediante I'inserimento
di un pezzo a tee a riduzione sul metanodotto in esercizio a valle del quale verra realizzato un impianto
P.I.D.A (Punto di Intercettazione con Discaggio di Allacciamento). All'uscita dall'impianto la direttrice del
metanodotto proseguira verso est per circa 15 m e poi si disporra lungo la Strada Vicinale Fraganite asfaltata,
per circa 145 m, per poi attraversarla perpendicolarmente e terminare con un P.S.E.T. (Punto di Sezionamento
Elettrico Terminale) interrato nel punto di riconsegna. |l progetto prevede I'interramento della linea elettrica
aerea L.E.B.T. con rimozione di n°4 pali di sostegno in cls e da posare ad una distanza > 50 cm dal metanodotto
in progetto.

L'accesso all’area impiantistica sara garantito dalla realizzazione di una strada brecciata che prendera origine
dall’esistente Strada Vicinale Fraganite e realizzando un’apertura sul muretto a secco di confine di altezza 2,00
m circa.

L'allacciamento in progetto avra una lunghezza pari a circa 170 m.

La condotta viaggera sotto strada esistente solo per un tratto sia per la vicinanza della linea elettrica L.E.M.T.
lungo la strada e sia per la necessita tecnica di realizzare una P.I.D.A. nel punto in cui si realizza lo stacco dalla
rete esistente.

Gli unici elementi progettuali, quindi, che non saranno interrati sono il P.I.D.A. e il PS.E.T.

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE PPTR)
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che gli
interventi proposti ricadono in un’area qualificata come:
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Struttura eco sistemica-ambientale
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): 'intervento ricade nell’“Area di rispetto
dei boschi” - disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure
di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA, contrastando con le stesse come di seguito

specificato;

Lintervento, cosi come proposto, € per un tratto di circa 20 mt da realizzare fuori terra e, pertanto, risulta
in contrasto con le seguenti misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui delle NTA del PPTR:
- “Art. 63 co. 2 lett. a6) - realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle
relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione,
di sezionamento, di manovra ecc.); e fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilita, per
le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia
elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in
attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso pit breve
possibile”.

(VALUTAZIONE DELLA CAMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA)
Preso atto delle integrazioni presentate dal Proponente in risposta alla nota prot. n. AOO_145/6462 del
10.08.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e in merito alla dimostrazione dellarispondenza
degli Obiettivi di qualita di cui all'art.37 delle NTA del PPTR e alla dimostrazione di eventuali alternative
localizzative e/o progettuali, si dimostra quanto segue.

Con riferimento alla possibilita di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme
paesaggistiche, I'art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilita possono
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e
gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica a in sede di accertamento di compatibilita
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualita di cui all’art.
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.”

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che:
in virtu deli‘interramento del PIDA, esso “..e un “impianto di linea”, ovvero € un punto di
discontinuita sulla linea interrata di trasporto del gas che contiene una valvola di scarico del gas;
tale scarico viene azionato nel momento in cui si deve svuotare il tratto di condotta annesso e in
questi casi la quantita di gas fuoriuscente & notevole e si disperde nell’atmosfera circostante. In
tale occasione ¢ preferibile, per la sicurezza dell’'impianto stesso e delle persone che operano,
non avere la valvola in posizione interrata per evitare accumuli di gas, in fase disperdente,
all'interno del vano confinato sottoterra.”
Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

in virtu della traslazione del PIDA su strada esistente, esso “...contiene una valvola di sfiato,
e deve essere posto ad una distanza superiore a 20 m da linee elettriche e nell’area a ridosso
della esistente “Strada Vicinale Fraganite” sona presenti due linee elettriche aeree, una di Bassa
Tensione (LE.B.T.) ed una di Media Tensione (L.E.M.T.) 30 kV.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

Per quanto riguarda la Compatibilita con gli obiettivi di qualita Paesagagistica e territoriale di cui all’art. 37 si
rappresenta quanto segue.

In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del
Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che I'area d’intervento appartiene
all'ambito paesaggistico “ll Salento delle Serre” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le
Serre orientali”.



https://all�art.37
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In particolare, in relazione alla Struttura e alle componenti Idro-Geo-Morfologiche, il progetto non
compromette la sicurezza idrogeomorfologica del territorio interessato, in quanto gli scavi effettuati per
I'interramento della linea non comportano importanti movimenti terra e non produce alterazioni degli
equilibri idrogeomorfologici dell’area in oggetto.

In relazione alla Struttura e alle componenti Ecosistemiche e Ambientali, alla condizione piu avanti dettata di
ripristino dello stato dei luoghi, non determinera pregiudizi alla qualita ambientale del territorio.

Infine, in relazione alla Struttura ed alle componenti antropiche e storico - culturali, il progetto non pregiudica
i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici, né compromette i punti panoramici, le visuali panoramiche ed i
grandi scenari che caratterizzano I'ambito.

(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI)

Tutto cio premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di
Accertamento di Compatibilita Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi
dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) -75 bar -
Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”, in quanto l'intervento, alle condizioni pil avanti
dettate, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 63, risulta ammissibile ai sensi dell’art.
95 comma 1.

Cio alla condizione che al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (cumuli di materiale di scavo, ecc.)
siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla
compatibilita delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi,
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LUAssessore, sulla base delle risultanze Istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA
Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse
riportata;

— DI RILASCIARE per il progetto di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro
Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)" I’ Accertamento di Compatibilita Paesaggistica ai sensi dell’art. 91
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delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in
narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante;

- DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite
funzionalita del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento:
- Alla Provincia di Lecce;
- Alla Sezione Autorizzazioni Ambientali;
- Al Sindaco del Comune di Muro Leccese (LE);
- Al Sindaco del Comune di Maglie (LE);

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 392
Direzione dipartimento promozione della salute. Accettazione dimissioni direttore e adempimenti
conseguenti.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa
e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Con D.G.R. n.1908 del 30/211/2016 la Giunta ha nominato direttore del dipartimento Promozione della
Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti il dott. Giancarlo Ruscitti, il quale ha sottoscritto in data
15/12/2016 il relativo contratto d’incarico per una durata triennale.

Con nota del 04/03/2019 acquisita in pari data agli atti della Presidenza, prot. n.883/SP, il dott. Ruscitti ha
rassegnato nelle mani del Presidente le dimissioni dall’incarico di direttore, in quanto nominato dalla Giunta
Autonoma della Provincia di Trento alla responsabilita di omologo ufficio ed ha contestualmente richiesto che
I'amministrazione rinunci al rispetto del termine di preavviso.

A tal proposito, occorre rammentare che il contratto prevede, all’art.5 co.2 che, in caso di recesso anticipato
rispetto alla scadenza dell’incarico, il direttore di dipartimento debba dare un preavviso di un mese.

Nel caso specifico, si fa presente che egli ha dichiarato di avere perfezionato I'iter relativo alla programmazione
del bilancio 2019, per cio che concerne il dipartimento, e contestualmente appaiono rispettate le scadenze
procedimentali che 'amministrazione € tenuta a rispettare con il Ministero della Salute finalizzate alla chiusra
del Piano operativo 2016 - 2018.

Allaluce diquanto sopra, occorre pertanto procedere all’individuazione di un nuovo direttore del dipartimento,
secondo le modalita previste dal D.P.G.R. n.443/2015 e ss.mm.ii.

E, nel contempo, al fine di consentire il regolare svolgimento delle attivita amministrative da parte delle
Strutture afferenti al dipartimento Promozione della salute e garantire il coordinamento dell’intera
articolazione organizzativa, occorre provvedere all'affidamento ad interim del medesimo dipartimento, in
coerenza con il suddetto modello organizzativo e sino all’insediamento del nuovo direttore.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.
Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, art. 21.

LAGIUNTA
Udita la relazione del Vice Presidente della G.R.;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;


https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019 25569

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di accettare le dimissioni rassegnate dal dott. Giancarlo Ruscitti quale direttore del dipartimento
Promozione della salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti, con decorrenza dal 07/03/2019;

2. dirinunciare al periodo di preavviso di un mese, termine previsto nel contratto d’incarico sottoscritto in
data 15/12/2016;

3. di dare mandato alla sezione Personale, con l'urgenza del caso, di predisporre gli atti propedeutici ed
adottare il relativo avviso pubblico per I'individuazione del direttore del dipartimento Promozione della
salute, entro 10 giorni dall'approvazione del presente atto;

4. diaffidare la direzione ad interim del dipartimento Promozione della salute al dott. Angelosante Albanese,
direttore del dipartimento Risorse finanziarie, sino all’effettivo insediamento del nuovo direttore;

5. ditrasmettere il presente atto alla Sezione Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 394

FSC-APQ Sviluppo Locale 2007-2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD
n 797 del 07/05/2015 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Imprese ai sensi
dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”-Delibera di
Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: KAD3 S.r.l.Cod prog: Q328YA2.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti:

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laLegge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

- il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

- la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per I'Innovazione della macchina Amministrativa regionale
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

- Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- laDGRn. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;

- I'Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e
Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

- I’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati
di agevolazione realizzati da piccole imprese”;

- Visto I'Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.c “Aiuti per gli
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”;

- la Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2019)";

- la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

- la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico
di accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021;

Premesso che:
- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso
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atto delle delibere CIPE attraverso cui e stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012,
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attivita di rimodulazione degli
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilita
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacita effettiva di
cofinanziamento dei soggetti beneficiari;

con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si é stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:

sul BURP n. 139 del 06/10/2014 & stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

la Regione intende avviare I'attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare I'impiego delle risorse destinate
alle medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020,
sia di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un
appropriato insieme di regimi di aiuto;

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’'Obiettivo specifico la
“Incrementare l'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale”
siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

o criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

I'attivazione didettointerventoconsentediaccelerarel’impiego dellerisorse destinate alle medesime finalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;
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Rilevato che:

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014);

- con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 & stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 &
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l'avviso Titolo Il - Capo 2 “Aiuti ai programmi
integrati promossi da PMI” - denominato “Awviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014”;

- con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si & provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione
sull’'armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitivita
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell'impegno di spesa a copertura
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;

- con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 & stato prenotato I'importo di € 20.000.000,00 (Euro
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n.
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso
per 'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;

- con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);

- con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

- con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di
Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi | - lll, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali;

- con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale:

¢ ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitivita - Aiuti agli
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00=
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese;

¢ ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sara perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilita nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con
esigibilita nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilita nell’esercizio finanziario
2020 di € 12.000.000,00=;
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¢ ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procedera la Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria;

Considerato altresi che:

- Listanza di accesso presentata dall'impresa proponente: KAD3 S.r.l. in data 27 luglio 2017 trasmessa
telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale
www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

— con A.D. n. 586 del 16 aprile 2018 I'impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2), ¢ stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi
Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale
e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica di € 2.098.640,00= con |'agevolazione massima
concedibile pari ad € 1.384.881,60= cosi specificato:

- la Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/2978 del
17/04/2018, ha comunicato all'impresa proponente KAD3 S.rl. I'ammissibilita della proposta alla
presentazione del progetto definitivo;

- l'impresa proponente KAD3 S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 15/06/2018, acquisita
dalla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/5115 del 18/06/2018 e
da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6400/1 del 18/06/2018, la proposta del progetto definitivo per un
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investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale,
E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica pari ad € 2.142.456,93
come di seguito riportato:

- La Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 06/02/2019 prot. n. 876/U, trasmessa in data 06/02/2019
ed acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot.
n. AOO_158/1081, ha inviato la Relazione istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2), con le seguenti risultanze:
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Rilevato altresi che:

la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 06/02/2019 con nota prot. n.
876/U del 06/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data
07/02/2019 al prot. n. AOO_158/1081, allegata alla presente per farne parte integrante, si & conclusa con
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art. 14
dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.;

I'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi
di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione
Tecnologica e pari a € 1.199.210,97=, di cui € 189.000,00 per Attivi Materiali, € 9.000,00 per Servizi di
Consulenza Ambientale, € 36.000,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 45.000,00 per E-Business,
€ 635.980,59 per Ricerca Industriale, € 214.230,38 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Studi di
fattibilita tecnica ed € 45.000,00 per Innovazione Tecnologica per un investimento complessivamente
ammesso pari ad € 1.949.979,28=, di cui € 444.552,90 per Attivi Materiali, € 31.650,00 per Servizi di
Consulenza Ambientale, € 81.750,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 100.000,00 per E-Business,
€ 794.975,74 per Ricerca Industriale, € 357.050,64 per Sviluppo Sperimentale, € 50.000,00 per Studi di
fattibilita tecnica ed € 90.000,00 per Innovazione Tecnologica.

Tutto cid premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada
Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.fisc. 02120870742 - che trovera copertura sul Capitolo di spesa
1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da
parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario
secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali e
Servizi di Consulenza Ambientale

Esercizio finanziario 2019 € 99.000,00
Esercizio finanziario 2020 € 99.000,00

€ 198.000,00

Importo totale in Servizi di Consulenza
Internazionale

Esercizio finanziario 2019 € 18.000,00
Esercizio finanziario 2020 € 18.000,00

€ 36.000,00
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Importo totale in E-Business € 45.000,00
Esercizio finanziario 2019 € 22.500,00
Esercizio finanziario 2020 € 22.500,00

Importo totale in Ricerca Industriale,

. . . € 875.210,97
Sviluppo Sperimentate e Brevetti

Esercizio finanziario 2019 € 437.605,49
Esercizio finanziario 2020 € 437.605,48
Importo totale in Innovazione Tecnologica € 45.000,00
Esercizio finanziario 2019 € 22.500,00
Esercizio finanziario 2020 € 22.500,00

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.
Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.199.210,97= e garantita
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito
specificato:

Parte I* - ENTRATA
e Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.199.210,97
- Esigibilita: € 599.605,49 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 599.605,48 nell’esercizio finanziario 2020
CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria
¢ Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1
e Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001
e Codice Transazione Europea: 2
¢ Debitore: Ministero deilo Sviluppo Economico
¢ Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per io Sviluppo e la Coesione
Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della
deiibera n. 62/2011

Parte |1 - SPESA
e Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -
Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilita: € 599.605,49 nell’esercizio
finanziario 2019 ed € 599.605,48 nell’esercizio finanziario 2020
CRA: 62.07 - Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
* Missione - Programma - Titolo: 14.5
e Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999
¢ Codice Transazione Europea: 8
Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della
Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in
data 06/02/2019 con nota prot. n. 876/U del 06/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. n. AOO_158/1081, relativa all’analisi e
valutazione del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto
Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.fisc. 02120870742 - per la
realizzazione di un progetto industriale dell'importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali e Servizi di
Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale
ed Innovazione Tecnologica di € 1.949.979,28=, di cui € 444.552,90 per Attivi Materiali, € 31.650,00 per
Servizi di Consulenza Ambientale, € 81.750,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 100.000,00 per
E-Business, € 794.975,74 per Ricerca Industriale, € 357.050,64 per Sviluppo Sperimentale, € 50.000,00
per Studi di fattibilita tecnica ed € 90.000,00 per Innovazione Tecnologica, comportante un onere a carico
della finanza pubblica di € 1.199.210,97=, di cui € 189.000,00 per Attivi Materiali, € 9.000,00 per Servizi di
Consulenza Ambientale, € 36.000,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 45.000,00 per E-Business,
€ 635.980,59 per Ricerca Industriale, € 214.230,38 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 per Studi di
fattibilita tecnica ed € 45.000,00 per Innovazione Tecnologica, conclusasi con esito positivo ed allegata al
presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla societa
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente
KAD3 S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza
internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica di €
1.949.979,28=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.199.210,97= e con la previsione
di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 7,00 unita lavorativa
(ULA) come di seguito specificato:
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- diesprimere I'indirizzo all'approvazione del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente KAD3
S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.
fisc. 02120870742 - che trovera copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento
di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’'assunzione della Obbligazione Giuridicamente
Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio

finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di

198.
Consulenza Ambientale € 98.000,00
Esercizio finanziario 2019 € 99.000,00
Esercizio finanziario 2020 € 99.000,00
Importo totale in Ser.vm di Consulenza €  36.000,00

Internazionale

Esercizio finanziario 2019 € 18.000,00
Esercizio finanziario 2020 € 18.000,00
Importo totale in E-Business € 45.000,00
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h

Esercizio finanziario 2019 22.500,00

22.500,00

h

Esercizio finanziario 2020

Importo totale In Ricerca Industriale,

. . . € 875.210,97
Sviluppo Sperimentale e Brevetti

Esercizio finanziario 2019 € 437.605,49
Esercizio finanziario 2020 € 437.605,48
Importo totale in Innovazione Tecnologica € 45.000,00
Esercizio finanziario 2019 € 22.500,00
Esercizio finanziario 2020 € 22.500,00

di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla
sottoscrizione del Disciplinare;

di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai
sensi dei TFUE (Regolamento regionale delia Puglia per gii aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del
06/10/2014);

di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 395

POR Puglia 2014-2020 - Titolo Il — Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati
di agevolazione — PIA Turismo” — Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015 - Delibera di ammissibilita della
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: EGNATHIA INIZIATIVE
TURISTICHE S.R.L. - codice progetto F6F1IMO3.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei
Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma,
cosi come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;

la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli
interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla data della predetta delibera
attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della
programmazione unitaria 2007-2013;

con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalita per la destinazione e |'utilizzazione di risorse
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, € stata modificata
la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013 la Regione ha preso atto delle
delibere CIPE attraverso cui e stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC
2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 79/2012,
87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per 'attuazione delle stesse;

in data 25.07.2013 é stato sottoscritto I'’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un
ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell'allegato 1 “Programma degli interventi
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti agli investimenti
di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui
sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21.11.2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle
riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia - n. 172 del 17.12.2014, si € stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14.10.2014;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici indica le azioni di riferimento tra le qualil'azione 3.3 “Interventi
per il sostegno agli investimenti delle imprese turistiche” obiettivo specifico 3c¢) “consolidare, modernizzare e
diversificare i sistemi produttivi territoriali” dell’Asse Il “Competitivita delle Piccole e Medie Imprese”;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01.01.2014 e il 31.12.2020;

I'operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza del
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio. Quest’ultimo confermera che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono
che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;
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e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo
2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni
selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle medesime
finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente,
di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;

Visto altresi che:

sul BURP n. 139 del 06.10.2014 ¢ stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento

della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno al sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia

per gli aiuti in esenzione)”;

con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio

per l'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del

30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n.

1303/2013 e che alla stessa, nell’lambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e

funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di

quelli previsti dal Titolo Il del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014;

con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 796 del 07.05.2015 é stato

approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 I'Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo

Il - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” -

denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi

dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

con atto dirigenziale n. 973 del 29.05.2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle

istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03.06.2015 al 15.06.2015;

con atto dirigenziale n. 998 del 08.06.2015, pubblicato sul BURP n. 81 del 11.06.2015, si & provveduto ad

integrare il procedimento di valutazione del criterio di selezione n. 3 di cui all'Allegato A dell’Avviso approvato

con DD n. 796 del 07.05.2015;

con atto dirigenziale n. 1060 del 15.06.2015 é stato prenotato l'importo di € 15.000.000,00 (Euro

Quindicimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031”Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n.

62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso

per 'erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”

denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi

dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui

all’Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015;

con A.D. n. 1834 del 18.10.2016 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima

quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.u.r.p. n. 125 del 03.11.2016);

con DGR. n. 1855 del 30.11.2016, la Giunta Regionale:

¢ ha apportato la variazione al Bilancio Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnhamento
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a)
del D.Igs. n. 118/2011;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell'ambito del FESR, ad operare sui
capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui
titolarita e in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione ai Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA

2014-2020- Assi | - 111, e stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi

ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della

Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e

Capacita Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali;

con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese
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sostenute per la richiesta di erogazione 1” SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta
di erogazione della 2” anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

vista la Legge regionale 28.12.2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;

vista la Legge regionale 28.12.2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

vistala DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico
di accompagnamento.

Rilevato che:

con nota del 07.02.2019 prot. n. 898/U, acquisita agli atti in pari data al prot. n. AOO_158/0001092, Puglia
Sviluppo S.p.A. ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilita formale e sostanziale, nonché
alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente EGNATHIA
INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto FGF1IMO3) cosi come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato
sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza e che dette
verifiche si sono concluse con esito positivo;

con la medesima nota ha trasmesso la relazione istruttoria relativa alla proposta del soggetto proponente
EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L., allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A);

dalla relazione istruttoria si rileva che il soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L,, si
classifica di grande dimensione (“grande impresa”);

I'istanza di accesso & stata presentata dall'impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. in
data 06 agosto 2018 in via telematica attraverso la procedura on line “Pia Turismo” messa a disposizione sul
portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

I'ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in Attivi Materiali € pari
a € 1.093.966,52 e I'impresa proponente prevede di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento
occupazionale non inferiore a n. 7,00 unita lavorative (ULA);

e stata presentata dall'impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. istanza, ai sensi dell’art.
4 comma 6 del Regolamento Regionale 17/2014 per il ricorso alla procedura negoziale in quanto, ai sensi
dell’art. 3 comma 4, il programma integrato presentato necessita della realizzazione di opere infrastrutturali
funzionali al medesimo, corrispondenti ad una rotatoria sulla S.P. n. 4 Fasano-Savelletri. A tale istanza si dara
seguito con altro e separato atto.

Tutto cio premesso, si propone diadottare il provvedimento diammissione della proposta inoltrata dal soggetto
proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L., con sede legale in Roma - Via Claudio Monteverdi, 16
alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
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Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese che ne
attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si
intendono integralmente riportate;

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo del 07.02.2019 prot. n.
898/U ed acquisita agli atti in pari data al prot. n. AOO_158/0001092, allegata alla presente per farne parte
integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilita, accoglibilita
ed ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso
presentata dal soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto F6GFIMO3)
cosi come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell'ordine
cronologico di presentazione dell’istanza;

diammettere I'impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto F6F1MO3), con
sede legale in Roma - Via Claudio Monteverdi, 16 alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante
investimenti In Attivi Materiali per complessivi € 4.375.866,09, con agevolazione massima concedibile pari
ad € 1.093.966,52 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non
inferiore a n. 7,00 unita lavorative (ULA);

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra riportata,
né obbligo di impegno o di spesa per 'Amministrazione Regionale;

di dare atto che é stata presentata dall'impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. istanza,
ai sensi dell’art. 4 comma 6 del Regolamento Regionale 17/2014 per il ricorso alla procedura negoziale in
quanto, ai sensi dell’art. 3 comma 4, il programma integrato presentato necessita della realizzazione di opere
infrastrutturali funzionali al medesimo, corrispondenti ad una rotatoria sulla S.P. n. 4 Fasano-Savelletri e che
a tale istanza si dara seguito con altro e separato atto;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 397
Art. 5, comma 1-bis, Legge regionale n. 18/2006. Indirizzi applicativi.

Assente il Presidente, su proposta del Capo di Gabinetto e dall’/Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura
regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Premesso che

La legge regionale 26 giugno 2006 n.18, istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, come integrata dall’art.
13 dellal.r. 45/2013 e dall’art. 7 della l.r. n. 40/2016, introduce all’art. 5 una disciplina speciale delle procedure
di mobilita interna da attivarsi “in presenza di significative esigenze di rafforzamento dell’organico degli
avvocati regionali”, allo specifico fine di sopperire alle carenze dell’organico di professionisti legali.

In forza, dunque, della norma richiamata, attraverso la procedura di mobilita interna ivi prevista, € possibile
assegnare all’Avvocatura, previo espletamento di apposita selezione, unita di personale di categoria D in
possesso dell’abilitazione allo svolgimento della professione forense.

Con nota prot. AOO_24/14427 del 23.11.2018, ai sensi e per gli effetti del citato art. 5 comma 1-bis della
Legge Regionale n. 18/2006, 'Avvocato Coordinatore ha rappresentato I'urgente necessita di implementare
I'organico dell’Avvocatura regionale con I'assegnazione di n. 4 nuovi avvocati, in sostituzione dei legali cessati
dal servizio per quiescenza, in considerazione della assoluta imprevedibilita dei tempi occorrenti per il loro
reclutamento dall’esterno, stanti le previsioni del Programma triennale del fabbisogno del personale 2018-
2020 di cui alle DGR nn. 1436 e 1752/2017 e del Piano delle assunzioni di cui alla DGR n. 497/2018 che
non hanno recepito la segnalazione da ultimo formulata dell’Avvocato coordinatore con nota prot.08632 del
5.7.2018.

A seguito di tale richiesta, con Avviso sinterno n. 3/019/RMC del 13 febbraio 2019 la Sezione Personale ha
attivato, ai sensi e per gli effetti della legge regionale cit., la procedura di mobilita interna per n. 4 unita di
personale in possesso dell’abilitazione alla professione forense da adibire alle funzioni di avvocato presso
I’Avvocatura, inserendo tuttavia in calce all’avviso, la necessita del nulla osta “successivo” da parte dei
responsabili delle strutture ove i candidati eventualmente selezionati fossero incardinati.

Orbene, la ratio della norma citata (art.5 co-1bis L.R. 18/2006) & quella di soddisfare, attraverso un
procedimento snello, rapido e trasparente, il fabbisogno di avvocati da adibire in modo pieno ed esclusivo al
patrocinio della Regione, garantendole I'esercizio del diritto/dovere di difesa per evitare gli aggravi di spesa
derivanti dal conferimento di incarichi esterni.

La medesima norma e le relazioni tecniche di accompagnamento alle disposizioni integrative su citate,
subordinano la mobilita esclusivamente al superamento della prevista selezione.

Tanto che le precedenti procedure di mobilita interna, bandite rispettivamente con avvisi n. 2/016/RMC e
n. 15/017/RMC, non contemplavano la necessita di nulla osta da parte dei responsabili delle strutture di

provenienza in coerenza al dato testuale dell’art.5 della legge regionale n.18/2006;

considerato che

anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure
di mobilita (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si & realizzata una notevolissima anche grazie al progressivo
potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilita (avvisi nn. 2/016
e 15/017), si & realizzata una notevolissima riduzione della spesa regionale per gli incarichi di patrocinio in
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favore di professionisti del libero foro (come riferito dall’Avvocato Coordinatore, nell’'anno 2018 si & raggiunto
I'obiettivo di un risparmio del 73,3% rispetto all’anno 2015);

considerato infine che

I'attivita professionale dell’/Avvocatura &, in ogni caso, strategica per il raggiungimento dei fini istituzionali
dell’Amministrazione, in ragione della trasversalita dei compiti di assistenza legale nonché di rappresentanza
e difesa in giudizio in favore di tutte le strutture amministrative regionali.

Tutto cid premesso e considerato,

si ritiene la necessita di stabilire che la procedura di mobilita interna indetta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5
comma 1-bis della Legge Regionale n. 18/2006, non necessita del nulla-osta dei Responsabili delle strutture di
provenienza ai fini dell’assegnazione all'/Avvocatura dei funzionari di categoria D, idonei all’esito dell’apposita
selezione.

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011
La presente delibera non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spessa e dalla stessa
non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone I'adozione del seguente atto finale
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 L.R. n. 7/97 lettera K

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’/Avvocato Coordinatore
dell’Avvocatura e dal Capo di Gabinetto;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse nella parte narrativa che qui si intendono integralmente trascritte;
- di stabilire che la procedura di mobilita interna indetta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma
1-bis della Legge Regionale n. 18/2006 non necessita del nulla osta dei Responsabili delle strutture
di provenienza ai fini dell'assegnazione all’Avvocatura dei funzionari di categoria D, idonei all’esito
dell’apposita selezione;
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 405

Programma di interventi per la promozione delle discipline STEM (Science- Technology- Engineering-
Mathematics) per le pari opportunita di genere — Approvazione Programma di interventi, Schema di
Convenzione con USR Puglia Schema di Convenzione con il Politecnico di Bari e Accordo Interistituzionale
per la promozione delle STEM tra le ragazze pugliesi.

Assente il presidente di concerto con I'’Assessore al Welfare dott. Salvatore Ruggeri e I'Assessore alla Istruzione,
Universita, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione
Promozione della Salute - Struttura trasversale Pari opportunita, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO CHE:

la Regione Puglia promuove le pari opportunita di genere attraverso una strategia di mainstreaming e
di specifici interventi mirati per tipologia e per area di azione;

nonostante le misure avviate, persiste in Puglia un forte gap di genere nei livelli occupazionali, con circa
20 punti percentuali di differenza a sfavore del genere femminile;

le opportunita di lavoro si concentrano spesso in settori tecnologici, ingegneristici, con una bassa
presenza femminile determinata dalla precedente scelta da parte delle giovani donne di percorsi
scolastici e universitari meno richiesti dal mercato del lavoro;

le motivazioni dietro la scelta dei percorsi scolastici sono spesso determinate anche da stereotipi di
genere che vogliono le donne poco vicine alle “scienze” inducendole, in maniera inconsapevole, verso
indirizzi formativi piu noti ma spesso anche piu deboli dal punto di vista dello sbocco professionale;

i dati di monitoraggio prodotti dalle universita pugliesi relativi ai laureati/e per corso di laurea con
il relativo tasso di placement a 6 mesi e 12 mesi testimoniano la scarsa adesione delle ragazze ai
percorsi scientifici connotati come piu “maschili” che risultano pero essere i settori in cui maggiore e
la domanda;

TENUTO CONTO CHE

Regione Puglia ha attivato negli anni interventi rivolti agli Atenei pugliesi per migliorare la competitivita
della loro offerta, costruire una maggiore attrattivita legata non solo all’'offerta curriculare ma agli
sbocchi professionali, tessere relazioni con il mondo produttivo per uno scambio professionalizzante
durante la formazione, sperimentare nuove forme di orientamento che, attraverso modalita interattive
e laboratoriali, coinvolgano i potenziali studenti;

tale approccio ha prodotto buoni risultati a cui serve dare seguito per rafforzare gli effetti positivi;

la necessita di includere nelle iniziative specifiche linee di azione di promozione delle discipline STEM
rivolte al target femminile rappresenta una priorita riconosciuta anche in ambito POR PUGLIA 2014-
202, proprio per concorrere alla parita di genere;

I'orientamento alle discipline STEM deve partire fin dalla pil tenera eta proprio per contrastare la
sedimentazione degli stereotipi imperanti che vogliono donne e scienze in contrapposizione.

RITENUTO CHE

per invertire I'attuale assetto di disparita, contrastare gli stereotipi di genere relativi alle STEM, creare
un “habitat STEM” conosciuto, vicino, alla portata delle ragazze per una scelta libera e consapevole
verso percorsi di studio scientifici, occorre avviare un programma di interventi che preveda una pluralita
di azioni convergenti verso l'obiettivo del no gender gap nei percorsi educativi e numerosi attori che
agiscono su piu livelli: la famiglia, la scuola, I'universita, il mondo associativo delle scienze, il mondo
della comunicazione e informazione, il mondo imprenditoriale, le istituzioni;

In data 22 gennaio 2019 le rappresentanze degli Atenei Pugliesi, dell’'USR, e delle Sezioni Promozione
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della Salute, Formazione Professionale, Istruzione e Universita, Servizio Comunicazione Istituzionale
e URP, insieme alla Consigliera regionale di parita, si sono riunite su convocazione dell’Assessore
Sebastiano Leo e hanno condiviso obiettivi, modalita e linee di intervento e hanno concordato sulle
azioni prioritarie, evidenziando la necessita di partire con un evento di lancio in occasione dell’8 marzo
2019, data simbolica ma di rilievo per mettere in luce 'importanza di una strategia gender equality.

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita)”;

VISTA la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia”;

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021.

Alla luce delle premesse, al fine di avviare le iniziative necessarie al raggiungimento degli obiettivi
summenzionati, si propone:

e diapprovare il programma di interventi di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e il Politecnico di Bari per la realizzazione
dell’evento di lancio presso il Politecnico di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, lo schema di convenzione fra Regione Puglia e USR Puglia, di cui all’Allegato 3, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di Accordo Interistituzionale tra Regione
Puglia, USR, Consigliera di Parita e Atenei pugliesi, di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, istituire due nuovi capitoli di spesa per far fronte all'impegno previsto.

e diapportarelavariazionealbilanciodiprevisione2019-2021, al Documentotecnico diaccompagnamento
e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, cosi come indicata nella sezione
“copertura finanziaria” del presente atto;

¢ di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura
finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, in termini
di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO

42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
01 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA

C.R.A.
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Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma 01 - Organi istituzionali
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE
Spese ricorrenti
1. Istituire i seguenti nuovi capitoli di spesa con la seguente denominazione e classificazione:
Missione Codifica
CAPITOLO DENOMINAZIONE Programma Piano dei Conti
Titolo finanziario
Spese regionali per Convenzione con
Poliba per realizzazione di un evento
di  sensibilizzazione/informazione  sulle
C.N.I. politiche dedicate alle STEM (Scienza, 1.1.1 1.04.01.02
Tecnologia, Engineering e Matematica)
Trasferimenti correnti ad Amministrazioni
Locali
Missione Codifica
CAPITOLO DENOMINAZIONE Programma Piano dei Conti
Titolo finanziario
Spese regionali per Convenzione con Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia per
realizzazionediuneventodisensibilizzazione/
CNLL informazione sulle politiche dedicate alle 111 1.04.01.01

STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e
Matematica)

Trasferimenti correnti ad Amministrazioni
Centrali

2. Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per I'esercizio 2019 tra il capitolo 1450 ed i
capitoli di nuova istituzione come di seguito indicato:

CAPITOLO DENOMINAZIONE Missione P.D.CF. Variazione E.F
Programma 2019 Competenza
Spese per |'attivita di Comunicazione
1450 1.03.01.01 - €32.940,00
Pubblica L. 150/2000 e DPR 422/2001 ’
Spese regionali per Convenzione con
Poliba per realizzazione di un evento
di sensibilizzazione/informazione sulle
C.N.I. politiche dedicate alle STEM (Scienza, 1.04.01.02 +€32.940,00
Tecnologia, Engineering e Matematica)
Trasferimenti correnti ad
Amministrazioni Locali
Missi iazione E.F
CAPITOLO DENOMINAZIONE sstone P.D.CF. Variazione
Programma 2019 Competenza
Spese per |'attivita di Comunicazione
1450 1.1 1.03.01.01 -€6.500,00
Pubblica L. 150/2000 e DPR 422/2001
Spese regionali per Convenzione con
C.N.I. Ufficio Scolastico Regionale per la 1.1 1.04.01.01 +€6.500,00
Puglia per realizzazione di un evento
di sensibilizzazione/informazione sulle
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politiche dedicate alle STEM (Scienza,
Tecnologia, Engineering e Matematica)
Trasferimenti correnti ad
Amministrazioni Centrali

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 843

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate, di concerto con gli assessori Ruggeri

e Leo,

1)
2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

9)

propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale

LAGIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente avanzata di concerto con i 2 assessori;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore e dalla Dirigente della
Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente ritrascritto;

di approvare il Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

di approvare lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’Allegato 2,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la realizzazione dell’'evento di lancio
da realizzare presso il Politecnico e di delegare la dirigente del Servizio “Servizio Comunicazione
Istituzionale e URP” alla sua sottoscrizione;

di approvare lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e USR PUGLIA, di cui all’Allegato 3, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento e di delegare la dirigente del Servizio “Servizio
Comunicazione Istituzionale e URP” alla sua sottoscrizione;

di approvare lo schema di Accordo Interistituzionale tra Regione Puglia, USR, Consigliera di Parita e
Atenei pugliesi, di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e di
delegare il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla sua sottoscrizione;

di demandare alle Sezioni “Istruzione e Universita” e “Formazione Professionale”, ognuna per le proprie
competenze, gli adempimenti necessari alla realizzazione delle attivita di cui al punto 2.1 - Interventi di
orientamento del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1.

di demandare al Servizio “Comunicazione Istituzionale e URP” e alla “Consigliera regionale di parita” gli
adempimenti necessari alla realizzazione delle attivita di cui al punto 2.2 - Interventi di sensibilizzazione
per i giovani studenti del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1.

di demandare al Servizio “Comunicazione Istituzionale e URP” I'impegno delle risorse finanziarie per la
realizzazione delle attivita di cui al punto 3 - Campagna di comunicazione del Programma di Interventi,
di cui all’Allegato 1.

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001 e sul sito della Regione Puglia www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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Allegato 2

SCHEMA DI CONVENZIONE PER

LA REALIZZAZIONE DI UN’AZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL PERCORSO
REGIONALE PER IL SUPERAMENTO DELLA DISPARITA’ DI GENERE NEI
PERCORSI DI STUDIO DEDICATI ALLE STEM (SCIENZA, TECNOLOGIA,
ENGINEERING E MATEMATICA)

tra

REGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro,
codice fiscale 80017210727, legalmente rappresentata dalla Dott.ssa Antonella
Bisceglia, nata a il o , in qualita di dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale e URP, domiciliata ai fini della presente convenzione
presso la sede della Regione Puglia sita in Bari in Lungomare Nazario Sauro

il POLITENCICO DI BARI (in seguito “Poliba”) con sede in Bari alla via Amendola
126/b, codice fiscale 93051590722, legalmente rappresentata dal Rettore Eugenio DI
SCIASCIO, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede di Poliba;

(di seguito congiuntamente definite (“Parti”)

Articolo 1: Oggetto e svolgimento dell’incarico

Oggetto della presente convenzione & la proposta progettuale per la realizzazione di
un evento di sensibilizzazione/informazione da svolgersi all'interno del Campus di
Bari I’8 marzo 2019, a cui seguiranno un roadshow di iniziative territoriali da
organizzare in collaborazione con le universita pugliesi all'interno delle loro attivita
dedicate all’orientamento. L'obiettivo dell’iniziativa e il superamento della disparita
di genere nei percorsi di studio dedicati alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e
Matematica) e nei conseguenti percorsi di carriera.

Articolo 2: Impegni delle parti

Ciascuna delle parti summenzionate, sottoscrivendo la presente convenzione, si
impegna a ottemperare quanto di seguito esposto:

=" DEL BENg,
OGeLLA Sq
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Allegato 3

SCHEMA DI CONVENZIONE PER

LA REALIZZAZIONE DI UN’AZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL PERCORSO REGIONALE PER IL
SUPERAMENTO DELLA DISPARITA’ DI GENERE NEI PERCORSI DI STUDIO DEDICATI ALLE STEM
(SCIENZA, TECNOLOGIA, ENGINEERING E MATEMATICA)

tra

REGIONE PUGLIA (in seguito “Regione”), con sede in BARI, Lungomare Nazario Sauro, codice fiscale
80017210727, legalmente rappresentata dalla Dott.ssa Antonella Bisceglia, nata a il ;
in qualita di dirigente del Servizio Comunicazione Istituzionale e URP, domiciliata ai fini della presente
convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari in Lungomare Nazario Sauro

E
Il Ministero dell’Universita, dell’lstruzione e della Ricerca -Direzione Generale Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia, di seguito denominata “U.S.R. Puglia”, con sede legale in Bari alla via
Castromediano, 123 rappresentato dal Direttore generale, dott.ssa Anna Cammalleri, ivi domiciliato
per carica;

(di seguito congiuntamente definite (“Parti”)

Articolo 1: Oggetto e svolgimento dell’incarico

Oggetto della presente convenzione & il programma di interventi relativo alla promozione delle discipline
STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica), con I'obiettivo di superare la disparita di genere
nei percorsi di studio e nei conseguenti percorsi di carriera. In particolare, la presente Convenzione
riguarda la realizzazione di un roadshow di iniziative territoriali da organizzare in collaborazione con le
Universita pugliesi ed il Politecnico di Bari all'interno delle loro attivita dedicate all’orientamento.

Articolo 2: Impegni delle parti

Ciascuna delle parti summenzionate, sottoscrivendo la presente convenzione, si impegna a ottemperare a
quanto di seguito esposto:

e contribuire alla promozione sul territorio delle attivita di informazione e comunicazione sulle STEM;

e promuovere fra le scuole pugliesi I'adozione di modelli di orientamento anche di tipo laboratoriale a
partire dalle fasce piu giovani

e diffondere le informazioni relative al programma di interventi nel mondo scolastico

e coinvolgere le scuole nelle diverse iniziative

Regione Puglia, in particolare, si impegna a destinare alla scuola referente individuata da USR la
somma di euro 6.500,00 come rimborso spese da riconoscere alle scuole che prenderanno parte agli
eventi di sensibilizzazione/informazione da svolgersi all'interno degli Atenei pugliesi, di cui il primo
avra luogo presso il Campus di Bari '8 marzo 2019, sul tema della disparita di genere nei percorsi di
studio dedicati alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) e nei conseguenti percorsi
di carriera.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 406

Patto per lo sviluppo della Regione Puglia — FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale
e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. “Buono servizio per l'infanzia e
I'adolescenza”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51,
comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore al Welfare on. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere di concerto con la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e
Reti Sociali, condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferiscono quanto segue.

Visti:

il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l'altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo;

il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013,
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006;

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice
Europeo di condotta sul Partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 Della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce
Norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante
disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP;

il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante
modalita di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalita dettagliate
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di
registrazione e memorizzazione dei datj;

I’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione
Europea con la Decisione C(2014)8041 finale, del 29.10.2014;

il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione
C(2017)6239 del ‘14/09/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854;

la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma
Operativo FESR-FSE 2014/2020 prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017;

la Deliberazione della Giunta Regione n. 582 del 26/04/2016, pubblicata in BURP n. 56 del 16/05/2016,
avente ad oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia e dei criteri
di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a)
del Reg. (UE) n. 1303/2013".

IIDPR n. 22 del 5 febbraio 2018 - Regolamento recante i criteri sull’'ammissibilita delle spese per i programmi
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07/06/2016, relativa all’attribuzione delle responsabilita
delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui & articolata la
nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea
di Azione 9.7 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria & stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE
2014-2020 istituita a norma dell’art, 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013;


https://ss.mm.ii

25686 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019

la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per
I'attuazione del Programma Operativo FESR - FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017,
la Responsabile dellAzione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del
Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7a per I'erogazione di
Buoni servizio per minori;

la Legge di Stabilita n.190 del 23 dicembre 2014 all'art. 1 comma 703, che ha definito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020;

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 95
del 22.01.2019

Premesso che:

conD.G.R.n.1371del 08.08.2017 sono state attivate le risorse finanziarie a valere sul FSE e contestualmente
sono stati approvati gliindirizzi operativi per I'avvio delle procedure diselezione dei beneficiari relativamente
all’Azione 9.7 dell’OT IX - PO FSE 2014/2020, Sub Azione 9.73a;

finalita della Sub Azione 9.7a e di erogare il “Buono servizio” per I'infanzia e I'adolescenza ovvero un
beneficio economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti
minori per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni)
e ragazzi (11-17 anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematico di soggetti accreditati;

al fine di erogare il Buono Servizio per I'infanzia e per I'adolescenza si € provveduto con la D. D. n. 865 del
15.09.2017, successivamente modificata ed integrata con D. D. n. 442 dei 22.05.2018, a ripartire, assegnare
e impegnare in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili pari
a complessivi € 33.050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte delle
famiglie residenti o domiciliate in Puglia per I'accesso ai “Buoni servizio ad approvare i seguenti Avvisi
Pubblici:

1. “Avviso Pubblico n. 1 rivolto ai nuclei familiari per I'accesso a servizi per la prima infanzia”;

2. “Avviso Pubblico n. 2 rivolto ai nuclei familiari per l'accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg.
4/2007)".

con D.G.R.n.718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 2014
- 2020 per complessivi € 24.823.333,34, ripartiti, assegnati ed impegnati con D. D. n. 443 del 22.05.2018;

con la stessa D.G.R. 718/2018 sono stati fissati i termini per la procedura di erogazione dei Buoni Servizio a
valere sull'anno educativo 2018 - 2019, al fine di assicurare in tempi definiti la conclusione del procedimento
amministrativo per il riconoscimento del diritto ad usufruire del Buono Servizio;

Considerato che:

le risorse disponibili non sono sufficienti ad assicurare la copertura finanziaria del fabbisogno per erogare
il Buono servizio in relazione al completamento dell’'anno educativo 2018 - 2019 ed all’avvio del prossimo
anno 2019 - 2020, con particolare riferimento alla situazione del Comune di Bari caratterizzata da un
elevato numero di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi;

in data 10 settembre 2016 e stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la
cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, & determinata in € 2.071.500.000;
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- con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha approvato un elenco di interventi
relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo
trainante per lo sviluppo del territorio, tra cui I'’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del
social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”, con una dotazione di € 80.000.000,00, nel
cuiambito si colloca I'Azione 9.7 del POR Puglia 2014 - 2020 “Interventi volti all'laumento e alla qualificazione
dei servizi socio-sanitari ed educativi” con particolare riferimento alla Sub Azione 9.7a “Buoni servizio per
I'accesso al servizi per la prima infanzia e ai servizi socio - educativi per minori” e 9.7b “Buoni servizio per
I'accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per disabili ed anziani;

- con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva n. 984/2017 di rimodulazione, & stata apportata la
necessaria variazione al bilancio regionale per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate derivanti
dal Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto di importi gia
stanziati e di importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013;

- con la medesima deliberazione la Giunta ha affidato la responsabilita dell’attuazione degli interventi
previsti dalle azioni del Patto per la Puglia e per I'Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del
social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” e stato individuato quale responsabile il
Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria;

- con D.G.R. n. 2050 del 15.11.2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.i, & stata
effettuata la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per I'esercizio
finanziario 2018 e in termini di competenza per I'esercizio finanziario 2019 e 2020, al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, attivando risorse finanziarie a valere sul F. S. C. 2014 - 2020 per I'erogazione
del Buono servizio per I'infanzia e I'adolescenza pari a complessivi € 15.000,000 come di seguito specificato:

E. F. 2018 Variazione nei termini di competenza e cassa € 3.250.000,00
E. F. 2019 Variazione nei termini di competenza € 8.825.000,00
E. F. 2020 Variazione nei termini di competenza € 2.925.000,00

Totale € 15.000.000,00

- con la stessa D.G.R. 2050/2018 per la Sub Azione 9.7a a valere sulla disponibilita finanziaria per il 2018
tenuto conto della particolare situazione del Comune di Bari in relazione all’insufficienza dei fondi per
erogare il Buono servizio ai richiedenti, & stato adottato il seguente criterio per il riparto tra gli Ambiti
Territoriali Sociali: 100% del fondo rispetto alla distribuzione della domanda con riserva del 50% per la Citta
Metropolitana di Bari;

- con lasuccessiva D.G.R. 2182 del 29.11.2018 ¢ stata complessivamente integrata la dotazione finanziaria a
valere sul F.S.C, per cui sono state apportate le dovute variazioni al Bilancio regionale, ai sensi dell’art. 51
comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.i, nel modo di seguito indicato, relativamente alla nuova disponibilita
per la Sub Azione 9.7a pari a complessivi € 22.652.469,42 da ripartire tra gli Ambiti Territoriali Sociali con
le modalita disposte dalla D.G.R. n. 2050/2018:

E. F. 2018 Variazione nei termini di competenza e cassa € 2.000.000,00
E. F. 2019 Variazione nei termini di competenza € 15.000.000,00
E. F. 2020 Variazione nei termini di competenza € 5.652.469,42

Totale €  22.652.469,42

- inrelazione al livello di spesa sostenuto dal Comune di Bari per I'erogazione dei Buono servizio per I'infanzia
e 'adolescenza, superiore di molto alla spesa media sostenuta dal resto degli Ambiti Territoriali Sociali, con
D. D. n. 1167 del 14.12.2018 a suo favore é stata assegnata ed impegnata la somma di € 2.000.000,00, di
cui alla D.G.R. 2182/2018, quale anticipo sulla somma di € 2.625.000,00 riveniente dai criteri di riparto
adottati con D.G.R. 2050/2018, tenuto conto della complessiva disponibilita di competenza e cassa sul
capitolo 1210008 del bilancio regionale per il 2018 ammontante a complessivi € 5.250.000,00.
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Rilevato che:

- a fronte dell’iscrizione nel Bilancio regionale 2018 di risorse a valere sul FSC 2014 - 2020 disposta con
D.G.R. 2050 del 15.11.2018 non si & provveduto, entro il termine dell’esercizio finanziario di riferimento,
ad accertare in entrata ed impegnare in spesa la somma di € 3.250.000,00, ai sensi del principio contabile
di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, per cui al fine di
integrare i fondi per I'erogazione del Buono servizio per 'infanzia e I'adolescenza & necessario riproporre
la stessa somma nei termini di competenza e cassa nel Bilancio corrente;

- la D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, tra l'altro, approva lo schema di disciplinare attuativo degli interventi
relativi al “Patto per la Puglia”, autorizza i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto, nel caso in questione
il Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria, alla sottoscrizione dei disciplinari con i
soggetti beneficiari degli interventi e ad apportare agii stessi eventuali e necessarie modifiche di natura
non sostanziale.

Tutto cid premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di:

1. riproporre nel Bilancio corrente I'iscrizione della somma di € 3.250.000,00, di cui alla D.G.R. 2050 del
15.11.2018, non accertata in entrata e non impegnata nell’esercizio finanziario 2018 e conseguentemente
di apportare la variazione di pari somma, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019
e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale
approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.;

2. autorizzare le Dirigenti pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e della
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti
beneficiari degli interventi finanziati con le risorse FSC 2014 - 2020 a valere sulle Sub Azioni 9.7a e 9.7b
del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 e ad apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non
sostanziale, ognuna per le proprie competenze;

3. autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarita e della Sezione Programmazione
Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’'accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere
sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le
fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 per un importo complessivo di Euro
€ 3.250.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza
e cassa per l'esercizio finanziario 2019 al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 - 2021, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai
sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014

VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO

CRA | 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

PARTE ENTRATA

Tipo entrata: ricorrente
Codice UE: 2


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Titolo Codifica piano dei Variazione
Capitolo Declaratoria Tivologia conti finanziario e | competenza cassa
POIOBIA | o astionale SIOPE e.f. 2019

FSC 2014-2020. Patto per lo sviluppo
2032430 |della Regione Puglia. Trasferimenti| 2.101 E.2.01.01.01.000 + € 3.250.000,00
correnti

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA

Tipo spesa: ricorrente

Codice UE: 8
Codifica del
. Missione . Prc.)gramma Variazione
Capitolo . di cui al punto 1
. Declaratoria Programma . ) PDCF competenza cassa
di spesa g lett. i) dell’All. 7
Titolo e.f. 2019
al D. Lgs.
118/2011
Patto per la Puglia FSC 2014-
2020. Interventi a sostegno . .
, . . . 1 - interventi
dell’inclusione sociale e del social or Vinfanzia e i
1210008 | housing per i giovani e le fasce 12.10.1 p_ . ... | U.1.04.01.02. 000 + € 3.250.000,00
. . . minori e per asili
deboli della popolazione. Buoni .
.. . . . . nido
servizio per infanzia Trasferimenti
correnti a Amministrazioni Locali

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843.

All'accertamento e all'impegno provvedera la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere,
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs.
118/2011

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 |ett. k).

LAssessore al Welfare on. Salvatore Ruggero e I'Assessore al Bilancio dott. Raffaele Piemontese, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta lI'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori al Welfare, on. Salvatore Ruggero;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

1. difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata;
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2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio finanziario gestionale approvati con
DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. con le modalita
di cui alia “Sezione Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.” che qui di seguito si
intende integralmente riportata ed approvata;

3. di autorizzare le Dirigenti pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e della
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti
beneficiari degli interventi finanziati con le risorse FSC 2014 - 2020 a valere sulle Sub Azioni 9.7a e 9.7b
del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 e ad apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non
sostanziale, ognuna per le proprie competenze;

4. diautorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarita & del Dirigente pro tempore della Sezione
Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all'adozione del
presente provvedimento;

5. diapprovare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

6. diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

7. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 407

DGR n. 1702/2011 - “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualita
atti a rendere sistematica I'attivita di promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un
modello di governance interistituzionale”. Progetto “Armonie per la salute a scuola”_ Piano Strategico per
la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018/2019.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal
Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dal Dirigente ad
interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dal Dingente della Sezione Amministrazione,
Finanza e Controllo, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Con DGR n 1702 del 26/07/2011 (BURP n. 127 del 16/08/2011) & stato approvato il “Protocollo d’Intesa
tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualita atti a rendere sistematica l'attivita di
promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un modello di governance interistituzionale”.

Nel succitato Protocollo d’intesa viene specificato che I’'USR per la Puglia promuove iniziative per I'educazione
alla salute nelle scuole in quanto parte integrante e imprescindibile dell’'offerta formativa delle singole
Istituzioni Scolastiche Autonome e che la Regione Puglia, nelle sue diverse componenti, persegue obiettivi
di prevenzione e promozione della salute attraverso la promozione, attuazione, monitoraggio e valutazione
di innumerevoli programmi in tema di prevenzione, anche in ambito scolastico, mediante I'azione svolta dal
sistema sanitario regionale per il tramite dei Dipartimenti di prevenzione delle ASL.

La Regione Puglia e I'USR, in detto accordo, hanno stabilito di perseguire congiuntamente le seguenti finalita
generali;

a) riconoscersi reciprocamente come interlocutori istituzionali privilegiati, con particolare riferimento allo
svolgimento concordato di funzioni relative ai sotto citati ambiti:

- individuazione e monitoraggio dei bisogni e definizione delle priorita ai fini della programmazione di
interventi di prevenzione e promozione della salute nella comunita scolastica,

- progettazione di interventi-tipo e di strumenti operativi;

- promozione di idonee opportunita di formazione, anche congiunta, degli operatori;

- valutazione dell’efficacia degli interventi;

b) collaborare per favorire e sostenere lo svolgimento a livello scolastico di programmi volti a garantire
interventi di educazione e promozione della salute e realizzare una progettazione condivisa,

¢) predisporre un piano d’intervento per ricondurre le iniziative e le proposte relative alla promozione
ed educazione alla salute in ambito scolastico ad un quadro organizzativo e metodologico unitario di
opportunita;

d) definire strumenti volti a garantire la qualita degli interventi di promozione ed educazione alla salute
attraverso la diffusione di modalita accreditate relativamente alla progettazione, gestione e valutazione
degli interventi;

e) condividere gli approcci metodologici, la gestione e la valutazione degli interventi e la loro diffusione tra
le realta locali, anche in relazione alle azioni in corso;

f)  ottimizzare I'uso delle risorse, riconducendo le iniziative ad un quadro unitario compatibile, secondo
linee guida condivise, con la programmazione socio-sanitaria nazionale, regionale e con i programmi
nazionali e regionali dell’ Ufficio Scolastico Regionale.

Considerato che:

- con D.G.R. n. 1209 del 27/05/2015 (BURP n. 98 del 13/07/2015) la Regione Puglia ha approvato il Piano
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Regionale della Prevenzione 2014-2018, poi prorogato per il 2019, in attuazione del Piano Nazionale della
Prevenzione 2014-2018, prevedendo tra le macro-aree di intervento la “Promozione della salute nel cui
ambito ricade I'azione denominata “Scuola di salute” che assegna al GTI (Gruppo Tecnico Interistituzionale
composto da rappresentanti della Regione Puglia, del’USR e delle AA.SS.LL.) il compito di definire ogni
anno un “Piano Strategico per I'Educazione alla Salute” diffuso a tutti gli Istituti Scolastici prima della
programmazione scolastica per I'anno a venire e contenente le proposte progettuali attuabili gratuitamente
nelle scuole;

il Piano Strategico per I'Educazione alla Salute 2018-2019, approvato dal GTI, ha previsto tra i progetti a
valenza regionale ammessi all’attuazione negli Istituti Scolastici il progetto denominato “Armonie per la
salute a scuola”;

con DGR n. 1159 del 28/06/2018 & stato approvato il DIEF 2017-18-19, il quale tra i progetti di cui alla
Tabella G - Funzioni regionali ed attivita delegate, ha inserito al n. 15 il Piano Strategico per la Promozione
della Salute nelle scuole, prevedendo un finanziamento pari ad € 200.000,00 per anno di riferimento sul
cap. 741090;

con nota prot.n. 0001801 del 31/01/2019, acquisita al protocollo dello scrivente Servizio al n. AOO_152/998
del 04.03.2019, 1.1.S.S. “Don Tonino Beilo” di Tricase - Alessano, ha comunicato la propria disponibilita ad
assumere il ruolo di capofila per I'attuazione del progetto “Armonie per la salute a scuola” edizione 2018-
2019, prevedendo una spesa complessiva pari ad € 30.000,00.

Rilevato che il cap. 741090 prevede trasferimenti in favore di amministrazioni locali, mentre I'l.1.S.S. “Don
Tonino Bello” di Tricase - Alessano, in quanto istituzione scolastica e considerata amministrazione centrale.

Visto il D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che all’art. 51, comma 2
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza ie variazioni del Bilancio di Previsione;

Vista la L.R. del 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
bilancio pluriennale 201-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2019);

Vistala L.R. del 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2019 e bilancio piuriennale 2019-2021";

Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

si rende necessario apportare la seguente variazione al Bilancio di Previsione 2019:

MINORE SPESA

Capitolo di spesa 741090/2019: Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del servizio
sanitario regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 I.r. 38/94 e art. 5 .r. 10/89. Iniziative straordinarie
di attivita sanitaria e convegni della regione Puglia.

Missione 13 Programma 01 Titolo 01

Piano dei Conti: 01.04.1.2

CRA: 61.06

Minore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019

MAGGIORE SPESA

Capitolo di spesa 741097/2019: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali per Progetto “Armonie per
la salute nella scuola”.

Missione 13 Programma 01 Titolo 01
Piano dei Conti: 01.04.1.2


https://ss.mm.ii
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CRA: 61.06

Maggiore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019

Tutto cid premesso:

si ritiene di approvare il progetto “Armonie per la salute nelle scuole” ed. 2018-19, di cui al Piano Strategico
per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018-2019, prevedendo per lo svolgimento dello stesso un
budget complessivo pari ad € 30.000,00 da liquidare con successivo provvedimento dirigenziale, in favore
dell’l.l.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, previa presentazione di una relazione suile attivita svolte
e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute attraverso l'apposita modulistica fornita.

Tenuto conto che le variazioni proposte con il presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, garantendo ii pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018,
commi da 819 a 843

Il presente provvedimento rientra neiia specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, lett.
k) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dei D.Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta le seguenti variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio
regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario
gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 11/2011 e
ss.mm.ii..

Procedere alle variazioni al Bilancio di Previsione 2019 per un ammontare complessivo pari ad € 30.000,00,
come di seguito riportato:

MINORE SPESA

Capitolo di spesa 741090/2019: Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del servizio
sanitario regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 I.r. 38/94 e art. 5 I.r. 10/89. Iniziative straordinarie
di attivita sanitaria e convegni delia regione Puglia.

Missione 13 Programma 01 Titolo 01
Piano dei Conti: 01.04.1.2
CRA: 61.06

Minore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019

MAGGIORE SPESA

Capitolo di spesa 741097/2019: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali per Progetto “Armonie per
la salute nella scuoia”.

Missione 13 Programma 01 Titolo 01
Piano dei Conti: 01.04.1.2
CRA: 61.06

Maggiore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019

Ai successivi adempimenti provvedera, mediante adozione di appositi atti, il dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere.


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://D.Lgs.vo
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La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal competente Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

. di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento deliberativo;

. di approvare il progetto “Armonie per la salute nelle scuole” ed. 2018-19, di cui al Piano Strategico per

la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018-2019, prevedendo per lo svolgimento dello stesso un
budget complessivo pari ad € 30.000,00 da liquidare con successivo provvedimento dirigenziale, in favore
dell’l.l.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, previa presentazione di una relazione sulle attivita
svolte e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute attraverso I'apposita modulistica
fornita;

. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla regolarizzazione contabile con le variazioni

compensative al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, come indicato nella Sez. Contabile
del presente provvedimento;

di rinviare a successivi atti dirigenziali la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione
di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.Lgs. n.
118/2011;

. di notificare il presente provvedimento al Dirigente scolastico dell’l.l.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase -

Alessano;

. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, esecutiva, sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 408

Attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 secondo il modello della
Centrale Unica di Risposta. Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e la Prefettura
di Bari.

Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente Assessore con delega alla Protezione Civile, Personale e
Organizzazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile,
riferisce quanto segue il Vice Presidente:

La Decisione del Consiglio delle Comunita Europee del 29 luglio 1991 ha previsto I'introduzione di un Numero
Unico Europeo per chiamate di emergenza.

La legge n. 300/1993 recante la Ratifica ed esecuzione dell’accordo sullo spazio economico europeo ed i
relativi protocolli, prevede I'attivazione del suddetto numero unico.

Il Decreto Legislativon. 259/2003 es.m.i., recante il Codice delle Comunicazioni Elettroniche, e pitiin particolare
I'art. 75 bis, attribuisce al Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro per lo Sviluppo Economico, poteri
di indirizzo e coordinamento per l'individuazione e l'attuazione delle iniziative volte alla realizzazione del
Numero di emergenza unico europeo, prevedendo a tal fine la possibilita di stipulare protocolli di intesa con
le regioni interessate.

Con Decreto del Ministero delle Comunicazioni 27 aprile 2006 ¢ stato individuato il “Numero europeo di
emergenza 112 quale numero unico abilitato a ricevere chiamate di emergenza provenienti dalle numerazioni
112,113,115 e 118.

La Legge n. 124/2015, all’art. 8, comma 1, lett. a), ha previsto I'istituzione del Numero unico europeo 112 su
tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale secondo modalita definite
con protocolli di intesa ai sensi dell’art. 75 bis, comma 3, del D. Lgs. n. 259/2003.

Il Decreto Legislativo n. 177/2016 disciplina la realizzazione sul territorio nazionale del servizio “Numero
unico di emergenza europeo 112”.

La legge n. 145/2018, art. 1, comma 982 e seguenti, prevede un finanziamento in favore delle Regioni
finalizzato al completamento dell’estensione dell’'operativita del Numero unico europeo 112 di cui all’art. 8
della legge n. 124/2015.

In sede di Conferenza Stato - Regioni &€ emerso I'orientamento a ricondurre nell’'ambito delle Prefetture la
funzione di coordinamento interistituzionale dei soggetti interessati alla realizzazione del sistema di Numero
unico europeo, stabilendo I'istituzione di un Gruppo di Monitoraggio presso le Prefetture del capoluogo di
Regione per la effettuazione periodica di attivita di analisi e per lo svolgimento del ruolo di “cabina di regia”,
coordinata dal Prefetto, o suo delegato, e composta da rappresentanti delle Forze dell’Ordine, dei Vigili del
Fuoco e dellAmministrazione Regionale.
Nel suddetto quadro normativo, la Prefettura di Bari, con nota prot. n. 49380/2018/12B1/Area I* O.S.P. del
6 febbraio 2019, ha descritto I'apposito percorso standardizzato predisposto dal Ministero dell’Interno per la
realizzazione di detto Servizio da parte delle Regioni che prevede le seguenti fasi:
- Awvio formale delle interlocuzioni con il Ministero dell’Interno attraverso la presentazione da parte
della Regione, di un progetto preliminare di realizzazione della Centrale Unica di Risposta;
- Sottoposizione del progetto alla Commissione Consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n.
259/2003, presieduta dal ViceDirettore Generale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza;
— Stipula di un Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’ Interno e la Regione, in linea con quanto previsto
dal comma 3 del citato art. 75 bis del D. Lgs. n. 75/2003.

Con la medesima nota, la Prefettura di Bari ha pertanto trasmesso alla Regione Puglia;
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- Schema di Protocollo d’intesa, eventualmente da adeguare in funzione delle peculiarita e delle esigenze
specifiche della realta regionale interessata;
- Disciplinare tecnico-operativo per la disciplina del funzionamento e della realizzazione della Centrale
Unica di Risposta, al fine di assicurare la coerenza dell’attuazione del progetto con I'intero sistema;
- Linee Guida per la comunicazione del Numero Unico Europeo.
Con la medesima nota si richiedeva il nominativo di un rappresentante della Regione designato a far parte del
su richiamato Gruppo di Monitoraggio, preannunciando apposito incontro finalizzato all’approfondimento
condiviso delleiniziative volte a dare impulso, nell'ambito delle specifiche competenze e ruoli, alla realizzazione
ed attivazione del Servizio NUE 112 nella Regione Puglia.
In riscontro a tale comunicazione, con nota prot. n. AOO_021 0000979 del 26 febbraio u.s. si indicava “i
dott. Antonio Mario Lerario, Dirigente pro-tempore della Sezione Protezione Civile, quale componente, in
rappresentanza della Regione Puglia, in seno al Gruppo di Monitoraggio”.

Tanto premesso, il Presidente e il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate,
propongono alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.IL.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co.
4, lett. a), e) ed i) della LR. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui siintende integralmente riportato,
e per l'effetto di esprimere indirizzo per la realizzazione nella Regione Puglia del Numero Unico di
Emergenza Europeo 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta;

2. diapprovare lo schema di Protocollo d’Intesa, cosi come trasmesso dalla Prefettura di Bari con nota prot.
n. 49380/2018/12B1/Area I* O.S.P. del 6 febbraio 2019 parte integrante del presente provvedimento;

3. di dare atto che il rappresentante della Regione Puglia nei Gruppo di Monitoraggio istituito presso
la Prefettura di Bari per le iniziative funzionali all’attivazione ed alla funzionalita del Servizio Numero
Unico Europeo di Emergenza - NUE 112 e individuato nel Dirigente ad interim della Sezione Protezione
Civile;

4. di demandare al suddetto Dirigente tutti gli adempimenti finalizzati alla realizzazione della Centrale
Unica di Risposta- CUR e la conseguente attivazione del Servizio di Numero Unico Europeo di
Emergenza- NUE 112, ivi comprese la predisposizione di apposito progetto preliminare da sottoporre
alla Commissione consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 259/2003, gli eventuali
adeguamenti di natura tecnica da apportare allo schema di Protocollo d’intesa, e la sottoscrizione del
medesimo con i competenti uffici del Ministero;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://SS.MM.II
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 409
Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro — ARPAL Puglia. Approvazione bilancio preventivo
annuale 2019 ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018.

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, e I’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro,
Diritto allo Studio, Scuola, Universita, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal
Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue
il Vice Presidente:

Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 é stata istituita I’'Agenzia Regionale per le politiche attive del
lavoro (ARPAL Puglia), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’lambito
delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalita giuridica e piena autonomia.

Lart. 9 comma 6 della L.R. n. 29/2018, prevede che il Direttore Generale del’ARPAL Puglia provvede, tra
I'altro, all'adozione del bilancio preventivo pluriennale e annuale dell’Agenzia e all’art. 12 prevede che la
Giunta Regionale approvi tali atti corredati dal parere del revisore.

Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si & provveduto al commissariamento del’lARPAL Puglia, attribuendo
al Commissario i compiti per l'attivazione dell’/Agenzia; considerata la complessita delle procedure, il
commissariamento e stato prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure
di definizione delle modalita organizzative e tecniche per rendere operativa I'Agenzia, in conformita alle
previsioni della L.R. n. 29/2018.

Lo Statuto di ARPAL Puglia, approvato con DGR n. 91 del 22 gennaio 2019, all’art. 11 prevede che I'’Agenzia
adotta il sistema di contabilita economico-patrimoniale e redige i documenti di bilancio in conformita agli
articoli 2423 e seguenti del Codice Civile in materia di bilancio; lo Statuto prevede inoltre che il Direttore
Generale adotta entro il 31 ottobre di ogni anno e trasmette alla Giunta Regionale per l'approvazione il
bilancio annuale e pluriennale dell’/Agenzia e il Piano annuale e triennale delle attivita.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative
e che approvi i relativi bilanci di previsione.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, & stata approvata la DGR
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale é stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa
partecipate e/o controllate del’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

Tanto premesso, il Commissario Straordinario dell’/Agenzia ARPAL Puglia ha trasmesso, per la conseguente
approvazione da parte della Giunta Regionale, la Determinazione n. 3 del 15 febbraio 2019 di approvazione
del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 dell’ARPAL Puglia, unitamente al parere favorevole
del revisore unico, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n AOO_0920000410
del 28 febbraio 2019.

In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell'approvazione
da parte della Giunta Regionale del Bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia
ARPAL Puglia, viene svolta istruttoria congiunta da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della
Sezione Promozione e Tutela del Lavoro competente per materia.

Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) al presente atto
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a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Promozione e Tutela del
Lavoro, competente per materia, non emergono elementi ostativi ai fini dell'approvazione del Bilancio di
previsione annuale 2019 dell’Agenzia ARPAL Puglia ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni:

a. rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novita
introdotte dal D.Lgs. 139/2015;

b. contenere le spese per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente indispensabile per il
funzionamento dell’/Agenzia e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia.

Dalla Relazione istruttoria allegato 1) al presente atto si evidenzia altresi quanto segue:

a. idati previsionali contenuti nel bilancio di previsione pluriennale 2019-2021, riportano, per gli esercizi
2020 e 2021, costi di personale non in linea con le previsioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n.
78/2010, pertanto ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione triennale & necessario che I'’Agenzia
provveda ad adeguare tali costi nei limiti previsti richiamate disposizioni; si ritiene quindi opportuno
rinviare I'approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021;

b. I'Agenzia non ha trasmesso allAmministrazione regionale il Piano annuale e triennale delle attivita
come previsto dall’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n.91/2019 e dall’art. 6 del Regolamento di
contabilita approvato con DGR n. 290/2019;

c. lart. 10 comma 7 della L.R. n.29/2018 prevede che la data di effettivo esercizio delle funzioni da parte
dell’ARPAL Puglia sia stabilita con deliberazione della Giunta Regionale.

Da ultimo si da atto che il Revisore Unico, con verbale del 28/02/2019, esprime parere favorevole al bilancio
di previsione ARPAL 2019 e pluriennale 2019-2021, evidenziando che ove le previste risorse disponibili
dovessero risultare insufficienti alle nuove finalita e competenze assegnate ad ARPAL, per motivi oggi non
prevedibili, sara cura del Commissario Straordinario e/o del direttore Generale modificare I'impostazione
delle spese di gestione in modo da ricondurle nell'ambito del pareggio di bilancio.

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale I'adozione di
conseguente atto deliberativo.
Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Vice Presidente proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per I'effetto:
1. stabilire, ai sensi dell’art. 10 comma 7 della L.R. n. 29/2018, che la data di effettivo esercizio delle
funzioni dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia) & determinata nella data
di adozione della presente deliberazione;
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2. approvare, il Bilancio preventivo annuale 2019 dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro
(ARPAL Puglia), di cui alla Determinazione n. 3 del 15 febbraio 2019 del Commissario Straordinario,
che allegato 2) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante, formulando le seguenti
raccomandazioni:

a. rispettare gli schemi previsti dal codice civile per |la redazione del bilancio adeguati alle novita
introdotte dal D.Lgs. 139/2015;

b. contenere le spese relative per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente
indispensabile per il funzionamento dell’Agenzia, e nel rispetto delle disposizioni vigenti in
materia;

3. raccomandare all’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia) di:

a. provvedere ad adeguare ai limiti previsti dalle disposizioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.Il. n.
78/2010, i dati previsionali dei costi del personale relativi agli esercizi 2020 e 2021, rinviando
pertanto l'approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021;

b. trasmettere il Piano annuale e triennale delle attivita come previsto dall’art. 11 dello Statuto
approvato con DGR n.91/2019 e dall’art. 6 del Regolamento di contabilita approvato con DGR
n. 290/2019;

4. disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale,
all’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia);

5. pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 410

Accordo Stato — Regioni avente ad oggetto: “Piano Nazionale di interventi contro I’HIV e AIDS (PNAIDS) -
Rep. Attin. 180/CSR del 26/10/2017” — Recepimento. Costituzione Commissione regionale per gli interventi
contro I'HIV e AIDS.

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio
“Strategie e Governo Dell’Assistenza Ospedaliera” e confermate dal Dirigente delle Sezioni “Strategie e
Governo dell’Offerta”, “Risorse strumentali e tecnologiche” e “Promozione della Salute e del Benessere”,

riferisce il Vice Presidente:

Visti:

la Legge n. 135 del 5 giugno 1990 recante “Programma di interventi urgenti per la prevenzione e la
lotta contro I'AIDS” allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da HIV mediante le attivita
di prevenzione e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patologie, in particolare
quando necessitano di ricovero ospedaliero;

la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano ha sancito I'intesa concernente “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalita
di esecuzione del test in Italia” (Rep. Attin. 134/CSR del 27/07/2011) che promuove interventi finalizzati
ad offrire il test HIV in maniera attiva, gratuita, in anonimato e sempre accompagnato da counselling
pre- e post-test;

la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano in data 26 ottobre 2017 che ha sancito I'intesa sul documento “Piano Nazionale di Interventi
contro I’HIV e I'AIDS (PNAIDS)” (Rep. Atti n. 180/CSR del 26/10/2017),

la nota del Ministero della Salute prot. n. 0025674 del 29 agosto 2018 avente ad oggetto “Richiesta di
costituzione o ricostituzione delle Commissioni Regionali AIDS”;

la deliberazione di Giunta regionale 1209 del 27 maggio 2015 e successiva determina dirigenziale n.
438 del 14 dicembre 2015 con cui la Regione Puglia ha istituito il “Gruppo di lavoro per la redazione di
una proposta di strategia regionale per l'offerta del test HIV”;

la deliberazione di Giunta regionale n. 694 del 9 maggio 2017 con cui la Regione Puglia ha recepito il
suddetto “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalita di esecuzione del test in Italia”
(Rep. Atti n. 134/CSR del 27/07/2011) e approvato il documento “Politiche di promozione del test HIV
in Puglia” in cui si descrive lo scenario attuale, si sottolinea I'importanza dell’'offerta attiva del test HIV
in Puglia e si descrivono le modalita di offerta del test;

la nota prot. n. AOO_152/2169 del 15 maggio 2018 della Regione Puglia avente come oggetto “DGR
694 del 9/5/2017 “Recepimento dell’Intesa tra Stato-Regioni approvata il 27 luglio 2011 concernente
Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalita di esecuzione del test per HIV in Italia”.
Presa d’atto. Approvazione documento di promozione del test HIV in Puglia. Indicazioni operative” ha
fornito le indicazioni operative per garantire la applicazione dell'anonimato per I'esecuzione del test
HIV;

la nota prot. n. AOO_152/2309 del 24 maggio 2018 avente per oggetto “Designazione componenti
PNAIDS - Regione Puglia” con cui sono stati nominati i referenti per la Regione Puglia nell'ambito
dell’Area Prevenzione e Sanita Pubblica per il Piano Nazionale Interventi contro HIV e AIDS:

a) Gruppo dati e Sorveglianza: Prof.ssa Maria Chironna (coordinatore del gruppo)

b) Gruppo Prevenzione: Dott.ssa Daniela Loconsole
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c) Gruppo PDTA-Retention in Care: Prof. Gioacchino Angarano

d) In particolare, la Prof.ssa Maria Chironna, gia responsabile del Sistema di Sorveglianza delle
Nuove Diagnosi/Infezioni da HIV e del Registro AIDS in Puglia, € anche membro del gruppo di
lavoro ministeriale per la unificazione della scheda di sorveglianza HIV/AIDS (azione prevista dal
PNAIDS).

Successivamente, il Ministero della Salute ha provveduto ad integrare la composizione dei gruppi di lavoro,
ridefinendola in questo modo:

a) Gruppo dati e Sorveglianza: Prof.ssa Maria Chironna (coordinatore del gruppo)/Dott.ssa Daniela
Loconsole

b) Gruppo Prevenzione: Prof.ssa Maria Chironna/Dott.ssa Daniela Loconsole
c) Gruppo PDTA-Retention in Care: Prof. Gioacchino Angarano

d) Gruppo Formazione: Prof.ssa Maria Chironna/Dott.ssa Daniela Loconsole

Atteso che:

a) Lepidemia da HIV oggi mostra uno scenario caratterizzato da profonde mutazioni rispetto ai primi anni
‘80, sia in termini epidemiologici, sia in termini di realta socio-assistenziale e di prevenzione.

b) In Puglia Nel 2017, il tasso di incidenza nei residenti € risultato di 4,1 casi per 100.000 abitanti, in
lieve risalita rispetto al 2016 (3,6/100.000). Nei residenti italiani, la maggior parte delle infezioni &
attribuibile a rapporti sessuali non protetti e il maggior numero di nuove diagnosi & in MSM (maschi
che hanno rapporti sessuali con maschi).

¢) Una diagnosi tardiva aumenta il rischio per il soggetto di arrivare alla fase conclamata della malattia
(AIDS) eriduce la probabilita di un pieno recupero immunologico a seguito di trattamento farmacologico.

d) E scientificamente provato che la terapia antiretrovirale (ART) agisce sia a livello terapeutico che
preventivo: il trattamento ART, se assunto correttamente, riduce la carica virale e quindi la contagiosita
del soggetto infetto, limitando la diffusione del virus.

e) E necessario implementare interventi di prevenzione primaria efficaci nel prevenire le nuove infezioni
da HIV.

f) Viste le decisioni assunte nel corso della riunione tenutasi alla presenza dei referenti del Dipartimento
Salute e dell’lOER Puglia in data 18 febbraio 2019, sugli adempimenti conseguenti al recepimento
dell’Accordo, oggetto del presente provvedimento, il cui verbale € acquisito agli atti d’ufficio.

Gli articoli 2,comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale
collaborazione, al fine di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere attivita di interesse
comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e al
Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli
accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione
dei Livelli Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché gia in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da
trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

In data 26 ottobre 2017, in sede di Conferenza Stato - Regioni, & stato (Rep. Atti n. 180/CRS) & stato approvato
I’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro I’'HIV e AIDS (PNAIDS)”, di cui all’Allegato,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
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Preso atto che:

a) Il Piano Nazionale AIDS (PNAIDS) si propone di delineare il miglior percorso possibile per conseguire gli
obiettivi indicati come prioritari dalle Agenzie Internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS) rendendoli praticabili
nella nostra nazione.

b) Il Piano prevede per ogni obiettivo i risultati da raggiungere e gli indicatori di risultato e di percorso.

c) Il Piano prevede espressamente I'impegno delle Regioni per I'attuazione di progetti di prevenzione, per
facilitare I'accesso al test, garantire a tutti 'accesso alle cure, favorire la retention in care dei pazienti
in carico, migliorare lo stato di salute e di benessere e tutelare i diritti sociali e lavorativi delle persone
che vivono con HIV/AIDS (PLWHA), promuovere la lotta allo stigma, promuovere 'empowerment e il
coinvolgimento attivo delle popolazioni chiave.

d) 1l Piano prevede il coinvolgimento delle Commissioni Regionali AIDS per I'implementazione di tutti gli
interventi previsti, dalla sorveglianza agli interventi preventivi, assistenziali e di cura.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:

1. recepire I'Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro I'HIV e AIDS (PNAIDS)” (Rep.
Atti n. 180/CRS), di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. stabilire che con successivi provvedimenti venga data attuazione al Piano Nazionale di Interventi contro
I’'HIV e AIDS (PNAIDS);

3. costituire la Commissione regionale per gli interventi contro I’HIV e AIDS cosi come di seguito dettagliato:

a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato con funzioni di
coordinamento;

b) Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del benessere” o suo delegato;

c) Dirigente della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” o suo delegato;

d) Referente Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER);

e) Delegato regionale della Societa Italiana di Malattie Infettive;

f) Direttori delle Unita Operative di Malattie Infettive;

g) Un rappresentante per Associazione dei pazienti o di altri soggetti coinvolti all’attivita in questione.

La Commissione potra avvalersi di altri esperti rispetto alle tematiche che saranno oggetto di discussione e la
partecipazione é a titolo gratuito.

4. stabilire che con successivo atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” verranno
nominati i componenti della Commissione di cui al punto 3. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo
dell’Offerta” procedera, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilita
e incompatibilita di incarichi presso le pubbliche amministrazioni.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate, propone alla giunta ai sensi
della LR. N. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA
¢ Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
e Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di A.P. e dai dirigenti di
sezione;
¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. recepire I'Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro I'HIV e AIDS (PNAIDS)” (Rep.
Atti n. 180/CRS), di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. stabilire che con successivi provvedimenti venga data attuazione al Piano Nazionale di Interventi contro
I"HIV e AIDS (PNAIDS);

3. costituire la Commissione regionale per gli interventi contro I’HIV e AIDS cosi come di seguito dettagliato:
a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato con funzioni di
coordinamento;

b) Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del benessere” o suo delegato;

c) Dirigente della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” o suo delegato;

d) Referente Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER);

e) Delegato regionale della Societa Italiana di Malattie Infettive;

f) Direttori delle Unita Operative di Malattie Infettive;

g) Un rappresentante per Associazione dei pazienti o di altri soggetti coinvolti all’attivita in questione.

La Commissione potra avvalersi di altri esperti rispetto alle tematiche che saranno oggetto di discussione e la
partecipazione é a titolo gratuito.

4. stabilire che con successivo atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” verranno
nominati i componenti della Commissione di cui al punto 3. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo
dell’Offerta” procedera, previa verifica ai sensidel d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni diinconferibilita
e incompatibilita di incarichi presso le pubbliche amministrazioni.

5. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvedera a dare attuazione
rispetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato - Regioni (Rep. Atti n. 225/CSR del
14/12/2017);

6. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione
“Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie,
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita ospedaliera
privata pugliese;

7. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competenti;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 411
Programma Operativo (PO) del Fondo Europeo della Pesca (FEAMP) 2014/2020 — Designazione del referente
regionale dell’Autorita di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia.

Assente I'Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria del Direttore
di Dipartimento, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTO:

Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n.
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo
e del Consiglio;

Il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020, redatto sulla base dell’articolo 17 del Reg. UE n.
508/2014 in stretta collaborazione con i partner di cui all’art. 5 del Reg. UE n. 1303/2013, approvato dalla
Commissione Europea con decisione di esecuzione n.C(2015) 8452 del 25 novembre 2015;

Ilpar.11del P.O. FEAMP, “Modalita diattuazione del Programma”, ed in particolareil par. 11.1 “Identificazione
delle autorita e degli Organismi Intermedi”, ai quali saranno delegate alcune funzioni dell’Autorita di
Gestione, gia individuata nel Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali Dipartimento delle
politiche competitive, della qualita agroalimentare, ippiche e della pesca Direzione Generale della pesca
marittima e dell’acquacoltura;

Il riconoscimento delle Regioni quali Organismi Intermedi per I'attuazione delle operazioni relative al
FEAMP, sancito nel Programma Operativo;

L'art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, che disciplina la costituzione del Comitato di Sorveglianza;

Lart. 1 del Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, approvato in data 03 marzo 2016, che
individua, tra i componenti con funzione deliberante, un rappresentate per la Regione Puglia;
L'art.3,comma 1, lett. b) dell’Accordo Multiregionale, sottoscritto in data 9 giugno 2016, a seguito dell’intesa
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, con
cui sono definite le funzioni del Tavolo Istituzionale deputato a garantire il coordinamento strategico ed
operativo tra le Misure di competenza centrale e quelle di competenza regionale, indirizzando I'attuazione
del programma, discutendone lI'avanzamento periodico ed i correttivi strategici opportuni;

La nota del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 13339 del 05/08/2016 con la quale & formulata
la richiesta di individuazione dei Referenti Autorita di Gestione degli Organismi Intermedi (RAdG);

La DGR 1319 del 2/8/2017 con la quale & stato nominato il dott. Domenico Campanile, gia dirigente della
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale effettivo dell’Autorita di Gestione nazionale, del
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per I'attuazione Programma Operativo FEAMP 2014/2020
per l'intera durata del programma ed il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma FEAMP della
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale supplente dell’Autorita di Gestione nazionale,
del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per I'attuazione del Programma Operativo FEAMP
2014/2020 per l'intera durata del programma.

La DGR 199 del 5/2/2019 con la quale & stato conferito al dott. Luca Limongelli I'incarico di direzione della
Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I'Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale in sostituzione del dott. Domenico Campanile;
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RITENUTO necessario:

provvedere alla nomina del Referente regionale dell’Autorita di Gestione nazionale, membro effettivo del
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per I'attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020;
provvedere alla nomina del Referente regionale dell’Autorita di Gestione nazionale, membro supplente del
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per I'attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020;

Per quanto sopra si propone di:

nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I’Agricoltura
e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale dell’Autorita
di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per I'attuazione
del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l'intera durata del programma;

confermare il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma FEAMP della Sezione Attuazione dei
Programmi Comunitari per I’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale,
quale referente regionale supplente dell’Autorita di Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di
Sorveglianza e della Cabina di Regia per I'attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l'intera
durata del programma.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto;

- nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per
I’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente
regionale dell’Autorita di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina
di Regia per l'attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l'intera durata del programma;

- confermare il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma FEAMP della Sezione Attuazione
dei Programmi Comunitari per I’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed
Ambientale, quale referente regionale supplente dell’Autorita di Gestione nazionale, membro supplente
del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l'attuazione del Programma Operativo FEAMP
2014/2020 per l'intera durata del programma.

- di far decorrere I'incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento;
- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione;
- di comunicare il presente provvedimento all’Autorita di Gestione nazionale del FEAMP 2014/2020;

- di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 412
Programma Operativo (PO) 2007/2013 del fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007/2013 - Designazione del
Referente regionale dell’Autorita di gestione nazionale.

Assente I'Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria del Direttore
di Dipartimento, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTO:

il Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio del 21 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP) per il
periodo di programmazione 2007-2013;

il Reg. (CE) 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalita di applicazione del Reg. (CE)
1198/2006 del Consiglio relativo al Programma Operativo FEP;

Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n.
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo
e del Consiglio;

il Programma Strategico Nazionale che descrive gli aspetti della politica comune della pesca e ed individua
le priorita, gli obiettivi e le risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per I'attuazione del programma
stesso;

il Programma Strategico Nazionale adottato e trasmesso formalmente alla Commissione Europea con nota
ministeriale prot. n. 23896 del 6 settembre 2007,

il Programma Operativo Nazionale relativo all'intervento comunitario del FEP in Italia nel periodo di
programmazione 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2007) 6792 del 19
dicembre 2007, modificato con decisione n. C (2010) 7914 dell’11/11/010; Visto I'art. 58 “Designazione
delle autorita” del Reg. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al FEP per il periodo di
programmazione 2007-2013 nel quale e previsto che lo Stato Membro puo designare un Organismo
intermedio per espletare una parte o la totalita dei compiti dell’Autorita di Gestione;

il Programma Operativo Nazionale che individua gli uffici della Direzione Generale della pesca e
dell'acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF), quali Autorita
Responsabili della Gestione e della Certificazione ed attribuisce alle Regioni il ruolo di Organismi Intermedi;
I'art. 63 del Reg. CE 1198 del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca che prevede in capo al
MIiPAAF la costituzione del Comitato di Sorveglianza;

il D.M. n. 568 dell’11 marzo 2008 con cui & stato istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) di cui all’art. 63
del Reg. (CE) n. 1198/2007, composto da un rappresentante per ogni Regione e, a titolo consultivo, da
rappresentanti della UE, delle Associazioni di categoria, delle Associazioni sindacali e ambientaliste;

il D.M. n. 576 del 25 giugno 2008 con cui & stata istituita la Cabina di Regia (CdR) (punto 8 del P.O.),
composta da un rappresentante per ogni Regione interessata e dallo Stato, al fine di assicurare un’efficace
ed efficiente operativita nell’attuazione delle azioni previste nel PO FEP ed effettuare il necessario
coordinamento tra Regioni, Province Autonome e Stato;

la D.G.R. n. 1149/09-Piano di attuazione regionale del Programma Operativo (PO) 2007/2013 della Pesca
(FEP) - Organigramma gerarchico dell’Organismo intermedio (0.l.) Regione Puglia - che individuava nel
Servizio Caccia e Pesca -Area Politiche per lo Sviluppo Rurale- e nel suo Dirigente, dott. Giuseppe Leo il
Referente regionale dell’Autorita di Gestione nazionale, il membro effettivo del Comitato di Sorveglianza
(CdS) e della Cabina di Regia;
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- la Convenzione stipulata in data 01 marzo 2010 tra l'Autorita di gestione- MiPAAF -ex Direzione generale
della pesca marittima e dell’'acquacoltura ed il Referente dell’Autorita di gestione dell’Organismo intermedio
della Regione Puglia;

- La DGR 1300 del 10/8/2016 con la quale & stato nominato il dott. Domenico Campanile, quale referente
regionale dell’Autorita di Gestione nazionale per adempimenti successivi alla chiusura del Programma
Operativo FEP 2007/2013;

- la DGR n. 199 del 5/2/2019 con la quale & stato conferito al Dott. Luca Limongelli I'incarico di dirigente
della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per I'Agricoltura e la Pesca, in sostituzione del dott.
Domenico Campanile;

Per quanto sopra si propone di:

e nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per
I’Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell’Autorita di Gestione nazionale per adempimenti
successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - |lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per
I’Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell’Autorita di Gestione nazionale per adempimenti
successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013;

- difar decorrere I'incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento;
- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione;

— di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 413

Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, articolo 55,
aiuti nel settore dell’apicoltura. Decreto ministeriale n. 2173 del 25 marzo 2016 - Programma Nazionale
Triennale a favore del settore dell’apicoltura. Sottoprogramma apistico regionale -Triennio 2020-2022.

Assente I'Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca,
Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Servizio Filiere agricole sostenibili e
multifunzionalita, confermata dal dirigente ad interim del Servizio e dal dirigente della Sezione Competitivita
delle filiere agroalimentari, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013, recante
organizzazione comune dei mercati e dei prodotti agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli
(regolamento unico OCM), alla sezione 5 “Aiuti nel settore dell’apicoltura”, articolo 55, stabilisce che, al fine di
migliorare le condizioni generali della produzione e della commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, gli
Stati membri possono elaborare programmi nazionali triennali a favore del settore.

Per la realizzazione di tali programmi possono essere incluse le seguenti misure:
a) assistenza tecnica agli apicoltori ed alle organizzazioni di apicoltori;
b) lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la varroasi;
c) razionalizzazione della transumanza;

d) misure a sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti dell’apicoltura al fine di aiutare gli apicoltori a
commercializzare e valorizzare i loro prodotti;

e) misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apicolo dell’Unione;

f) collaborazione con organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata nei
settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura;

g) monitoraggio del mercato;

h) miglioramento della qualita dei prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato.

Il Regolamento delegato (UE) 2015/1366 della Commissione dell’11 maggio 2015, che integra il regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel settore
dell’apicoltura, definisce le modalita di determinazione degli alveari e di notifica degli stessi alla Commissione,
nonché le misure volte ad evitare i doppi finanziamenti ed i criteri di assegnazione dei finanziamenti unionali
ai programmi di apicoltura degli Stati membri.

Il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1368 della Commissione del 6 agosto 2015, recante modalita di
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2011 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda gl
aiuti nel settore dell’apicoltura, fissa I’ “anno apicolo” nel periodo consecutivo tra il 1° agosto e il 31 luglio,
definendo i contenuti e gli elementi essenziali che i programmi apicoli degli Stati membri devono contenere.

La regolamentazione unionale sopra richiamata dispone, tra l'altro, che gli Stati membri elaborano un
Programma Nazionale triennale nel quale siano definite le azioni rivolte a migliorare le condizioni di produzione
e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura.

Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 25 marzo 2016, n. 2173, integrato dal
decreto ministeriale del 28 febbraio 2017, n. 1323, reca disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio e stabilisce che il Programma Nazionale Italiano
e articolato in sottoprogrammi elaborati da Ministero stesso e dalle regioni. Tale programma usufruisce
di finanziamenti pubblici, per il 50% a carico del FEAGA, secondo le modalita stabilite dall’articolo 4 del
regolamento delegato (UE) 2015/1366 e per il restante 50%, a carico del Fondo di Rotazione di cui alla legge
16 aprile 1987, n. 183, gestito dal Ministero dell’economia e delle finanze .
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La Regione Puglia con legge regionale 14 novembre 2014, n.45, ha disciplinato, nel rispetto della legge 24
dicembre 2004, n. 313 (Disciplina dell’apicoltura), la tutela e lo sviluppo sostenibile dell’allevamento delle api
sul territorio regionale, nonché la valorizzazione dei prodotti dell’apicoltura.

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta n.1113 del 4 giugno 2014, ha approvato, in conformita al
Programma Apistico nazionale, il programma operativo regionale per il triennio 2014-2016, autorizzando
il dirigente del Servizio Agricoltura - Ufficio Produzioni animali a provvedere all’attuazione del programma
triennale attraverso i piani operativi annuali, consentendo di integrare, per sopraggiunte ulteriori necessita,
la prevista programmazione nel rispetto del piano nazionale triennale.

La Sezione Competitivita delle Filiere agroalimentari in conformita alle “Linee Guida per la predisposizione
dei sottoprogrammi previsti all’art.3.1 del D.M. 25/03/2016” del 25/01/2019 del Ministero delle politiche
agricole, alimentari, forestali e del turismo, ha predisposto il “Sottoprogramma apistico regionale-Triennio
2020-2022".

Ritenuto opportuno approvare e fare proprio in ogni sua parte il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio
2020-2022” di che trattasi e di autorizzare la Sezione Competitivita delle Filiere agroalimentari a trasmettere
lo stesso Sottoprogramma al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo per la
richiesta di un finanziamento pubblico annuale di cui il 50% a carico del FEAGA e il restante 50%, a carico del
Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, con I'annesso piano di finanziamento.

L'articolo 8 - Ripartizione dei finanziamenti - del D.M. 2173 del 25/03/2016, al punto 3, prevede che le
Amministrazioni regionali partecipanti al Programma Nazionale, successivamente alla ripartizione dei fondi
disponibili, possono rimodulare i propri sottoprogrammi in aderenza alle risorse finanziarie assegnate. Le
modifiche apportate ai pianifinanziari saranno trasmesse nuovamente al Ministero e ad AGEA Coordinamento.

Dato atto che qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione Puglia dal Ministero delle
Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire
la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, si procedera alla rimodulazione tecnica e finanziaria
degli interventi programmati.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore propone alla Giunta Regionale:

- di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza
della Regione Puglia, il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” allegato alla
presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa;

- di autorizzare la Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari a trasmettere il “Sottoprogramma
apistico regionale - Triennio 2020 - 2022"” al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di Euro 389.500,00, di cui il 50% a carico
del FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987,
n. 183, per una spesa complessiva annua di Euro 505.000,00;

— di autorizzare la Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari, qualora le risorse finanziarie
assegnate annualmente alla Regione dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo e dall’lUnione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero
sottoprogramma, a procedere alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.


https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- diapprovare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione;

- di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza
della Regione Puglia, il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022"” allegato alla presente
deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa;

|ll

- di autorizzare la Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari a trasmettere il “Sottoprogramma
apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di Euro 389.500,00, di cui il 50% a carico del
FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183,
per una spesa complessiva annua di Euro 505.000,00;

- di autorizzare la Sezione Competitivita delle filiere agroalimentari, qualora le risorse finanziarie assegnate
annualmente alla Regione dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e
dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma,
a procedere alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati;

- didisporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 415
P.O.R. Puglia 2014-2020 e Patto per la Puglia 2014-2020. Bilancio di previsione e bilancio gestionale 2019-
2021. Variazione ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Assente I'Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria
del Programma e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTA

* |a Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”.;

¢ la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021";

¢ |a Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di
accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione;

CONSIDERATO CHE nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2018, con deliberazioni n.
573/2018 e n. 2218/2018 la Giunta Regionale ha approvato variazioni al bilancio nell’'ambito delle Azioni 4.3 e
12.1 del POR Puglia 2014-2020, nonché nell’'ambito dell’Azione Rigenerazione urbana sostenibile del Patto per
la Puglia FSC 2014-2020, che hanno interessato anche gli esercizi finanziari 2019-2021, per le quali si rende
necessario adeguare gli stanziamenti del Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale
2019-2021 come di seguito riportato:


https://ss.mm.ii
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RILEVATO
il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO altresi che I'art. 51, comma 2 del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto
2014, n. 128, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario
Gestionale 2019-2021

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento, in osservanza a quanto disposto
con DGR n. 161 del 30 gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi
da 819 a 843.

Alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di apportare la variazione al Bilancio di
previsione perl'eserciziofinanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento
ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021,
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR D.G.R. n. 95 del

22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
e Parte | - Entrata

Variazione al bilancio

62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Entrata di tipo ricorrente
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Titolo giuridico che supporta il credito: 1) Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da
ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018; 2)
Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

¢ Parte Il Spesa

BILANCIO autonomo e vincolato - Spesa di tipo ricorrente
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All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvederanno:

- il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualita di Responsabile dell’azione 4.3 del
POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016,

- il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualita di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020,
giusta DGR n. 833/2016, nonché in qualita di Responsabile dell’Azione Rigenerazione urbana sostenibile del
Patto per la Puglia, giusta DGR n. 545/2017,

per I'importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2,
par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore relatore propone I'adozione del seguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. d)
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile A.P. della Struttura
Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare, ai
sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio
Finanziario Gestionale 2019-2021;

¢ Diapprovare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento;

e di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10
comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011;

e di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 416

POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente
del Programma Operativo”. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

Assente I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile A.P. della Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP, della Responsabile A.P.
della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma e confermata dal Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale
Orlando, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Visti:

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio del Consiglio del 17 dicembre 2013

che definisce i requisiti fondamentali per quanto riguarda lo scopo e gli obiettivi dell’attivita di valutazione

(articolo 50, articolo 54, paragrafo 1, articoli 55, 56 e 57), I'uso di indicatori (articolo 27, paragrafo 4, la

disponibilita di risorse e capacita di valutazione (articolo 54, paragrafo 2 e articolo 56, paragrafo 2) e la

responsabilita e I'indipendenza delle valutazioni (articolo 54, paragrafo 3);

- gliart. 56, paragrafo 1, e 114 del Regolamento Generale (UE) 1303/2013 i quali dispongono che I'Autorita di
Gestione o lo Stato membro redigono un “Piano di Valutazione” che pud comprendere pil di un Programma
e che lo stesso viene presentato al Comitato di Sorveglianza al piu tardi entro un anno dall'adozione del
Programma Operativo;

— la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea, che ha approvato il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(20I8)7150 del
23/10/2018;

— la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorita
di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 - istituita a norma dell’art. 123, par. 3 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013 - il Dirigente della Sezione programmazione Unitaria.

Visto altresi:

- PASSE XIll - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma
Operativo” dell’innanzi richiamato Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014-2020 che prevede lo
sviluppo ed il finanziamento delle attivita di valutazione in itinere ed ex-post in attuazione del Piano di
Valutazione;

— Il Piano di Valutazione Puglia (PdV) 2014-2020 - redatto dall’Autorita di Gestione (AdG) del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020 ai sensi dell’art. 56 e dell’art. 114 del Regolamento UE 1303/2013 - approvato mediante
procedura di consultazione scritta ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Interno del Comitato di Sorveglianza
del POR Puglia 2014-2020, giusta note prot. AOO_165/3166 del 23 settembre 2016 e AOO_165/3440 del
18 ottobre 2016;

- lart. 1 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 prevede la costituzione, da parte delle Amministrazioni centrali
e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici per garantire il supporto
tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di
interventi di ogni singola amministrazione;

- la Legge Regionale n. 8 marzo 2007, n. 4 e ss.mm.ii. che prevede - in attuazione dell’art. 1 della legge 17
maggio 1999, n. 144 - all’art. 1 l'istituzione del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici
(NVVIP) della Regione Puglia, in via autonoma sotto il profilo amministrativo, organizzativo e funzionale,
presso I'attuale Sezione Programmazione Unitaria.

Premesso che:
- ['Autorita di Gestione, ai sensi degli innanzi richiamati artt. art. 56 e 114 del Regolamento Generale
(UE) 1303/2013, deve garantire che siano effettuate valutazioni di ciascun Programma, anche intese a
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valutarne l'efficacia, I'efficienza e I'impatto, sulla base del “Piano di Valutazione”, nonché assicurare che
ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up conformemente alle norme specifiche di ciascun
Fondo. Almeno una volta nel corso del periodo di programmazione occorre altresi valutare in che modo il
sostegno dei Fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorita.

— il Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 rappresenta il documento strategico che identifica e pianifica le
valutazioni da effettuare a livello regionale e descrive in che modo la esse possono contribuire a rafforzare
I'efficacia e I'efficienza del Programma Operativo, nonché il sostegno dei Fondi SIE al conseguimento degli
obiettivi e 'impatto dello stesso Programma;

- il Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 articola pertanto la pianificazione delle attivita valutative che
si intendo condurre , indicando il disegno della valutazione, le principali aree tematiche su cui orientare
la valutazione, le tipologie di valutazione e I'approccio metodologico, nonché illustra i meccanismi per
garantire la qualita dei processi valutativi e le regole per le modifiche del Piano, le risorse finanziarie ed
il crono programma delle attivita. Esso descrive, altresi, le strutture che saranno direttamente coinvolte
nell’attuazione del Piano, coerentemente al nuovo assetto organizzativo dellAmministrazione regionale
introdotto (modello MAIA).

Dato atto che:

- Con Deliberazione n. 950 del 05/06/2018 la Giunta Regionale ha deliberato in merito alla necessita di
procedere, al fine di garantire I'attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 nell'ambito del POR
Puglia FESR-FSE 2014/2020, con l'avvio delle procedure di affidamento dei servizi di valutazione ex-post
in materia di programmazione regionale 2007-2013 in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo
Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”,
“Citta”, “Istruzione” e “Infrastrutture Sociali” apportando le opportune variazioni di bilancio per garantire
la copertura finanziaria delle procedure di gara per I'affidamento dei sopra indicati servizi di valutazione ex
post in materia di programmazione regionale 2007-2013;

- Con Determinazione n. 303 del 27/06/2018 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha affidato
alla sezione Gestione Integrata Acquisti la funzione di stazione appaltante per I'espletamento, ai sensi
dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., della procedura aperta da aggiudicarsi con il criterio dell’'offerta
economicamente piu vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualita/prezzo ex art. 95 co. 2del citato
decreto, per I'affidamento dei servizi di valutazione ex post in materia di programmazione regionale 2007-
2013 di cui trattasi;

- Con determinazione del dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti n. 35 del 02/08/2018 ¢ stata
indetta la Gara Comunitaria telematica a mezzo di procedura di gara aperta ai sensi degli artt. 60, 95 co.
2 del D.Lgs. n. 50/2016 per I'affidamento del servizio di valutazione ex post relativa alla Programmazione
Regionale 2007-2013 in materia di Alta Formazione (lotto 1) - Aree di Sviluppo Industriale (lotto 2) -
Innovazione e Ricerca Collaborativa (lotto 3) - internazionalizzazione (lotto 4) - Occupazione (lotto 5).

Dato atto altresi che:

- Con determinazione n. 431 del 26/11/2018 del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a fronte
degli stanziamenti di cui alla DGR 950/2018 sono state impegnate le somme relative alle spese di servizi di
pubblicita legale sulla GURI e per estratto su due quotidiani a diffusione nazionale, relativi al bando di gara
comunitaria telematica a mezzo di procedura aperta ai sensi degli artt. 60 e 95 co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016
per I'affidamento dei servizi di valutazione ex post per un importo di € 7.553,16;

- Nel corso dell’e.f. 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 950 del
05/06/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

- permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi
all'’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle
obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio per la copertura finanziaria delle procedure di gara
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per l'affidamento dei servizi di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013, In
attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 per € 1.744.646,00

Per l'indizione delle apposite procedure di gara ai sensi degli artt. 60, 95 co.2 del D.Lgs. n. 50/2016,
per l'affidamento dei servizi di valutazione ex- post sulla programmazione regionale 2007-2013 in
materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa”
“Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”, “Citta”, “Istruzione” e Infrastrutture Sociali occorre
assicurare la relativa copertura finanziaria, sulla base del seguente cronoprogramma di spesa:
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Tenuto conto che:

- il Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 della Puglia - approvato con Decisione C(2015)
5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea e da ultimo modificato con Decisione C(2017)
6239 del 14 settembre 2017 - all’ASSE XIII - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace
ed efficiente del Programma Operativo” prevede lo sviluppo ed il finanziamento delle attivita di
valutazione in itinere ed ex-post in attuazione del Piano di Valutazione;

- occorre apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., la
variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 al fine di garantire lo stanziamento
delle risorse necessarie per la copertura finanziaria delle procedure di gara per I'affidamento dei servizi
di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013, in attuazione del Piano di
Valutazione Puglia 2014- 2020 nell’lambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “disposizioni integrative
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009

VISTA

e |la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilita regionale 2019);

* |la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziano 2019 e pluriennale 2019 - 2021";

¢ la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario
2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di
accompagnamento e Bilancio finanziano gestionale. Approvazione;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto
2014, n. 128, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario
Gestionale 2019-2021

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle
disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843.

RITENUTO pertanto necessario apportare al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché
al documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 del d.Lgs. n. 118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Tutto cid premesso, considerato e rilevato, I'Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria propone:
- Di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la Variazione
al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria del presente
provvedimento.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta la Variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021,

nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai
sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.,
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BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

C.R.A.

06 - Sezione programmazione unitaria

PARTE ENTRATA
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23/10/2018 dei competenti
Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.

PARTE SPESA
TIPO DI SPESA RICORRENTE
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Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 1.744.646,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria
in qualita di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

LAssessore con Delega alla Programmazione Unitaria, relatore sulla base delle risultanza istruttorie come
innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
K della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile A.P. della
Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP, della Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione
Contabile e Finanziaria del Programma, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita
di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2) di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 e ss.mm.ii., la variazione al bilancio
di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie
per la copertura finanziaria delle procedure di gara per I'affidamento dei servizi di valutazione ex post
in materia di programmazione regionale 2007-2013 (in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo
Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”,
“Citta”, “Istruzione” e “Infrastrutture Sociali”) in attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020
nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, cosi come indicato nella sezione copertura finanziaria;

3) di approvare l'alleato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio;

4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili cosi come
indicato nella sezione copertura finanziaria;

5) diincaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale
il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della
presente Deliberazione;

6) didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 417

PORPUGLIAFESR-F.S.E. 2014-2020. Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento
permanente” — Azioni 10.1 e 10.3. — Area Interna Monti Dauni - Variazione Bilancio di previsione 2019 e
pluriennale 2019 - 2021, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L'’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.3
dott.ssa Luisa Maraschiello, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, dott.ssa
Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Progammazione Unitaria
quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto
segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n.22 dei 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020.”-

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e
sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 20141T16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, cosi come modificata dalla
Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.2029 del 15.11.2018 pubblicata sul BURP n.157 del 10.12.2018,
con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150
del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015,

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea
del 13.08.2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE
2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2017) 6239 del 14.09.2017";
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE
2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza
del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

VISTO I'A.D. n. 110 del 10 novembre 2017 con cui 'Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ha approvato
la definitiva articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni;

VISTA I'A.D. n.39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria che adotta il “Sistema di Gestione
e Controllo” del POR Puglia 2014/2020;

VISTA I'A.D. n. 152 del 28 febbraio 2018 della Sezione Programmazione Unitaria che approva le modifiche ed
integrazioni del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

VISTA la Legge Regionale 28.12.2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;

VISTA la Legge Regionale 28.12.2018, n.68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2019 e pluriennale 2019-20217;

VISTA la D.G.R. n.95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di Previsione 2019 e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo
delle quote vincolate;

VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse
nell'ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

PREMESSO CHE:

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n.
1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui 'Asse X “Investire
nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE);

al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorrono, tra I'altro, 'Azione 10.1 denominata “Interventi contro
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la dispersione scolastica” e 10.3 denominata “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato
del lavoro”;

CONSIDERATO CHE:

la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di
Giunta Regionale n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale, svolgendo il
percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli interventi da
finanziare;

con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare “Strategia
dell’Area Interna Monti Dauni”, dando mandato all’Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020 di avviare e
coordinare la procedura negoziale per I'individuazione dei progetti da finanziare, attraverso il coinvolgimento
delle strutture regionali responsabili delle azioni che I'area intende attivare;

che I'Autorita di Gestione con nota prot. n. AOO_165/PROT/17/10/2017/0004535 ha trasmesso alla Sezione
competente le schede progettuali presentate dall’Area Interna Monti Dauni correlate alle azioni 10.1 e 10.3 del
Por Puglia Fesr-Fse 2014-2020, in conformita alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 2187 del 28.12.2016, al
fine di avviare I'attivita istruttoria;

che, a seguito di istruttoria agli atti della Sezione Formazione, con successive note prot. n. AOO_137/
PROT/03/11/2017/0023043 e AOO_137/PROT/21/11/2017/0024448, la Dirigente in qualita di Responsabile
di Azione ha trasmesso all’Autorita di Gestione |'elenco dei progetti da ammettere a finanziamento, in quanto
coerenti con i criteri di ammissibilita e valutazione delle surrichiamate azioni;

con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018, avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna
Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione procedura negoziale e approvazione schema di
Protocollo d’Intesa”, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni ed ha
approvato l'elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando mandato alle competenti
Sezioni regionali di procedere con l'istruttoria dei progetti selezionati per la conseguente ammissione a
finanziamento;

con risorse del FSE, ammontanti a complessivi € 2.000.000,00 (due milioni), sono finanziati, dall’elenco dei
progetti selezionati di cui al punto precedente, gli interventi sottoelencati:
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Tutto cio premesso e considerato, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria, con il presente atto
si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per euro 2.000.000,00 imputandole
all’esercizio 2019,2020 e 2021 come specificato nel cronoprogramma riportato nella citata sezione

copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al
Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico
di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95/2019, per

complessivi euro 2.000.000.00, come di seguito esplicitato:
CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE,

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Tipo Bilancio VINCOLATO

PARTE ENTRATA

Lentrata correlata alia spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di
entrata del bilancio regionale:

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
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150.000,00
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TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO:

Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale
@ stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con
Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero della Economia e Finanza.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 2.000.000,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, Responsabile delle Azioni 10.3 - 10.6 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016,
nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2,
par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitoli secondo il
cronoprogramma di seguito evidenziato:

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di
Gestione dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli
stessi, con le quali tra I'altro attestano che il presente provvedimento e di competenza della G.R. - ai sensi
dell’art. 4, 4 comma lett K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di attivare il finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse X - Azioni
10.1 e 10.3, dei progetti relativi ad interventi definiti a seguito di procedura negoziale nell'lambito dell’Area
Interna Monti Dauni, per un importo complessivo di € 2.000.000,00, di seguito elencati:
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di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare tutti gli adempimenti
conseguenti;

di apportare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, cosi come indicato nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata
e di spesa di cui alla sezione, copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse del POR PUGLIA FESR/FSE 2014/2020 per Euro
2.000.000,00:

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all'art. 10 comma
4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n. 13/94,
art.6;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



25836 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019 25837




25838 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019 25839

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 418

Accordi quadro C.U. Stato-Regioni per I'attivazione di un servizio educativo integrato da 24 a 36 mesi -
Intesa tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico regionale per la Puglia su “Sezioni Primavera” 2018/2019 —
Approvazione Schema e definizione del contributo regionale.

L'Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O.
e confermata dalla Dirigente della Sezione istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

VISTI

I'art. 1, commi 630 e 1259, Legge 27 dicembre 2006, n. 296 concernenti, rispettivamente, I'attivazione
di “progetti tesi all'ampliamento qualificato dell’offerta formativa rivolta a bambini dai 24 ai 36
mesi di eta, anche mediante la realizzazione di iniziative sperimentali improntate a criteri di qualita
pedagogica, flessibilita, rispondenza alle caratteristiche della specifica fascia di eta” e la definizione
di “livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalita sulla cui base le Regioni attuano un piano
straordinario di intervento per lo sviluppo territoriale dei servizi socio educativi, al quale concorrono gli
asili nido”;

la Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignita e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”;

il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 attuativo della Legge regionale n. 19/2006 che all’art.
53 disciplina i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali degli asili nido quale servizio educativo e
sociale per bambini in eta compresa tra i 3 e i 36 mesi all'interno dei quali “in risposta alle nuove
esigenze sociali ed educative possono essere istituite anche sezioni aggregate a scuole d’infanzia o
sezioni primavera, per I'accoglienza di bambini in eta compresa tra i 24 e i 36 mesi”,

la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per I'esercizio del diritto all’istruzione e
alla formazione”;

la Legge n. 107 del 13 luglio 2015, “Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 concernente l'istituzione del Sistema integrato di educazione e di
istruzione dalla nascita sino a sei anni in attuazione della Legge n. 107/2015;

la Delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017 Piano di azione nazionale pluriennale per la
promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione.

VISTI INOLTRE

gli Accordi sanciti ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. n. 281 del 28 agosto 1997 dalla
Conferenza Unificata Stato Regioni il 14 giugno 2007, il 20 marzo 2008, il 29 ottobre 2009, il 10 ottobre
2010, il 1° agosto 2013, il 31 luglio 2015 e il 27 luglio 2017 con cui negli anni e stata data attuazione
all’art. 1, comma 630 della Legge n. 296/2006 ai fini dell’attivazione di un servizio educativo integrato
per bambini di eta compresa tra i 24 e 36 mesi, da aggregare a strutture educative di scuole dell’infanzie
o di asili nido;

e, da ultimo, I'Accordo sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 18 ottobre 2018 (Rep. Atti n.
101/00) nel quale e stato fissato a livello nazionale il complessivo importo di € 9.907.187,00 da ripartire
tra tutte le Regioni ed & stato espressamente sancito che “dal prossimo anno le risorse confluiranno in
un Fondo unico, quello del Sistema integrato fino a sei anni che ricomprende i 24 e i 36 mesi e le sezioni
primavera”.

VISTI INFINE

il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni
integrative e correttive del D. Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
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sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

la LR 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;

la L.R n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

laD.G.R.n.95del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
Finanziario gestionale 2019/2021.

CONSIDERATO

che, sulla base dell’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 14 giugno 2007, il 6
luglio 2007 e stato firmato un Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Ufficio Scolastico Regionale per
la Puglia, ANCI Puglia, UPI Puglia, CGIL, CISL e UIL con cui é stata istituita una Cabina di Regia regionale
“per lo sviluppo e la valutazione dell’avvio di una nuova offerta socio educativa, le “Sezioni sperimentali
aggregate alle scuole dell’infanzia e agli asili nido”, ovvero le “sezioni primavera™;

che in virtu degli artt. 2 e 4 dell’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 1° agosto
2013, peril funzionamento delle Sezioni primavera, le Regioni e gli Uffici Scolastici regionali “.. stipulano
apposite Intese, sentite le ANCI regionali” e concorrono “con proprio contributo finanziario che viene
quantificato in sede di definizione dell’Intesa regionale di cui al precedente articolo 2”;

che, giusto Verbale della Cabina di regia regionale del 15 gennaio 2019, sono stati aggiornati e
concordati tra i predetti attori i contenuti dell’Intesa per l'offerta di un servizio educativo ai bambini di
eta compresa tra i 24 e i 36 mesi ai sensi dello Schema di cui all’Allegato 1) al presente provvedimento,
parte integrare e sostanziale;

che, con D.G.R. n. 2034 del 15 novembre 2018, di concerto con I’Assessorato al Welfare, sono stati
approvati i criteri per il riparto regionale del Fondo per l'avvio e I'attuazione del Sistema intergrato di
educazione e di istruzione dalla nascita sino ai sei anni, stanziando in favore delle “Sezioni primavera
attive che non accedono al finanziamento tramite Buoni servizio per minori” 'importo complessivo di €
2.800.000,00 nei confronti di tutti Comuni pugliesi sede operativa i Sezioni primavera.

PREMESSO

che le sezioni primavera si configurano come servizi socio-educativi integrativi alle attuali strutture dei
nidi e delle scuole dell’infanzia, sono ispirate a criteri di qualita pedagogica e di flessibilita e originalita
delle soluzioni organizzative, comunque rispettosi della particolare fascia di eta cui si rivolgono;

che le sezioni primavera sono destinate ad accogliere bambini di eta omogenea compresa tra i due ed
i tre anni di eta, in locali adeguati e con strutture idonee (all’interno delle scuole dell’infanzia e degli
asili nido), adottano un progetto educativo di continuita/raccordo e di connessione con le strutture
educative afferenti, dedicate ai bambini di eta 0-6 anni, utilizzando personale educativo fornito di
specifica preparazione, secondo la vigente normativa nazionale e regionale;

che nelle sezioni primavera autorizzate al funzionamento possono essere accolti bambini che compiono
i due anni di eta entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento;

che l'art. 1, co. 1 delta Legge regionale n. 31/2009 riconosce il sistema scolastico quale strumento
fondamentale per lo sviluppo complessivo del territorio e, a tal fine, “promuove e sostiene azioni
volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all'apprendimento per tutta la vita”, prevedendo tra le
tipologie di intervento di attuazione, all’art. 5, lett. i, I, n, o, il sostegno a progetti scolastici promossi
da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole interesse sociale e culturale; la
sperimentazione di metodologie e didattiche innovative; la promozione di ricerche, convegni, seminari,
attivita promozionali in materia di diritto allo studio e comunque assicura, a norma dell’art. 7, co. 3,
la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, sociale ed educativo,
direttamente, d’intesa con 'amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri enti.

Che in data 15 gennaio 2019 si e riunita la Cabina di regia regionale sezioni primavera durante la quale
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Regione Puglia ha quantificato il proprio contributo finanziario in € 50.000,00 per I'a.s. 2018/2019,
in considerazione dell’'assegnazione gia effettuata a valere sul riparto regionale del Fondo per I'avvio
e l'attuazione del Sistema integrato di educazione e di istruzione del complessivo importo di €
2.800.000,00 di cui ai criteri approvati con D.G.R. n. 2034/2018 nonché delle ulteriori risorse, pari a
€ 100.000,00 erogate a favore dell’Ufficio Scolastico regionale per la Puglia per la prosecuzione delle
attivita delle sezioni primavera per I'a.s. 2017/2018 con D.G.R. n. 1781 dell’11 ottobre 2018 nonché
infine avendo nella dovuta considerazione il fatto che Regione Puglia ha altresi previsto per le sezioni
primavera iscritte nell’apposito Catalogo telematico dell’offerta per minori la possibilita di accedere a
Buoni servizio per minori, da ultimo finanziati a valere sul P.O.R. Puglia 2014/2020 Asse IX con A.D. n.
865 del 15 settembre 2017.

PRESO ATTO

- che, ai sensi dell’Accordo della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018 (Rep. 101/00), a
partire dall’assegnazione dell'annualita 2019, le risorse stanziate in favore delle sezioni primavera, al fine di
garantire la continuita del progetto educativo in favore di bambini dai due ai tre anni, confluiranno nell’'unico
Fondo per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino ai sei anni.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO
SI RITIENE

- di approvare lo Schema di Intesa per l'offerta di un servizio educativo ai bambini di etad compresa trai24 e i
36 mesi di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di garantire il
funzionamento delle sezioni primavera sul territorio regionale ai sensi dell’Accordo di conferma annuale della
Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018;

- di autorizzare la spesa di € 50.000,00 al fine di sostenere il sistema di offerta ai servizi educativi per I'infanzia
con un proprio contributo finanziario, ai sensi dell’art. 4, co. 1, lett. c) dell’Accordo della Conferenza Unificata
Stato Regione del 1° agosto 2013, cosi come definito in sede di Cabina di regia del 15 gennaio 2019, a valere
sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2019- di erogare il contributo nei confronti dell’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia, secondo le modalita che saranno concordate;

- di delegare I'assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, alla sottoscrizione della suddetta
Intesa, apportando alla stessa eventuali necessarie variazioni non sostanziali;

- di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita I'adozione, entro il corrente esercizio, degli
atti di impegno e di liquidazione della predetta somma nei confronti dell’Ufficio Scolastico regionale per la
Puglia, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 50.000,00 a carico del bilancio regionale per I'esercizio
finanziario 2019 che sara finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 931011:

CAPITOLO 931011- INTERVENTI DI CUI ALLART. 5 LETT. L,N,O E ART. 7 COMMA 3 L.R. N. 31/2009. -
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI

Importo: € 50.000,00

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma 02-Altri ordini di istruzione non universitari

Titolo 1 - Spese correnti

Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti

Liv. lll: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali
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Il presente provvedimento comporta una spesa di € 50.000,00 a carico del bilancio regionale per I'esercizio
finanziario 2019 che sara finanziata con lo stanziamento disponibile su Capitolo 931011.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843.

Lo spazio finanziario per la suddetta somma e stato autorizzato dalla DGR n. 161 del 31.01.2019 e dalla
Determinazione del Direttore di Area n. 10 del 21/02/2019.

Ai relativiimpegno di spesa e atto di liquidazione provvedere la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita
con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/1997 art. 4, lett. k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita ;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

e di approvare lo Schema di Intesa per I'offerta di un servizio educativo ai bambini di eta compresa tra i
24 e i 36 mesi di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine
di garantire il funzionamento delle sezioni primavera sul territorio regionale ai sensi dell’Accordo di
conferma annuale della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018;

e di autorizzare la spesa di € 50.000,00 al fine di sostenere il sistema di offerta ai servizi educativi per
I'infanzia con un proprio contributo finanziario, ai sensi dell’art. 4, co. 1, lett. c) dell’Accordo della
Conferenza Unificata Stato Regione del 1° agosto 2013, cosi come definito in sede di Cabina di regia del
15 gennaio 2019, a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2019;

e di delegare I'assessore all’lstruzione Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, alla sottoscrizione della
suddetta Intesa, apportando alla stessa eventuali necessarie variazioni non sostanziali;

¢ di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita I'adozione, entro il corrente esercizio,
degli atti di impegno e di liquidazione della predetta somma nei confronti dell’Ufficio Scolastico
regionale per la Puglia, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019;

e di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR.
13/1994 art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 419

Accordo tra il Minist. Istruzione, Universita e della Ricerca e la Reg.Pug.per “La realizzaz. interventi per
migliorare le competenze chiave della popolaz.scol. pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integr. e
potenziam. aree discipl. di base, prevenz. dispers. e sostegno al successo scol., con priorita per gli studenti
svantaggiati - nell’A.S. 2018-2019”. Approvaz. schema Accordo

LAssessore all’istruzione la Formazione e il Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, di concerto con la Dirigente della Formazione Professionale e
confermata dal direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro
riferisce quanto segue:

Premesso

che al centro delle politiche regionali di sviluppo vi € il sistema di istruzione e formazione, per il quale tra gli
obiettivi strategici e stato individuato il conseguimento di “elevare le competenze degli studenti e la capacita
di apprendimento della popolazione”, necessarie al raggiungimento dei livelli di benessere e coesione sociale
e a concorrere allo sviluppo di un territorio;

che le politiche di intervento finalizzate a contrastare I'abbandono scolastico, in linea con gli orientamenti
comunitari, prevedono anche misure di prevenzione per ridurre i livelli di disuguaglianza, in termini di risultato
di apprendimento, con l'offerta di un’istruzione di qualita, fin dall’inizio della vita scolastica, atta a favorire
I'acquisizione di competenze cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro
potenziale e di integrarsi nella scuola;

che tali obiettivi assumono particolare rilevanza in quelle Regioni le cui condizioni di debolezza del contesto
sono pil accentuate e nelle quali appaiono piu difficilmente perseguibili gli obiettivi di uguaglianza e di
inclusione sociale per quanti siano in condizioni di particolare vulnerabilita e di svantaggio socio-economico;

che possono essere ridotte le disparita territoriali anche in termini di risultati di apprendimento, mediante
I'offerta di un’istruzione di qualita atta, fin dall’inizio della vita scolastica, a favorire 'acquisizione di competenze
cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro potenziale e di integrarsi nella
scuola;

che I'’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) adottato dalla
Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 prevede - nel corso dell’attuale
Programmazione (2014-2020) - la promozione di interventi ulteriori rispetto al passato, mirati a ridurre
I'abbandono scolastico e a migliorare la qualita della scuola, anche mediante azioni di sussidio rispetto alle
normali attivita di insegnamento curricolari;

che il Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede specifici interventi coerenti con
le politiche del PON “Per la Scuola - Competenze e ambienti per 'apprendimento”, finalizzati ad “aumentare
la partecipazione all'apprendimento permanente e al miglioramento delle competenze, anche attraverso
provvedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre I'abbandono scolastico e le disparita di genere rispetto
alle materie”.

Preso Atto

che la Puglia presenta, al novembre 2017, un tasso di abbandono scolastico prossimo al 17% (fonte: Dossier
MIUR “La dispersione scolastica nell’a.s. 2015/2016 e nel passaggio all’a.s. 2016/2017”), dato in rilevante
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flessione rispetto agli ultimi anni (27,0 % nel 2006; 19,5% nel 2013), anche se lontano dal target Europa 2020
- stabilito a livello europeo nella misura del 10 % - peraltro non raggiunto anche a livello nazionale;

che il tasso di abbandono e particolarmente marcato nel primo biennio delle scuole superiori e pregiudica,
per i ragazzi in giovane eta, non solo la possibilita di acquisire un titolo di studio, ma anche di maturare
conoscenze e competenze fondamentali per adulti che dovranno adattarsi ad una societa e ad un mercato del
lavoro in continua trasformazione;

che nell'ambito dell’edizione 2015 dell’indagine OCSE - PISA, i risultati sul “Livello di competenza dei quindicenni
italiani” per la Regione Puglia, sono stati particolarmente rilevanti all’interno del dato complessivo nazionale,
con una drastica riduzione della quota di studenti con scarse competenze di base e trasversali;

che la dispersione rimane, tuttavia, su valori ancora troppo elevati, soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno:
la percentuale di giovani in eta 18-24 anni che abbandonano precocemente gli studi si attesta infatti per la
Puglia al 18,8 %, a fronte di un target del 10 percento fissato per il 2020 dalla Strategia Europea e declinato al
16 % quale obiettivo italiano;

che i risultati raggiunti confermano l'esigenza di proseguire ed incrementare il numero delle azioni messe in
campo nell'ambito della corrente programmazione comunitaria 2014-2020, con l'obiettivo di innalzare i livelli
di apprendimento, garantire il possesso delle competenze chiave di base e trasversali, assicurare I'equita di
accesso, tutelare le eccellenze e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica.

Considerato

che con gli interventi strategici attivati negli scorsi anni la Regione Puglia ha posto in essere azioni atte, in
particolare, a:

- favorire processi di insegnamento / apprendimento con capacita attrattive in termini di linguaggi e
di metodologie didattico / relazionali, mirati a promuovere e valorizzare I'apprendimento in tutti i
contesti, formali - informali e non formali;

- far conseguire le competenze chiave ed innalzare le competenze di base e trasversali, con particolare
attenzione alle aree di grave esclusione sociale e culturale;

- favorire il rafforzamento delle competenze nell’lambito dell’istruzione obbligatoria, attraverso una piu
forte integrazione tra il sistema scolastico, il sistema della formazione professionale e il mondo del
lavoro;

- sostenere il processo di integrazione / inclusione degli alunni con disabilita o in situazioni familiari e
territoriali di disagio, in un’ottica di miglioramento del progetto di vita e del benessere sociale in un
contesto diinclusione in cuila scuola diviene sempre piu luogo di relazioni e apprendimenti significativi;

- facilitare I'accesso all'aiuto esterno per gli studenti piu vulnerabili attraverso un sostegno individuale
specifico (Psicologo, Pedagogista, Mediatore Interculturale, Esperto in cyber-bullismo, Orientatore);

— potenziare le capacita di orientamento dei giovani - con il coinvolgimento delle famiglie ove necessario
- al fine di accrescere la conoscenza di sé ed agevolare future scelte formative o di vita;

- favorire la partecipazione dei genitori, rafforzando la loro collaborazione con il sistema scolastico;

che la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione
scolastica pugliese, attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze,
ha rappresentato negli ultimi anni un obiettivo prioritario di intervento della Regione Puglia, che ha visto un
impegno notevole in termini di iniziative attivate e di risorse investite;

che anche il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nell'ambito dell’Obiettivo Specifico 10.2 “miglioramento delle
competenze chiave degli allievi”, intende puntare su attrattivita e qualita del sistema scuola proseguendo
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il percorso di rafforzamento delle competenze chiave degli allievi avviato negli anni scorsi con l'iniziativa
formativa denominata “Diritti a scuola”, mediante la quale sono state messe a disposizione e trasferite al
sistema scolastico pugliese importanti risorse economiche ed umane aggiuntive che, alla luce degli obiettivi
conseguiti, hanno consentito non solo di realizzare interventi di recupero individualizzati, ma soprattutto di
introdurre quegli elementi di innovazione e cambiamento nell’organizzazione e nei processi di inseghamento/
apprendimento che hanno garantito un servizio pubblico scolastico di maggior qualita;

che, in tale ottica, nei decorsi anni scolastici sono stati sottoscritti tra la Regione Puglia ed il Ministero
dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca una serie di specifici Accordi di cooperazione che hanno portato
all'attuazione di otto edizioni dell’iniziativa “Diritti a scuola” - finanziata con risorse a valere sul P.O. Puglia FSE
2007-2013 prima e sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 in seguito - ponendo in essere azioni complementari
agli interventi scolastici finalizzate a promuovere lo sviluppo delle competenze di base e trasversali nell’area
della lettura/comprensione del testo, della matematica e delle scienze e, contemporaneamente, a rafforzare
lo sviluppo personale e la capacita di relazione garantendo - nelle piu recenti edizioni - anche una particolare
attenzione verso quelle condizioni di svantaggio psicologico, culturale e sociale che elevano il rischio di
dispersione scolastica.

Si ritiene

di valutare positivamente i risultati raggiunti grazie alla strategia legata agli interventi formativi promossi
in esito ai precedenti Accordi tra Regione e Ministero, la cui efficacia ed efficienza e stata rilevata dalle
attivita di monitoraggio e verifica realizzate a cura di apposita Cabina di Regia e confermata da un prestigioso
riconoscimento quale il premio “Regiostars 2015”, organizzato dalla Commissione europea, che individua
le migliori iniziative regionali finanziate nell'ambito dei fondi della politica di coesione dell’UE: tra i tanti,
I'intervento “Diritti a Scuola” si e classificato al primo posto nella categoria INCLUSIVE GROWTH “integrare
nella societa le persone a rischio di esclusione sociale”;

di capitalizzare i risultati raggiunti nella scorsa e nell’attuale programmazione comunitaria al fine di ottimizzare
gli interventi destinati ad accrescere le opportunita di successo scolastico ed eliminare gli ostacoli che vi si
frappongono, attraverso un ambiente di apprendimento che incoraggi gli studenti a proseguire gli studi;

di confermare l'idea che tale strategia operativa costituisca una variabile importante dell’'innovazione
scolastica, in sintonia con le indicazioni e le misure previste dalla Legge 107/2015, in grado di sollecitare
un cambiamento autentico delle scuole, soprattutto in direzione inclusiva egualitaria e di promozione del
successo formativo degli studenti;

di puntare a un approccio predittivo rispetto ai temi dell'abbandono e delia dispersione, con interventi rivolti
prevalentemente agli allievi e alle famiglie della scuola dell’infanzia, del primo e secondo ciclo d’istruzione;

di dover ulteriormente valorizzare il notevole risultato di carattere generale ottenuto dalle scuole rispetto
alla programmazione degli interventi, all’organizzazione, alle dinamiche relazionali e soprattutto al recupero
della motivazione, presupposto indispensabile per poter giungere ad un rafforzamento di conoscenze, abilita
e competenze;

di considerare che I'innalzamento qualitativo dell’offerta formativa & il prodotto di piu fattori, fra i quali gioca
un ruolo determinante la capacita di sostenere il bisogno di ciascuno di potersi esprimere nella maniera piu
serena e autentica, di crescere come studente nella progressiva acquisizione e definizione dei propri ruoli,
dignita e realizzazioni e che, per conseguire questo obiettivo, occorra attuare strategie/interventi mirati, quali:
- l'aumento del tempo scuola;
- il potenziamento dell’offerta formativa relativa alle discipline curriculari di base, alle lingue straniere e
all'informatica;
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- un innovativo approccio didattico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello studente
acquisti significativita anche all’interno di una progettualita di gruppo;

- lo sviluppo di metodologie didattiche d’avanguardia anche mediante I'utilizzo delle ICT, con particolare
attenzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo;

- uno sportello scolastico di ascolto/orientamento/supporto di consulenza psicologica, di supporto
pedagogico, di orientamento scolastico e di mediazione interculturale per studenti, famiglie e docenti;

di dover sostenere anche per I'anno scolastico 2018-2019 I'innalzamento del livello qualitativo del sistema
scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero dell’lstruzione, Universita
e Ricerca, con la realizzazione di nuove iniziative formative che mettano a frutto quanto gia realizzato con
le azioni promosse negli anni precedenti e coerenti con le indicazioni afferenti alle innovazioni dettate dalla
Legge 107/2015.

Preso atto dello schema di Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’Universita e della Ricerca e il Presidente
della Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione
scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di
base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorita per gli studenti svantaggiati
- nell'anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone l'adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett.
d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalita e
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare lo schema di Accordo, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Universita e della Ricerca e la
Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione
scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree
disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorita per gli
studenti svantaggiati - nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del suddetto Accordo;

- di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e
Universita;
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- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la piu
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 420

APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE DELLIAGENZIA REGIONALE PER LE
POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018,
N. 29.

LAssessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dai Dirigenti del Servizio Rete Regionale per i servizi del lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro,
dott.ssa Alessandra Pannaria e dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento Prof.
Domenico Laforgia riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

- La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni
e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al
comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e
confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle citta metropolitane;

— Larticolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le rispettive
competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85”. In tale ultima
categoria ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi per I'impiego, con riferimento ai quali
I’Accordo tra il Governo e le Regioni, raggiunto in data 11 settembre 2014, in attuazione dell’art. 1,
comma 91 della citata legge 56/2014, ha sospeso l'adozione i provvedimenti di riordino fino al momento
dell’entrata in vigore della riforma del mercato del lavoro, introdotta dal disegno di legge approdato
con I'approvazione della legge 183/2014;

- La Legge 10 dicembre 2014, n. 183 prevede, all’articolo 1, comma 3, il mantenimento in capo alle
Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione di politiche attive
del lavoro;

- Lart. 15 rubricato “Servizi per I'lmpiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con
modifiche dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali
di prestazioni in materia di servizi per I'impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi
coordinati di gestione amministrativa che assicurino la continuita dei servizi medesimi;

- la Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”
ed, in particolare, l'art. 4, comma 2, che prevede che “Le funzioni in materia di politiche attive del
lavoro continuano a essere esercitate dalle Province e dalla Citta metropolitana di Bari fino alla data di
entrata in vigore delle riforme di settore”;

- la Legge regionale n. 9 del 27 maggio 2016 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e
territoriale)” ed, in particolare, I'art. 9, commi 1 e 2 che, oltre a confermare che “Le funzioni in materia
di politiche attive del lavoro continuano a essere esercitate dalla Citta metropolitana di Bari e dalle
province fino all’entrata in vigore delle riforme di settore”, stabilisce altresi che “Per il biennio 2015-
2016, fino alla costituzione dell’Agenzia nazionale del lavoro, i rapporti e gli obblighi in relazione alla
gestione dei servizi per I'impiego e delle politiche attive del lavoro sono disciplinati sulla base di quanto
stabilito nella convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Regione
Puglia, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), convertito con modificazione dalla legge
6 agosto 2015, n. 125”;

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020" e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono
specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali
in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per I'impiego, nonché a consolidare la
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loro attivita a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo
decreto;

VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la
quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle citta metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali di cui all’art. 18 del decreto legislativo 14 settembre
2015 n. 150 ( Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive,
ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183);

VISTO, in particolare, I'art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l'istituzione dell’Agenzia Regionale
per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto
della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro;

DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si € proceduto alla nomina del Commissario straordinario
dell’A.R.P.A.L., nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a
rendere operativa I’A.R.P.A.L. - Puglia nell’esercizio delle attivita ad essa attribuite per legge;

CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che I'Agenzia Regionale per le politiche
Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalita giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale
approva lo statuto;

ATTESO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, é stato approvato lo Statuto
dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29
giugno 2018, n. 29;

VALUTATO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 05.02.2019, sono stati approvati i
regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato), nonché per il
conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia),
istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ;

VALUTATO altresi che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 318 del 21.02.2019 e stato approvato l'atto
di organizzazione e la dotazione organica complessiva dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del Lavoro
( ARPAL- Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29;

VISTO infine lI'art. 5, comma 5, dello Statuto che, al fine di consentire il completamento delle procedure
necessarie a rendere operativa I’Agenzia, attribuisce, per tutta la durata dell’incarico, al Commissario
Straordinario i compiti di cui agli artt. 4 e 9 del presente Statuto;

DATO atto che, nella riunione del 25.02.2019, e stata sottoposta all'esame delle O0.SS. la proposta di Piano
Annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro;

CONSIDERATO cheI'art. 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n.
122/2010, stabilisce che “ Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione
di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo
esperimento delle procedure di mobilita, fatte salve le maggiori facolta assunzionali eventualmente previste
dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi
carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal fine
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glienti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte dell'amministrazione
vigilante d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero dell’economia e delle Finanze”

RITENUTO quindi necessario trasmettere il presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al
Ministero dell’Economia e delle Finanze per I'acquisizione del parere di cui sopra;

PREMESSO quanto sopra, si rende necessario proporre l'approvazione del Piano annuale del Fabbisogno del
Personale dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno
2018, n.29;

Sulla base delle risultanze istruttorie, I’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano
Leo propone l'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai
sensi della L.R. Puglia n. 29/2018, art. 7, comma 2.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta formulata da parte dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione
professionale Prof. Sebastiano Leo;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Promozione e Tutela del Lavoro e del dirigente del Servizio Rete regionale per i servizi del lavoro che ne
attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

¢ diapprovare il Piano Annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del
Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato A), parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

e di disporre la trasmissione del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero
dell’Economia e delle Finanze per I'acquisizione del parere di cui all’art. 9, comma 36, del decreto legge n.
78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010;

e di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019 25865




25866 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019 25867




25868 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019 25869




25870 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019 25871




25872 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 2-4-2019 25873




BOLLETTINO UFFICIALE

della Regione Puglia

Direzione e Redazione: Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari
Tel. 080 540 6372 / 6316 / 6317 - Fax 080 540 6379

Sito internet: http://www.regione.puglia.it/bollettino-ufficiale
e-mail: burp@pec.rupar.puglia.it - burp@regione.puglia.it

Direttore Responsabile Dott. Francesco Monaco

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974
Edipress dei f.Ili Caraglia & C. s.a.s. - 83031 Ariano Irpino (AV)


mailto:burp@regione.puglia.it
mailto:burp@pec.rupar.puglia.it
http://www.regione.puglia.it/bollettino-ufficiale

	Segnalibri per struttura
	REPUBBLICA ITALIANA 
	REPUBBLICA ITALIANA 
	BOLLETTINO UFFICIALE 
	della Regione Puglia 
	della Regione Puglia 
	Artifact
	ANNO L 
	BARI, 2 APRILE 2019 
	n. 37 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti. 
	Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti. 
	Nella parte I sono pubblicati: 
	Nella parte I sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia; 

	b) 
	b) 
	ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia; 

	c) 
	c) 
	leggi e regolamenti regionali; 

	d) 
	d) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 

	e) 
	e) 
	atti e circolari aventi rilevanza esterna; 

	f) 
	f) 
	comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale; 

	g) 
	g) 
	atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 

	h) 
	h) 
	deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea; 

	i) 
	i) 
	disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 

	j) 
	j) 
	lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 

	k) 
	k) 
	richieste di referendum con relativi risultati; 

	l) 
	l) 
	piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 



	Nella parte II sono pubblicati: 
	Nella parte II sono pubblicati: 
	a) 
	a) 
	a) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 

	b) 
	b) 
	deliberazioni della Giunta regionale; 

	c) 
	c) 
	determinazioni dirigenziali; 

	d) 
	d) 
	decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 


	delegato; 
	e) 
	e) 
	e) 
	atti del Difensore Civico regionale come disposizioni del Presidente o della Giunta; 

	f) 
	f) 
	atti degli Enti Locali; 

	g) 
	g) 
	deliberazioni del Consiglio Regionale; 

	h) 
	h) 
	statuti di enti locali; 

	i) 
	i) 
	concorsi; 

	j) 
	j) 
	avvisi di gara; 

	k) 
	k) 
	annunci legali; 

	l) 
	l) 
	avvisi; 

	m) 
	m) 
	rettifiche; 


	previsto da norme regionali o su 
	n) 
	n) 
	atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta. 

	Artifact
	SOMMARIO 
	Artifact

	“Avviso per i redattori e per gli Enti: Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 389 
	C.R.A. 66.6 Sezione Demanio e Patrimonio - Anticipazione ai Comuni Costieri inadempienti delle spese connesse al commissariamento di cui all’art. 4 della L.R. 17/2015 - Variazione al bilancio gestionale 2019 per anticipazione al Comune di Alliste (LE)...........................................................................25553 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 390 
	Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 11 febbraio 2019, n. 93 di riparto delle risorse relative alle annualità 2018-2019-2020 e 2021 di cui all’art. 32-bis del D.L. n. 269 del 30.09.2003 (cd. Fondo Protezione civile - nota MIUR prot. n. 5024 del 21.02.2019) per l’individuazione degli interventi volti all’adeguamento sismico o nuova costruzione. ...........................................25558 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 391 
	“Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar – Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. ...........................................................................................25563 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 392 
	Direzione dipartimento promozione della salute. Accettazione dimissioni direttore e adempimenti conseguenti..................................................................................................................................... 25568 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 394 
	FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD n 797 del 07/05/2015 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Delibera di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: KAD3 S.r.l.Cod prog: Q328YA2. .................................................................................................................
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 395 
	POR Puglia 2014–2020 – Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” – Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015 - Delibera di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. – codice progetto F6F1MO3. ..........................................................25634 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 397 Art. 5, comma 1-bis, Legge regionale n. 18/2006. Indirizzi applicativi..........................................25663 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 405 
	Programma di interventi per la promozione delle discipline STEM (Science- Technology- Engineering- Mathematics) per le pari opportunità di genere – Approvazione Programma di interventi, Schema di Convenzione con USR Puglia Schema di Convenzione con il Politecnico di Bari e Accordo Interistituzionale per la promozione delle STEM tra le ragazze pugliesi.............................................................................. 25665 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 406 
	Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. “Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ............................................................................................ 25685 
	ss.mm.ii

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 407 
	DGR n. 1702/2011 – “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualità atti a rendere sistematica l’attività di promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un modello di governance interistituzionale”. Progetto “Armonie per la salute a scuola”_ Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018/2019....................................................................... 25693 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 408 
	Attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta. Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e la Prefettura 
	di Bari........................................................................................................................................................ 25697 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 409 
	Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL Puglia. Approvazione bilancio preventivo annuale 2019 ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. ......................................................................... 25706 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 410 
	Accordo Stato – Regioni avente ad oggetto: “Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS) - Rep. Atti n. 180/CSR del 26/10/2017” – Recepimento. Costituzione Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS. .................................................................................................................................. 25723 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 411 
	Programma Operativo (PO) del Fondo Europeo della Pesca (FEAMP) 2014/2020 – Designazione del referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia. .. 25788 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 412 
	Programma Operativo (PO) 2007/2013 del fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007/2013 - Designazione del Referente regionale dell’Autorità di gestione nazionale. ........................................................................ 25790 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 413 
	Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, articolo 55, aiuti nel settore dell’apicoltura. Decreto ministeriale n. 2173 del 25 marzo 2016 - Programma Nazionale Triennale a favore del settore dell’apicoltura. Sottoprogramma apistico regionale -Triennio 2020-2022. ............................................................................................................................................... 25792 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 415 
	P.O.R. Puglia 2014-2020 e Patto per la Puglia 2014-2020. Bilancio di previsione e bilancio gestionale 20192021. Variazione ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e .. ............................... 25815 
	-
	ss.mm.ii

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 416 
	POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. ...................................................................................................................... 25821 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 417 
	POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020. Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” – Azioni 10.1 e 10.3. – Area Interna Monti Dauni - Variazione Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . ..................................................... 25829 
	ss.mm.ii

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 418 
	Accordi quadro C.U. Stato-Regioni per l’attivazione di un servizio educativo integrato da 24 a 36 mesi - Intesa tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico regionale per la Puglia su “Sezioni Primavera” 2018/2019 – Approvazione Schema e definizione del contributo regionale................................................................ 25839 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 419 
	Accordo tra il Minist. Istruzione, Università e della Ricerca e la Reg.Pug.per “La realizzaz. interventi per migliorare le competenze chiave della popolaz.scol. pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integr. e potenziam. aree discipl. di base, prevenz. dispers. e sostegno al successo scol., con priorità per gli studenti svantaggiati - nell’A.S. 2018-2019”. Approvaz. schema Accordo ............................................................. 25847 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 420 
	APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29.......................................................................................................................................................... 25862 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 389 
	C.R.A. 66.6 Sezione Demanio e Patrimonio - Anticipazione ai Comuni Costieri inadempienti delle spese connesse al commissariamento di cui all’art. 4 della L.R. 17/2015 - Variazione al bilancio gestionale 2019 per anticipazione al Comune di Alliste (LE). 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria A.P., “Attività di gestione”, dott.ssa Viviana Di Cosmo, in servizio presso il Servizio Demanio Costiero e Portuale, e confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO che: 
	Ł con DGR n. 498 del 27.03.2018 la Regione Puglia, conformemente a quanto previsto dall’art. 4, co. 8, della Legge regionale n.17/2015, ha provveduto all’attivazione della procedura finalizzata all’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di Alliste (LE) con la nomina dell’ing. Antonio Zollino, quale Commissario ad Acta per la redazione del Piano Comunale delle Coste; 
	Ł in data 25.06.2018, l’ing. Antonio Zollino si è formalmente insediato nella suddetta carica di Commissario ad acta; 
	Ł nell’esercizio delle sue funzioni, il suddetto Commissario, avendo constatato l’impossibilità del Comune di Alliste di costituire nell’ambito del bilancio comunale lo stanziamento necessario alla redazione del PCC, quantificato con deliberazioni di GC n. 25/2018 in € 38.000,00, con nota PEC del 24.10.2018, acquisita al prot. della Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia al prot. n. AOO108_23783 del 29.10.2018, ha formulato all’Amministrazione Regionale una richiesta di anticipazione in favore de
	ATTESO che: 
	Ł con Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 all’art. 36 sono state introdotte modifiche all’art. 4 della L.R. 
	n. 17/2015 prevedendo che “nel caso in cui il comune commissariato, entro sessanta giorni dalla nomina 
	dei Commissario, non proceda a costituire nell’ambito del bilancio comunale un congruo stanziamento finalizzato alla copertura finanziaria delle spese per i compensi e i rimborsi previsti per la redazione del PCC, la Regione Puglia provvede ad anticipare ai comune le predette somme con specifico vincolo di destinazione, il recupero delle somme anticipate è effettuato a valere sui trasferimenti disposti dalla Regione a favore del comune medesimo” (comma 8 quinquies); 
	Ł con Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”, in attuazione della predetta disposizione, sono stati istituiti: 
	1. il capitolo di entrata n.5057035 “INTROITO ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE 
	FUNZIONI DI CUI ALLA LR. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) ANCHE A VALERE SUI TRASFERIMENTI DISPOSTI SUCCESSIVAMENTE IN FAVORE DEGLI STESSI” classificato Titolo 5 Tipologia 200 PDCF 5-2-1-2-0; 
	2. il capitolo di spesa n. 105001 “ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 L.R. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)” classificato Miss. 1 Progr. 5 Titolo3 Macroagg. 2 PDCF3-2-1-2-0; 
	EVIDENZIATO che: 
	Ł occorre anticipare al Comune di Alliste (LE) la somma di complessivi € 58.000,00 per la redazione del PCC; 
	Ł che la DGR n. 2307 dell’11/12/2018 di variazione del Bilancio regionale 2018 non ha avuto seguito per la tempistica prevista dalle procedure amministrativo contabili che non ha consentito di impegnare la spesa nel 2018; 
	Ł per far fronte alla suddetta anticipazione si rende indispensabile attuare una variazione del Bilancio regionale dell’anno corrente, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del D.Igs. 118/2011, in modo da stanziare la predetta somma nel capitolo di entrata n. 5057035 ed in quello di spesa n. 105001, entrambi rientranti nel C.R.A. 66.06; 
	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. n. 118/2011 e ., contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	ss.mm.ii


	• 
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	• 
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	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai 
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	Parte spesa 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	OGGETTO 
	Miss 
	Prog 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2018 Competenza Cassa 

	105001 
	105001 
	“ANTICIPAZIONE AI COMUNI INADEMPIENTI ALLE FUNZIONI DI CUI ALLA L.R. N. 4 DEL 10/04/2015 ART. 4 “PIANI COMUNALI DELLA COSTA” COMMISSARIATI AI SENSI DELL’ART. 36 L.R. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)” 
	1 
	5 
	3.2.1.2.0 
	+ € 58.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2018, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. a) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente, a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria”; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 del 28.12.2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 

	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

	6. 
	6. 
	6. 
	di dare mandato: 

	a. 
	a. 
	a. 
	alla Sezione Demanio e Patrimonio di procedere con successivi atti dirigenziali all’impegno e alla liquidazione della somma di € 58.000,00 in favore del Comune di Alliste (LE), quale anticipazione di cui all’art. 36 della L.R. 67/2017; 

	b. 
	b. 
	alla Sezione Bilancio e Ragioneria di procedere al recupero della ridetta somma anticipata di € 58.00,00, da effettuarsi a valere sui trasferimenti disposti dalla regione a favore del Comune di Alliste (LE); 



	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito internet . 
	www.regione.puglia.it



	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 390 
	Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 11 febbraio 2019, n. 93 di riparto delle risorse relative alle annualità 2018-2019-2020 e 2021 di cui all’art. 32-bis del D.L. n. 269 del 30.09.2003 (cd. Fondo Protezione civile - nota MIUR prot. n. 5024 del 21.02.2019) per l’individuazione degli interventi volti all’adeguamento sismico o nuova costruzione. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale. Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Anagrafe Edilizia Scolastica 
	- Anagrafe degli Studenti - Sistema integrato Banche dati Istruzione e Formazione - Rilevazioni statistiche”, confermata e fatta propria dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	Premesso che 
	Con Decreto interministeriale del 3 gennaio 2018 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 78 del 4/4/2018) è stato dato avvio alla Programmazione nazionale in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, per il finanziamento di interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeg
	a) 
	a) 
	a) 
	interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico nel caso in cui l’edificio non sia adeguabile in ragione di vincolo di interesse culturale; 

	b) 
	b) 
	interventi finalizzati all’ottenimento del certificato di agibilità delle strutture; 

	c) 
	c) 
	interventi finalizzati all’adeguamento dell’edificio scolastico alla normativa antincendio previa verifica statica e dinamica dell’edificio; 

	d) 
	d) 
	ampliamenti e/o nuove costruzioni per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 

	e) 
	e) 
	ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d) purché l’ente certifichi che la struttura sia adeguata alle normative vigenti e i relativi dati sono stati inseriti nell’anagrafe dell’edilizia scolastica. 


	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 11/04/2018 sono stati individuati i Criteri per la definizione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020 e dei relativi piani annuali ai sensi del D.M. 3 gennaio 2018 n. 47, stabilendo che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano i seguenti interventi: 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “A” (rif. DM 47/2018 - Art 3, c. 1, lett. a) interventi di adeguamento sismico, o di nuova costruzione per sostituzione degli edifici esistenti nel caso in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, ovvero di miglioramento sismico, 
	a.1) interventi di sostituzione edilizia, con demolizione e ricostruzione di edifici esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, nel caso in cui l’intervento di adeguamento sismico e finalizzato ad ottenere il certificato di agibilità non sia conveniente; 
	a.2) interventi di sostituzione edilizia, per delocalizzazione nello stesso lotto o in altro sito, di edifici esistenti, privi di vincolo di interesse culturale, posizionati in zone a rischio idrogeologico molto elevato (R4) ed elevato (R3); 
	a.3) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiate n. 42 del 20.02.2018 riguardanti edifici di proprietà pubblica destinati ad uso scolastico; 
	a.4) interventi di adeguamento sismico, come definito dal Decreto dei 17.01.2018 dei MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, per edifici di proprietà pubblica con destinazione post operam ad uso scolastico, per sostituzione di edifici scolastici in cui l’adeguamento sismico non sia conveniente, che rispettino gLi indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica previsti dal D.M. del 18.12.1975; 
	a.5) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 dei MIT “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam ≥ 0,60 e con un differenziale minimo ≥ + 0,20 α, nel caso in cui l’edificio non sia adeguabiie in ragione di vincolo di interesse culturale; 
	a.6) interventi di miglioramento sismico, come definito dal Decreto del 17.01.2018 del MIT “Aggiornamento delie Norme tecniche per le costruzioni” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20.02.2018, con un indice di rischio minimo a post operam ≥ 0,60 e con un differenziale minimo ≥ + 0,20 α; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “B” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, lett. b e c) interventi finalizzati all’eliminazione di rischi, all’ottenimento dei certificato di agibilità degli edifici scolastici e all’adeguamento degli stessi alia normativa antincendio, ovvero interventi di riqualificazione dei patrimonio infrastrutturaie scolastico, attraverso interventi di adeguamento alle norme igienico sanitarie ed in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e finalizzati all’adeguamento a norm
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “C” (rif. DM 47/2018 - Art. 3, c.1, lett. d) ampliamenti per edifici esistenti in possesso del certificato di agibilità e/o nuove costruzioni: 
	c.1) ampliamenti, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
	c.2) nuove costruzioni, per soddisfare specifiche esigenze scolastiche; 
	Ł TIPOLOGIA DI PROPOSTA PROGETTUALE “D” (rif DM 47/2018 - Art. 3, c. 1, Iett. e) ogni altro intervento diverso da quelli di cui alle precedenti lettere “A”, “B”, “C” purché l’ente certifichi che l’edificio sia adeguato alle normative vigenti, sia già in possesso del certificato di agibilità, confermato dal responsabile dell’ufficio tecnico in sede di candidatura, e i dati e documenti comprovanti quanto indicato siano stati caricati sul portale dell’anagrafe dell’edilizia scolastica. 
	Con Atto Dirigenziale n. 16 del 16.04.2018 del dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia (pubblicato sul BURP n. 55 del 19.04.2018) è stato approvato l’Avviso pubblico per la formazione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018/2020 e dei relativi Piani Annuali, ai sensi della DGR n. 595 del 11/04/2018; nell’avviso si stabiliva che dovessero essere ammesse proposte progettuali che prevedano gli interventi appartenenti alle tipologie definite nella citata DGR, e che
	Con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09 agosto 2018), si è preso atto delle 651 istanze trasmesse da 160 comuni e dalle 6 province, le quali costituiscono il fabbisogno degli interventi sull’edilizia scolastica pubblica della Regione per il triennio 2018/2020 per un ammontare complessivo di € 1,38 MId di finanziamento richiesto. Con il medesimo atto, è stata approvata, in conformità alle risultanze dei verbali della commissione di valutazione, la graduatoria del Piano r
	Con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018 è stato approvato il Piano Annuale 2018 includendo nella prima annualità n. 8 interventi della graduatoria “A” per un totale di € 25.254.100,35. 
	Con Atto Dirigenziale n. 19 del 22.02.2019 è stato rettificato il sopra citato Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 in esecuzione della sentenza del TAR. 
	Considerato che 
	il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 5024 del 21.02.2019, ha comunicato che, in attuazione di quanto definito in sede di Conferenza Unificata del 6 settembre 2018, sta procedendo con proprio decreto del 11.02.2019 n. 93, in corso di registrazione presso gli ordini di controllo, a ripartire le annualità del fondo 2018-2019-2020-2021 di cui all’art. 32-bis del D.L n. 269 del 30.09.2003 (ed. Fondo Protezione civile tra le Regioni secondo i medesimi criteri della programmazione u
	n. 97 del 9.09.2018 all’art. 1, comma 160, della Legge n. 107 del 2015. 
	Le risorse assegnate alla Regione Puglia, sono pari ad euro 5.318.721,01. 
	Il medesimo Decreto stabilisce che le Regioni devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna delle regioni sulla base dei seguenti criteri: 
	a. 
	a. 
	a. 
	edifici ricadenti prioritariamente nella zona a più elevato rischio sismico presente nella propria regione e che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6; 

	b. 
	b. 
	interventi esclusivamente di adeguamento sismico o di nuova costruzione nel caso in cui l’adeguamento non sia possibile, previa presentazione di relazione tecnica che evidenzi tale necessità; 

	c. 
	c. 
	livello di progettazione preferibilmente esecutivo o comunque non inferiore ad un definitivo. 


	Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca dell’ 11.02.2019 n. 93 di riparto tra le Regioni delle annualità del fondo 2018-2019-2020-2021, il quale stabilisce che le Regioni devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna delle regioni sulla base dei criteri ivi dettati: 

	2. 
	2. 
	di stabilire di conseguenza che gli interventi da individuare ai fini dell’ammissione a finanziamento di cui al D.M. dell’11.02.2019 n. 93, debbano essere individuati tra quelli della graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 approvata con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018) e successiva rettifica tra quelli rispondenti alle seguenti caratteristiche: 


	1. 
	1. 
	1. 
	edifici che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6 (in applicazione del suddetto criterio a); 

	2. 
	2. 
	interventi candidati nelle categorie A1 e A3 (in applicazione del suddetto criterio b); 

	3. 
	3. 
	interventi con livello di progettazione definitivo o esecutivo. 

	4. 
	4. 
	edifici per i quali si dispone un livello di conoscenza di vulnerabilità sismica non inferiore a LC2 in quanto livello di conoscenza minimo compatibile con una progettazione definitiva (in applicazione del suddetto criterio c); 

	5. 
	5. 
	interventi non individuati con il Piano Annuale 2018 approvato con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018; 

	6. 
	6. 
	interventi non individuati per la messa in sicurezza o realizzazione di nuove strutture scolastiche sportive, in ottemperanza della nota MIUR prot. n. 28823 del 08.11.2018 ed approvati con Delibera di Giunta regionale n. 2101 del 21.11.2018; 

	7. 
	7. 
	interventi proposti da enti che non risultano beneficiari di finanziamenti di cui ai precedenti punti 5 e 6; 


	Tra questi gli interventi saranno individuati secondo le seguenti priorità (in applicazione delle priorità di cui alle lettere a e c) e il punteggio nella graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020: 
	1. 
	1. 
	1. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione esecutivo; 

	2. 
	2. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione esecutivo; 

	3. 
	3. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione definitivo; 

	4. 
	4. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione definitivo; 

	5. 
	5. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione esecutivo; 

	6. 
	6. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione definitivo; 


	Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 dei 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro. Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 
	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del responsabile P.O., del Dirigente della Sezione Istruzione e Università, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate per costituirne parte integrante ed essenziale, la relazione dei proponenti; 
	− di prendere atto del Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca dell’11.02.2019 n. 93 di riparto tra le Regioni delle annualità del fondo 2018-2019-2020-2021, il quale stabilisce che le Regioni devono individuare gli interventi da ammettere a finanziamento nell’ambito della programmazione unica nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020, nei limiti delle risorse spettanti ad ognuna delle regioni sulla base dei seguenti criteri: 
	a. 
	a. 
	a. 
	edifici ricadenti prioritariamente nella zona a più elevato rischio sismico presente nella propria regione e che presentano un indice di rischio inferiore a 0.6; 

	b. 
	b. 
	interventi esclusivamente di adeguamento sismico o di nuova costruzione nel caso in cui l’adeguamento non sia possibile, previa presentazione di relazione tecnica che evidenzi tale necessità; 

	c. 
	c. 
	livello di progettazione preferibilmente esecutivo o comunque non Inferiore ad un definitivo. 

	d. 
	d. 
	di stabilire, di conseguenza, che gli interventi da individuare ai fini dell’ammissione a finanziamento di cui al D.M. dell’11.02.2019 n. 93, sono individuati tra quelli della graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020 approvata con Atto Dirigenziale n. 70 del 02.08.2018 (pubblicato sul BURP n. 105 del 09.08.2018) e successiva rettifica, tra quelli rispondenti alle seguenti caratteristiche: 


	1. 
	1. 
	1. 
	edifici che presentino un indice di rischio inferiore a 0.6 (in applicazione del suddetto criterio a); 

	2. 
	2. 
	interventi candidati nelle categorie A1 e A3 (in applicazione del suddetto criterio b); 

	3. 
	3. 
	edifici per i quali si dispone un livello di conoscenza di vulnerabilità sismica non inferiore a LC2 in quanto livello di conoscenza minimo compatibile con una progettazione definitiva (in applicazione del suddetto criterio c); 

	4. 
	4. 
	interventi con livello di progettazione esecutivo o definitivo. 

	5. 
	5. 
	interventi non individuati con il Piano Annuale 2018 approvato con Atto Dirigenziale n. 98 del 20.08.2018; 


	7. interventi proposti da enti che non risultano beneficiari di finanziamenti di ai precenti punti 5 e 6; 
	Tra questi gli interventi saranno individuati secondo le seguenti priorità (in applicazione delle priorità di cui alle lettere a e c) e il punteggio nella graduatoria del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2018-2020: 
	1. 
	1. 
	1. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione esecutivo; 

	2. 
	2. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione esecutivo; 

	3. 
	3. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 1 con livello di progettazione definitivo; 

	4. 
	4. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 2 con livello di progettazione definitivo; 

	5. 
	5. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione esecutivo; 

	6. 
	6. 
	interventi ricadenti nella zona sismica 3 e 4 con livello di progettazione definitivo; 


	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 391 
	“Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar – Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	L’Assessore Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	VISTI; − la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 
	Puglia (PPTR); − l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; − l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; − l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; − l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 
	possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	(ITER PROCEDURALE) 
	Con nota prot. n. 14052 del 30.12.2016, acquisita al prot. n. AOO_145/2094 del 13.03.2017 dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato l’avvio del procedimento di Autorizzazione Unica (ex DPR 327/2001) relativo ai lavori di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)” e ha convocato la CdS per la definizione dei pareri di competenza degli enti coinvolti. 
	Con nota prot. n. AOO_145/2451 del 23.03.2017 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, a seguito dell’istruttoria svolta, ha evidenziato il contrasto con rart.63 delle NTA del PPTR riguardante le misure di salvaguardia e utilizzazione dell’ “Area di rispetto dei boschi” chiedendo, contestualmente, la documentazione integrativa riportante la modifica progettuale circa l’interramento del gasdotto su strada esistente ovvero la dimostrazione dei presupposti per il conseguimento dell’Accertamento di Com
	dell’art.91

	Con nota del 13.06.2018 acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con prot. 
	n. AOO_145_5483 del 02.07.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha trasmesso istanza di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art.167 e dell’art.181 del D.Lgs n. 42/2004 relativamente ai lavori di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”. 
	Con nota prot. n. AOO_145_6462 del 10.08.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha richiesto integrazioni e/o specificazioni in merito al progetto presentato e alla dimostrazione dei presupposti per il conseguimento ddel PPTR. 
	ell’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica in deroga ai sensi dell’art.Ol e 95 delle NTA 

	Con nota prot. n. AOO_145_9524 del 13.12.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha riscontrato quanto richiesto, trasmettendo la documentazione di seguito riportata. 
	(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	Con nota prot. n. AOO_145_9524 del 13.12.2018, la ditta Snam Rete Gas s.p.a. ha trasmesso i seguenti elaborati in formato cartaceo e digitale. Si riporta la codifica MD5: 
	\DF-E-52800 DOC FOTOGRAFICA.pdf \DF-E-52801 FOTOSIMULAZIONE.pdf \PL-D-52800 Planimetria generale.pdf \PL-D-52800_B Planimetria Generale TEE.pdf \PL-D-52801 Planimetria Generale.pdf \PL-D-52801_B Planimetria PRG TEE.pdf \PL-D-52802 PPTR.pdf \PL-D-52803 PAI.pdf \PL-D-52804 Planimetria Catastale.pdf \PL-D-52804 bis Planimetira di dettaglio 500.pdf \PL-D-52805 Planimetria dettaglio impianto.pdf \PL-D-52806-PIDA.pdf \PL-D-52807-SE14.pdf \PL-D-52808-ATTR_CAVI ELETTRICI.pdf \PL-D-52809-PSET.pdf \PL-E-52802-B Plani
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	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	L’opera in progetto consiste nella realizzazione di un allacciamento denominato “All.to METALUPIE srl di Muro Leccese (LE) DN 100 (4”) - 75 bar” nei territori dei comuni di Maglie (LE) e Muro Leccese (LE). L’allacciamento prevede nel tratto iniziale un’area impiantistica di dimensioni 3.70 m x 3.70 m (n°2 pannelli x n°2 pannelli) allo stacco dal metanodotto “Derivazione per Sanarica”. La derivazione sarà realizzata mediante l’inserimento di un pezzo a tee a riduzione sul metanodotto in esercizio a valle del
	P.I.D.A (Punto di Intercettazione con Discaggio di Allacciamento). All’uscita dall’impianto la direttrice del metanodotto proseguirà verso est per circa 15 m e poi si disporrà lungo la Strada Vicinale Fraganite asfaltata, per circa 145 m, per poi attraversarla perpendicolarmente e terminare con un P.S.E.T. (Punto di Sezionamento Elettrico Terminale) interrato nel punto di riconsegna. Il progetto prevede l’interramento della linea elettrica aerea L.E.B.T. con rimozione di n°4 pali di sostegno in cls e da pos
	La condotta viaggerà sotto strada esistente solo per un tratto sia per la vicinanza della linea elettrica L.E.M.T. lungo la strada e sia per la necessità tecnica di realizzare una P.I.D.A. nel punto in cui si realizza lo stacco dalla rete esistente. Gli unici elementi progettuali, quindi, che non saranno interrati sono il P.I.D.A. e il P.S.E.T. 
	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che gli interventi proposti ricadono in un’area qualificata come: 
	Struttura eco sistemica-ambientale 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade nell’“Area di rispetto dei boschi” - disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA, ; 
	contrastando con le stesse come di seguito specificato

	L’intervento, così come proposto, è per un tratto di circa 20 mt da realizzare fuori terra e, pertanto, risulta in contrasto con le seguenti misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui delle NTA del PPTR: 
	− “Art. 63 co. 2 lett. a6) - realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esisten
	(VALUTAZIONE DELLA CAMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA) 
	Preso atto delle integrazioni presentate dal Proponente in risposta alla nota prot. n. AOO_145/6462 del 10.08.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e in merito alla dimostrazione della rispondenza e alla dimostrazione di eventuali alternative localizzative e/o progettuali, si dimostra quanto segue. 
	degli Obiettivi di qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR 

	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica a in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che: in virtù deli’interramento del PIDA, esso “...è un “impianto di linea”, ovvero è un punto di discontinuità sulla linea interrata di trasporto del gas che contiene una valvola di scarico del gas; tale scarico viene azionato nel momento in cui si deve svuotare il tratto di condotta annesso e in questi casi la quantità di gas fuoriuscente è notevole e si disperde nell’atmosfera circostante. In tale occasione è
	non avere la valvola in posizione interrata per evitare accumuli di gas, in fase disperdente, 
	all’interno del vano confinato sottoterra.” 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	in virtù della traslazione del PIDA su strada esistente, esso “...contiene una valvola di sfiato, e deve essere posto ad una distanza superiore a 20 m da linee elettriche e nell’area a ridosso della esistente “Strada Vicinale Fraganite” sona presenti due linee elettriche aeree, una di Bassa Tensione (LE.B.T.) ed una di Media Tensione (L.E.M.T.) 30 kV.” 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Per quanto riguarda la  si rappresenta quanto segue. 
	Compatibilità con gli obiettivi di qualità Paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37

	In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “Il Salento delle Serre” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Serre orientali”. 
	In particolare, in relazione alla Struttura e alle componenti Idro-Geo-Morfologiche, il progetto non compromette la sicurezza idrogeomorfologica del territorio interessato, in quanto gli scavi effettuati per l’interramento della linea non comportano importanti movimenti terra e non produce alterazioni degli equilibri idrogeomorfologici dell’area in oggetto. In relazione alla Struttura e alle componenti Ecosistemiche e Ambientali, alla condizione più avanti dettata di ripristino dello stato dei luoghi, non d
	(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) -75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)”, in quanto l’intervento, alle condizioni più avanti dettate, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 63, risulta a
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 
	che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze Istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse 
	riportata; 
	− DI RILASCIARE per il progetto di “Allacciamento Metalupiae S.r.l. DN 100 (4”) - 75 bar - Comune di Muro Leccese (LE) e Comune di Maglie (LE)” l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 
	delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in 
	narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 
	− DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite 
	funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: − Alla Provincia di Lecce; − Alla Sezione Autorizzazioni Ambientali; − Al Sindaco del Comune di Muro Leccese (LE); − Al Sindaco del Comune di Maglie (LE); 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 392 
	Direzione dipartimento promozione della salute. Accettazione dimissioni direttore e adempimenti conseguenti. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con D.G.R. n.l908 del 30/211/2016 la Giunta ha nominato direttore del dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport per tutti il dott. Giancarlo Ruscitti, il quale ha sottoscritto in data 15/12/2016 il relativo contratto d’incarico per una durata triennale. 
	Con nota del 04/03/2019 acquisita in pari data agli atti della Presidenza, prot. n.883/SP, il dott. Ruscitti ha rassegnato nelle mani del Presidente le dimissioni dall’incarico di direttore, in quanto nominato dalla Giunta Autonoma della Provincia di Trento alla responsabilità di omologo ufficio ed ha contestualmente richiesto che l’amministrazione rinunci al rispetto del termine di preavviso. 
	A tal proposito, occorre rammentare che il contratto prevede, all’art.5 co.2 che, in caso di recesso anticipato rispetto alla scadenza dell’incarico, il direttore di dipartimento debba dare un preavviso di un mese. Nel caso specifico, si fa presente che egli ha dichiarato di avere perfezionato l’iter relativo alla programmazione del bilancio 2019, per ciò che concerne il dipartimento, e contestualmente appaiono rispettate le scadenze procedimentali che l’amministrazione è tenuta a rispettare con il Minister
	Alla luce di quanto sopra, occorre pertanto procedere all’individuazione di un nuovo direttore del dipartimento, secondo le modalità previste dal D.P.G.R. n.443/2015 e . 
	ss.mm.ii

	E, nel contempo, al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività amministrative da parte delle Strutture afferenti al dipartimento Promozione della salute e garantire il coordinamento dell’intera articolazione organizzativa, occorre provvedere all’affidamento ad interim del medesimo dipartimento, in coerenza con il suddetto modello organizzativo e sino all’insediamento del nuovo direttore. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n.118/2011 e . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 
	L A  G I U N T A 
	Udita la relazione del Vice Presidente della G.R.; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di accettare le dimissioni rassegnate dal dott. Giancarlo Ruscitti quale direttore del dipartimento Promozione della salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti, con decorrenza dal 07/03/2019; 

	2. 
	2. 
	di rinunciare al periodo di preavviso di un mese, termine previsto nel contratto d’incarico sottoscritto in data 15/12/2016; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato alla sezione Personale, con l’urgenza del caso, di predisporre gli atti propedeutici ed adottare il relativo avviso pubblico per l’individuazione del direttore del dipartimento Promozione della salute, entro 10 giorni dall’approvazione del presente atto; 

	4. 
	4. 
	di affidare la direzione ad interim del dipartimento Promozione della salute al dott. Angelosante Albanese, direttore del dipartimento Risorse finanziarie, sino all’effettivo insediamento del nuovo direttore; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto alla Sezione Personale e Organizzazione; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia 
	www.regione.puglia.it 



	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 394 
	FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”–AD n 797 del 07/05/2015 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”–Delibera di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: KAD3 S.r.l.Cod prog: Q328YA2. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; − la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; − la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
	amministrativa nella Regione Puglia”; − il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; − la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 
	organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; − la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; − l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.c “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; − la Legge Regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; − la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
	atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità e
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inve
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata s
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei 
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
	anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: KAD3 S.r.l. in data 27 luglio 2017 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con A.D. n. 586 del 16 aprile 2018 l’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica di € 2.098.640,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.384.881,60= così specificato: 
	P
	Figure

	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/2978 del 17/04/2018, ha comunicato all’impresa proponente KAD3 S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente KAD3 S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 15/06/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/5115 del 18/06/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6400/1 del 18/06/2018, la proposta del progetto definitivo per un 
	− l’impresa proponente KAD3 S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 15/06/2018, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/5115 del 18/06/2018 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 6400/1 del 18/06/2018, la proposta del progetto definitivo per un 
	investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica pari ad € 2.142.456,93 come di seguito riportato: 

	Artifact
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 06/02/2019 prot. n. 876/U, trasmessa in data 06/02/2019 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. 
	n. AOO_158/1081, ha inviato la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2), con le seguenti risultanze: 
	Artifact
	P
	Figure

	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 06/02/2019 con nota prot. n. 876/U del 06/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. n. AOO_158/1081, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica è pari a € 1.199.210,97=, di cui € 189.000,00 per Attivi Materiali, € 9.000,00 per Servizi di Consulenza Ambientale, € 36.000,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 45.000,00 per E-Business, € 635.980,59 per Ricerca Industriale, € 214.230,38 per Sviluppo Sperimentale, € 25.000,00 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.fisc. 02120870742 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio f
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	€  
	198.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	99.000,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	99.000,00 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€  
	36.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	18.000,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	18.000,00 

	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	€  
	45.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	22.500,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	22.500,00 


	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentate e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentate e Brevetti 
	Importo totale in Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentate e Brevetti 
	€  
	875.210,97 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	437.605,49 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	437.605,48 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€  
	45.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	22.500,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	22.500,00 


	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.199.210,97= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.199.210,97 
	- Esigibilità: € 599.605,49 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 599.605,48 nell’esercizio finanziario 2020 Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero deilo Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per io Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
	deiibera n. 62/2011 
	Parte ll^ - SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 599.605,49 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 599.605,48 nell’esercizio finanziario 2020 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
	Ł Missione - Programma - Titolo: 14.5 
	Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
	Ł Codice Transazione Europea: 8 
	Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 06/02/2019 con nota prot. n. 876/U del 06/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 07/02/2019 al prot. n. AOO_158/1081, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente KAD3 S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod.fisc. 02120870742 
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente KAD3 S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed Innovazione Tecnologica di € 1.949.979,28=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.199.210,97
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	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente KAD3 
	S.r.l. (Codice progetto Q328YA2) - con sede legale in Contrada Sant’Angelo nc - 72015 Fasano (BR), cod. fisc. 02120870742 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	Importo totale in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza Ambientale 
	€  
	198.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	99.000,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	99.000,00 


	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	Importo totale in Servizi di Consulenza Internazionale 
	€  
	36.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	18.000,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	18.000,00 


	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	Importo totale in E-Business 
	€  
	45.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	22.500,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	22.500,00 


	Importo totale In Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale In Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	Importo totale In Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti 
	€  
	875.210,97 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	437.605,49 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	437.605,48 


	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	Importo totale in Innovazione Tecnologica 
	€  
	45.000,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€  
	22.500,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	€  
	22.500,00 


	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi dei TFUE (Regolamento regionale delia Puglia per gii aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 395 
	POR Puglia 2014–2020 – Titolo II – Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione – PIA Turismo” – Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015 - Delibera di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. – codice progetto F6F1MO3. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
	in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto Intesa Istituzionale di Programma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione; la Delibera CIPE 21.12.2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree
	-

	è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 

	l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
	insieme di regimi di aiuto; 
	Visto altresì che: 
	sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 “Regolamento 
	della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno al sensi del TFU (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; con DGR n. 2445 del 21.11.2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo SpA quale Soggetto intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014, a norma dell’art. 6, comma 7 del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambi
	e al Bilancio Gestionale approvato con DGR. n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2) lett. a) del D.Igs. n. 118/2011; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2 nell’ambito del FESR, ad operare sui capitoli di spesa del Bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	2014-2020 - Assi I - III, è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali; con A.D. n. 1360 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione d
	con DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione ai Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	sostenute per la richiesta di erogazione 1^ SAL e SAL finale e dimostrazione del SAL propedeutico alla richiesta di erogazione della 2^ anticipazione (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); vista la Legge regionale 28.12.2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; vista la Legge regionale 28.12.2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio
	Rilevato che: 
	con nota del 07.02.2019 prot. n. 898/U, acquisita agli atti in pari data al prot. n. AOO_158/0001092, Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto F6F1MO3) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazio
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L., con sede legale in Roma - Via Claudio Monteverdi, 16 alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si 
	intendono integralmente riportate; 
	di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 07.02.2019 prot. n. 898/U ed acquisita agli atti in pari data al prot. n. AOO_158/0001092, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. 
	di ammettere l’impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. (Codice progetto F6F1MO3), con sede legale in Roma - Via Claudio Monteverdi, 16 alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti In Attivi Materiali per complessivi € 4.375.866,09, con agevolazione massima concedibile pari ad € 1.093.966,52 e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 7,00 unità lavorative (ULA); 
	di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	di dare atto che è stata presentata dall’impresa proponente EGNATHIA INIZIATIVE TURISTICHE S.R.L. istanza, ai sensi dell’art. 4 comma 6 del Regolamento Regionale 17/2014 per il ricorso alla procedura negoziale in quanto, ai sensi dell’art. 3 comma 4, il programma integrato presentato necessita della realizzazione di opere infrastrutturali funzionali al medesimo, corrispondenti ad una rotatoria sulla S.P. n. 4 Fasano-Savelletri e che a tale istanza si darà seguito con altro e separato atto; 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 397 
	Art. 5, comma 1-bis, Legge regionale n. 18/2006. Indirizzi applicativi. 
	Assente il Presidente, su proposta del Capo di Gabinetto e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso che 
	Premesso che 

	La legge regionale 26 giugno 2006 n.18, istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, come integrata dall’art. 13 della l.r. 45/2013 e dall’art. 7 della l.r. n. 40/2016, introduce all’art. 5 una disciplina speciale delle procedure di mobilità interna da attivarsi “in presenza di significative esigenze di rafforzamento dell’organico degli avvocati regionali”, allo specifico fine di sopperire alle carenze dell’organico di professionisti legali. 
	In forza, dunque, della norma richiamata, attraverso la procedura di mobilità interna ivi prevista, è possibile assegnare all’Avvocatura, previo espletamento di apposita selezione, unità di personale di categoria D in possesso dell’abilitazione allo svolgimento della professione forense. 
	Con nota prot. AOO_24/14427 del 23.11.2018, ai sensi e per gli effetti del citato art. 5 comma 1-bis della Legge Regionale n. 18/2006, l’Avvocato Coordinatore ha rappresentato l’urgente necessità di implementare l’organico dell’Avvocatura regionale con l’assegnazione di n. 4 nuovi avvocati, in sostituzione dei legali cessati dal servizio per quiescenza, in considerazione della assoluta imprevedibilità dei tempi occorrenti per il loro reclutamento dall’esterno, stanti le previsioni del Programma triennale de
	-

	A seguito di tale richiesta, con Avviso sinterno n. 3/019/RMC del 13 febbraio 2019 la Sezione Personale ha attivato, ai sensi e per gli effetti della legge regionale cit., la procedura di mobilità interna per n. 4 unità di personale in possesso dell’abilitazione alla professione forense da adibire alle funzioni di avvocato presso l’Avvocatura, inserendo tuttavia in calce all’avviso, la necessità del nulla osta “successivo” da parte dei responsabili delle strutture ove i candidati eventualmente selezionati f
	Orbene, la ratio della norma citata (art.5 co-1bis L.R. 18/2006) è quella di soddisfare, attraverso un procedimento snello, rapido e trasparente, il fabbisogno di avvocati da adibire in modo pieno ed esclusivo al patrocinio della Regione, garantendole l’esercizio del diritto/dovere di difesa per evitare gli aggravi di spesa derivanti dal conferimento di incarichi esterni. La medesima norma e le relazioni tecniche di accompagnamento alle disposizioni integrative su citate, subordinano la mobilità esclusivame
	Tanto che le precedenti procedure di mobilità interna, bandite rispettivamente con avvisi n. 2/016/RMC e 
	n. 15/017/RMC, non contemplavano la necessità di nulla osta da parte dei responsabili delle strutture di provenienza in coerenza al dato testuale dell’art.5 della legge regionale n.18/2006; 
	considerato che 
	considerato che 

	anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima riduzione della spesa regionale per gli incarichi di patrocinio in 
	anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima anche grazie al progressivo potenziamento dell’Avvocatura, attuato attraverso le due precedenti procedure di mobilità (avvisi nn. 2/016 e 15/017), si è realizzata una notevolissima riduzione della spesa regionale per gli incarichi di patrocinio in 
	favore di professionisti del libero foro (come riferito dall’Avvocato Coordinatore, nell’anno 2018 si è raggiunto l’obiettivo di un risparmio del 73,3% rispetto all’anno 2015); 

	considerato infine che 
	considerato infine che 

	l’attività professionale dell’Avvocatura è, in ogni caso, strategica per il raggiungimento dei fini istituzionali dell’Amministrazione, in ragione della trasversalità dei compiti di assistenza legale nonché di rappresentanza e difesa in giudizio in favore di tutte le strutture amministrative regionali. 
	, 
	Tutto ciò premesso e considerato

	si ritiene la necessità di stabilire che la procedura di mobilità interna indetta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma 1-bis della Legge Regionale n. 18/2006, non necessita del nulla-osta dei Responsabili delle strutture di provenienza ai fini dell’assegnazione all’Avvocatura dei funzionari di categoria D, idonei all’esito dell’apposita selezione. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 
	La presente delibera non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spessa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del seguente atto finale rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 L.R. n. 7/97 lettera K 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura e dal Capo di Gabinetto; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse nella parte narrativa che qui si intendono integralmente trascritte; 
	− di stabilire che la procedura di mobilità interna indetta ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma 1-bis della Legge Regionale n. 18/2006 non necessita del nulla osta dei Responsabili delle strutture di provenienza ai fini dell’assegnazione all’Avvocatura dei funzionari di categoria D, idonei all’esito dell’apposita selezione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 405 
	Programma di interventi per la promozione delle discipline STEM (Science- Technology- Engineering- Mathematics) per le pari opportunità di genere – Approvazione Programma di interventi, Schema di Convenzione con USR Puglia Schema di Convenzione con il Politecnico di Bari e Accordo Interistituzionale per la promozione delle STEM tra le ragazze pugliesi. 
	Assente il presidente di concerto con l’Assessore al Welfare dott. Salvatore Ruggeri e l’Assessore alla Istruzione, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Sezione Promozione della Salute - Struttura trasversale Pari opportunità, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: Ł la Regione Puglia promuove le pari opportunità di genere attraverso una strategia di mainstreaming e di specifici interventi mirati per tipologia e per area di azione; Ł nonostante le misure avviate, persiste in Puglia un forte gap di genere nei livelli occupazionali, con circa 20 punti percentuali di differenza a sfavore del genere femminile; Ł le opportunità di lavoro si concentrano spesso in settori tecnologici, ingegneristici, con una bassa presenza femminile determinata dalla precedente
	TENUTO CONTO CHE 
	Ł Regione Puglia ha attivato negli anni interventi rivolti agli Atenei pugliesi per migliorare la competitività della loro offerta, costruire una maggiore attrattività legata non solo all’offerta curriculare ma agli sbocchi professionali, tessere relazioni con il mondo produttivo per uno scambio professionalizzante durante la formazione, sperimentare nuove forme di orientamento che, attraverso modalità interattive e laboratoriali, coinvolgano i potenziali studenti; 
	Ł tale approccio ha prodotto buoni risultati a cui serve dare seguito per rafforzare gli effetti positivi; 
	Ł la necessità di includere nelle iniziative specifiche linee di azione di promozione delle discipline STEM rivolte al target femminile rappresenta una priorità riconosciuta anche in ambito POR PUGLIA 2014202, proprio per concorrere alla parità di genere; 
	-

	Ł l’orientamento alle discipline STEM deve partire fin dalla più tenera età proprio per contrastare la sedimentazione degli stereotipi imperanti che vogliono donne e scienze in contrapposizione. 
	RITENUTO CHE 
	Ł per invertire l’attuale assetto di disparità, contrastare gli stereotipi di genere relativi alle STEM, creare un “habitat STEM” conosciuto, vicino, alla portata delle ragazze per una scelta libera e consapevole verso percorsi di studio scientifici, occorre avviare un programma di interventi che preveda una pluralità di azioni convergenti verso l’obiettivo del no gender gap nei percorsi educativi e numerosi attori che agiscono su più livelli: la famiglia, la scuola, l’università, il mondo associativo delle
	Ł In data 22 gennaio 2019 le rappresentanze degli Atenei Pugliesi, dell’USR, e delle Sezioni Promozione 
	Ł In data 22 gennaio 2019 le rappresentanze degli Atenei Pugliesi, dell’USR, e delle Sezioni Promozione 
	della Salute, Formazione Professionale, Istruzione e Università, Servizio Comunicazione Istituzionale e URP, insieme alla Consigliera regionale di parità, si sono riunite su convocazione dell’Assessore Sebastiano Leo e hanno condiviso obiettivi, modalità e linee di intervento e hanno concordato sulle azioni prioritarie, evidenziando la necessità di partire con un evento di lancio in occasione dell’8 marzo 2019, data simbolica ma di rilievo per mettere in luce l’importanza di una strategia gender equality. 

	VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità)”; 
	VISTA la legge regionale n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia”; 
	VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 
	Alla luce delle premesse, al fine di avviare le iniziative necessarie al raggiungimento degli obiettivi summenzionati, si propone: Ł di approvare il programma di interventi di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e il Politecnico di Bari per la realizzazione 
	dell’evento di lancio presso il Politecnico di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di convenzione fra Regione Puglia e USR Puglia, di cui all’Allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, lo schema di Accordo Interistituzionale tra Regione Puglia, USR, Consigliera di Parità e Atenei pugliesi, di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, istituire due nuovi capitoli di spesa per far fronte all’i
	Ł di apportare la variazione al bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. BILANCIO AUTONOMO C.R.A. 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 01 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
	Missione: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma 01 - Organi istituzionali Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Spese ricorrenti 
	1. 
	1. 
	1. 
	Istituire i seguenti nuovi capitoli di spesa con la seguente denominazione e classificazione: 

	2. 
	2. 
	Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per l’esercizio 2019 tra il capitolo 1450 ed i capitoli di nuova istituzione come di seguito indicato: 


	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Spese regionali per Convenzione con Poliba per realizzazione di un evento di sensibilizzazione/informazione sulle politiche dedicate alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali 
	1.1.1 
	1.04.01.02 

	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Spese regionali per Convenzione con Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia per realizzazione diun evento di sensibilizzazione/ informazione sulle politiche dedicate alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali 
	1.1.1 
	1.04.01.01 


	Missione 
	Variazione E.F 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	DENOMINAZIONE 
	P.D.C.F. 

	Programma 
	Programma 
	2019 Competenza 

	Spese per l’attività di Comunicazione 
	Spese per l’attività di Comunicazione 
	1450 

	1.1 
	1.03.01.01 
	1.03.01.01 

	- € 32.940,00 
	Pubblica L. 150/2000 e DPR 422/2001 
	Spese regionali per Convenzione con Poliba per realizzazione di un evento 
	di sensibilizzazione/informazione sulle C.N.I. 
	politiche dedicate alle STEM (Scienza, 
	1.1 
	1.04.01.02 
	1.04.01.02 

	+ € 32.940,00 Tecnologia, Engineering e Matematica) Trasferimenti correnti ad 
	Amministrazioni Locali Missione 
	Variazione E.F 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	P.D.C.F. 
	Programma 
	Programma 
	2019 Competenza 

	Spese per l’attività di Comunicazione 
	1450 
	1.1 
	1.03.01.01 
	1.03.01.01 

	- € 6.500,00 
	Pubblica L. 150/2000 e DPR 422/2001 
	Spese regionali per Convenzione con 
	Ufficio Scolastico Regionale per la 
	C.N.I. 
	1.1 
	1.04.01.01 
	1.04.01.01 

	+ € 6.500,00 
	Puglia per realizzazione di un evento 
	di sensibilizzazione/informazione sulle 
	Artifact
	politiche dedicate alle STEM (Scienza, Tecnologia, Engineering e Matematica) Trasferimenti correnti ad 
	Amministrazioni Centrali 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 843 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, di concerto con gli assessori Ruggeri e Leo, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	L A  G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente avanzata di concerto con i 2 assessori; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente ritrascritto; 
	2) di approvare il Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	3) di approvare lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la realizzazione dell’evento di lancio 
	da realizzare presso il Politecnico e di delegare la dirigente del Servizio “Servizio Comunicazione 
	Istituzionale e URP” alla sua sottoscrizione; 
	4) di approvare lo schema di Convenzione fra Regione Puglia e USR PUGLIA, di cui all’Allegato 3, parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento e di delegare la dirigente del Servizio “Servizio 
	Comunicazione Istituzionale e URP” alla sua sottoscrizione; 
	5) di approvare lo schema di Accordo Interistituzionale tra Regione Puglia, USR, Consigliera di Parità e Atenei pugliesi, di cui all’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e di delegare il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla sua sottoscrizione; 
	6) di demandare alle Sezioni “Istruzione e Università” e “Formazione Professionale”, ognuna per le proprie competenze, gli adempimenti necessari alla realizzazione delle attività di cui al punto 2.1 - Interventi di orientamento del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1. 
	7) di demandare al Servizio “Comunicazione Istituzionale e URP” e alla “Consigliera regionale di parità” gli adempimenti necessari alla realizzazione delle attività di cui al punto 2.2 - Interventi di sensibilizzazione per i giovani studenti del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1. 
	8) di demandare al Servizio “Comunicazione Istituzionale e URP” l’impegno delle risorse finanziarie per la realizzazione delle attività di cui al punto 3 - Campagna di comunicazione del Programma di Interventi, di cui all’Allegato 1. 
	9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n. 28/2001 e sul sito della Regione Puglia 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 406 
	Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. “Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Welfare on. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di concerto con la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Reti Sociali, condivisa dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferiscono quanto segue. 
	Visti: 
	− il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	− il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un codice Europeo di condotta sul Partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 Della Commissione Europea del 7.03.2014 che stabilisce Norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP; 
	− il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del 28.07.2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
	− l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla Commissione Europea con la Decisione C(2014)8041 finale, del 29.10.2014; 
	− il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2017)6239 del ‘14/09/2017 che modifica la precedente decisione C(2015) 5854; 
	− la Deliberazione n. 1482 del 28/9/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 prendendo atto della succitata Decisione C(2017)6239 dell’11/9/2017; 
	− la Deliberazione della Giunta Regione n. 582 del 26/04/2016, pubblicata in BURP n. 56 del 16/05/2016, avente ad oggetto “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”. 
	− Il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07/06/2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la 
	nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea 
	di Azione 9.7 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art, 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	− la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR - FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, la Responsabile dell’Azione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7a per l’erogazione di Buoni servizio per minori; 
	− la Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha definito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 
	Premesso che: 
	− con D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 sono state attivate le risorse finanziarie a valere sul FSE e contestualmente sono stati approvati gli indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari relativamente all’Azione 9.7 dell’OT IX - PO FSE 2014/2020, Sub Azione 9.7a; 
	− finalità della Sub Azione 9.7a è di erogare il “Buono servizio” per l’infanzia e l’adolescenza ovvero un beneficio economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti minori per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) e ragazzi (11-17 anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematico di soggetti accreditati; 
	− al fine di erogare il Buono Servizio per l’infanzia e per l’adolescenza si è provveduto con la D. D. n. 865 del 15.09.2017, successivamente modificata ed integrata con D. D. n. 442 dei 22.05.2018, a ripartire, assegnare e impegnare in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili pari a complessivi € 33.050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte delle famiglie residenti o domiciliate in Puglia per l’accesso ai “Buoni servizio a
	1. 
	1. 
	1. 
	“Avviso Pubblico n. 1 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia”; 

	2. 
	2. 
	“Avviso Pubblico n. 2 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 4/2007)”. 


	− con D.G.R. n. 718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 2014 
	- 2020 per complessivi € 24.823.333,34, ripartiti, assegnati ed impegnati con D. D. n. 443 del 22.05.2018; 
	− con la stessa D.G.R. 718/2018 sono stati fissati i termini per la procedura di erogazione dei Buoni Servizio a valere sull’anno educativo 2018 - 2019, al fine di assicurare in tempi definiti la conclusione del procedimento amministrativo per il riconoscimento del diritto ad usufruire del Buono Servizio; 
	Considerato che: 
	− le risorse disponibili non sono sufficienti ad assicurare la copertura finanziaria del fabbisogno per erogare il Buono servizio in relazione al completamento dell’anno educativo 2018 - 2019 ed all’avvio del prossimo anno 2019 - 2020, con particolare riferimento alla situazione del Comune di Bari caratterizzata da un elevato numero di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi; 
	− in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	− con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio, tra cui l’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”, con una dotazione di € 80.000.000,00, nel cui ambito si colloca l’Azione 9.7 del POR Puglia 2014 - 2020 “Interventi v
	− con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva n. 984/2017 di rimodulazione, è stata apportata la necessaria variazione al bilancio regionale per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate derivanti dal Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto di importi già stanziati e di importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013; 
	− con la medesima deliberazione la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi previsti dalle azioni del Patto per la Puglia e per l’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” è stato individuato quale responsabile il Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n. 2050 del 15.11.2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.i, è stata effettuata la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2019 e 2020, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, attivando risorse finanziarie a valere sul F. S. C. 2014 - 2020 per l’erogazione del Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza pari a complessivi € 15.0
	E. F. 2018 Variazione nei termini di competenza e cassa € 3.250.000,00 
	E. F. 2019 Variazione nei termini di competenza € 8.825.000,00 
	E. F. 2020 Variazione nei termini di competenza € 2.925.000,00 
	Totale € 15.000.000,00 
	− con la stessa D.G.R. 2050/2018 per la Sub Azione 9.7a a valere sulla disponibilità finanziaria per il 2018 tenuto conto della particolare situazione del Comune di Bari in relazione all’insufficienza dei fondi per erogare il Buono servizio ai richiedenti, è stato adottato il seguente criterio per il riparto tra gli Ambiti Territoriali Sociali: 100% del fondo rispetto alla distribuzione della domanda con riserva del 50% per la Città Metropolitana di Bari; 
	− con la successiva D.G.R. 2182 del 29.11.2018 è stata complessivamente integrata la dotazione finanziaria a valere sul F.S.C, per cui sono state apportate le dovute variazioni al Bilancio regionale, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.i, nel modo di seguito indicato, relativamente alla nuova disponibilità per la Sub Azione 9.7a pari a complessivi € 22.652.469,42 da ripartire tra gli Ambiti Territoriali Sociali con le modalità disposte dalla D.G.R. n. 2050/2018: 
	E. F. 2018 Variazione nei termini di competenza e cassa € 2.000.000,00 
	E. F. 2019 Variazione nei termini di competenza € 15.000.000,00 
	E. F. 2020 Variazione nei termini di competenza € 5.652.469,42 Totale € 22.652.469,42 
	− in relazione al livello di spesa sostenuto dal Comune di Bari per l’erogazione dei Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza, superiore di molto alla spesa media sostenuta dal resto degli Ambiti Territoriali Sociali, con 
	D. D. n. 1167 del 14.12.2018 a suo favore è stata assegnata ed impegnata la somma di € 2.000.000,00, di cui alla D.G.R. 2182/2018, quale anticipo sulla somma di € 2.625.000,00 riveniente dai criteri di riparto adottati con D.G.R. 2050/2018, tenuto conto della complessiva disponibilità di competenza e cassa sul capitolo 1210008 del bilancio regionale per il 2018 ammontante a complessivi € 5.250.000,00. 
	Rilevato che: 
	− a fronte dell’iscrizione nel Bilancio regionale 2018 di risorse a valere sul FSC 2014 - 2020 disposta con 
	D.G.R. 2050 del 15.11.2018 non si è provveduto, entro il termine dell’esercizio finanziario di riferimento, ad accertare in entrata ed impegnare in spesa la somma di € 3.250.000,00, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, per cui al fine di integrare i fondi per l’erogazione del Buono servizio per l’infanzia e l’adolescenza è necessario riproporre 
	la stessa somma nei termini di competenza e cassa nel Bilancio corrente; 
	− la D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017, tra l’altro, approva lo schema di disciplinare attuativo degli interventi relativi al “Patto per la Puglia”, autorizza i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto, nel caso in questione il Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria, alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti beneficiari degli interventi e ad apportare agii stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non sostanziale. 
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	1. riproporre nel Bilancio corrente l’iscrizione della somma di € 3.250.000,00, di cui alla D.G.R. 2050 del 15.11.2018, non accertata in entrata e non impegnata nell’esercizio finanziario 2018 e conseguentemente di apportare la variazione di pari somma, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e
	ss.mm.ii

	2. autorizzare le Dirigenti prò tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti beneficiari degli interventi finanziati con le risorse FSC 2014 - 2020 a valere sulle Sub Azioni 9.7a e 9.7b del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 e ad apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non sostanziale, ognuna per le proprie competenze; 
	3. autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 pe
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2019 al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 - 2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e , come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONI AL BILANCIO VINCOLATO 

	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	PARTE ENTRATA 
	Tipo entrata: ricorrente Codice UE: 2 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione competenza cassa e.f. 2019 

	2032430 
	2032430 
	FSC 2014-2020. Patto per lo sviluppo della Regione Puglia. Trasferimenti correnti 
	2.101 
	E.2.01.01.01.000 
	+ € 3.250.000,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA 
	Tipo spesa: ricorrente Codice UE: 8 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PDCF 
	Variazione competenza cassa e.f. 2019 

	1210008 
	1210008 
	Patto per la Puglia FSC 20142020. Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione. Buoni servizio per infanzia Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali 
	-

	12.10.1 
	1 - interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 
	U.1.04.01.02. 000 
	+ € 3.250.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 
	All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	L’Assessore al Welfare on. Salvatore Ruggero e l’Assessore al Bilancio dott. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori al Welfare, on. Salvatore Ruggero; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 
	2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e ai Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . con le modalità di cui alia “Sezione Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e .” che qui di seguito si intende integralmente riportata ed approvata; 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	3. di autorizzare le Dirigenti pro tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali alla sottoscrizione dei disciplinari con i soggetti beneficiari degli interventi finanziati con le risorse FSC 2014 - 2020 a valere sulle Sub Azioni 9.7a e 9.7b del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 e ad apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non sostanziale, ognuna per le proprie competenze; 
	4. di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, nonché a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
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	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 407 
	DGR n. 1702/2011 – “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualità atti a rendere sistematica l’attività di promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un modello di governance interistituzionale”. Progetto “Armonie per la salute a scuola”_ Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018/2019. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dal Dingente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con DGR n 1702 del 26/07/2011 (BURP n. 127 del 16/08/2011) è stato approvato il “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e USR per favorire iniziative e progetti di qualità atti a rendere sistematica l’attività di promozione dell’educazione alla salute nelle scuole attraverso un modello di governance interistituzionale”. 
	Nel succitato Protocollo d’intesa viene specificato che l’USR per la Puglia promuove iniziative per l’educazione alla salute nelle scuole in quanto parte integrante e imprescindibile dell’offerta formativa delle singole Istituzioni Scolastiche Autonome e che la Regione Puglia, nelle sue diverse componenti, persegue obiettivi di prevenzione e promozione della salute attraverso la promozione, attuazione, monitoraggio e valutazione di innumerevoli programmi in tema di prevenzione, anche in ambito scolastico, m
	La Regione Puglia e l’USR, in detto accordo, hanno stabilito di perseguire congiuntamente le seguenti finalità 
	generali; 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	riconoscersi reciprocamente come interlocutori istituzionali privilegiati, con particolare riferimento allo svolgimento concordato di funzioni relative ai sotto citati ambiti: 

	- 
	- 
	- 
	individuazione e monitoraggio dei bisogni e definizione delle priorità ai fini della programmazione di interventi di prevenzione e promozione della salute nella comunità scolastica, 

	-
	-
	 progettazione di interventi-tipo e di strumenti operativi; 

	-
	-
	 promozione di idonee opportunità di formazione, anche congiunta, degli operatori; 

	-
	-
	 valutazione dell’efficacia degli interventi; 



	b) 
	b) 
	collaborare per favorire e sostenere lo svolgimento a livello scolastico di programmi volti a garantire interventi di educazione e promozione della salute e realizzare una progettazione condivisa, 

	c) 
	c) 
	predisporre un piano d’intervento per ricondurre le iniziative e le proposte relative alla promozione ed educazione alla salute in ambito scolastico ad un quadro organizzativo e metodologico unitario di opportunità; 

	d) 
	d) 
	definire strumenti volti a garantire la qualità degli interventi di promozione ed educazione alla salute attraverso la diffusione di modalità accreditate relativamente alla progettazione, gestione e valutazione degli interventi; 

	e) 
	e) 
	condividere gli approcci metodologici, la gestione e la valutazione degli interventi e la loro diffusione tra le realtà locali, anche in relazione alle azioni in corso; 

	f) 
	f) 
	ottimizzare l’uso delle risorse, riconducendo le iniziative ad un quadro unitario compatibile, secondo linee guida condivise, con la programmazione socio-sanitaria nazionale, regionale e con i programmi nazionali e regionali dell’Ufficio Scolastico Regionale. 


	Considerato che: 
	− con D.G.R. n. 1209 del 27/05/2015 (BURP n. 98 del 13/07/2015) la Regione Puglia ha approvato il Piano 
	Regionale della Prevenzione 2014-2018, poi prorogato per il 2019, in attuazione del Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018, prevedendo tra le macro-aree di intervento la “Promozione della salute nel cui ambito ricade l’azione denominata “Scuola di salute” che assegna al GTI (Gruppo Tecnico Interistituzionale composto da rappresentanti della Regione Puglia, dell’USR e compito di definire ogni anno un “Piano Strategico per l’Educazione alla Salute” diffuso a tutti gli Istituti Scolastici prima della prog
	delle AA.SS.LL.) il 

	nelle scuole; 
	− il Piano Strategico per l’Educazione alla Salute 2018-2019, approvato dal GTI, ha previsto tra i progetti a valenza regionale ammessi all’attuazione negli Istituti Scolastici il progetto denominato “Armonie per la salute a scuola”; 
	− con DGR n. 1159 del 28/06/2018 è stato approvato il DIEF 2017-18-19, il quale tra i progetti di cui alla Tabella G - Funzioni regionali ed attività delegate, ha inserito al n. 15 il Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle scuole, prevedendo un finanziamento pari ad € 200.000,00 per anno di riferimento sul cap. 741090; 
	− con nota prot.n. 0001801 del 31/01/2019, acquisita al protocollo dello scrivente Servizio al n. AOO_152/998 del 04.03.2019, I.I.S.S. “Don Tonino Beilo” di Tricase - Alessano, ha comunicato la propria disponibilità ad assumere il ruolo di capofila per l’attuazione del progetto “Armonie per la salute a scuola” edizione 20182019, prevedendo una spesa complessiva pari ad € 30.000,00. 
	-

	Rilevato che il cap. 741090 prevede trasferimenti in favore di amministrazioni locali, mentre l’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, in quanto istituzione scolastica è considerata amministrazione centrale. 
	− Visto il D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che all’art. 51, comma 2 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza ie variazioni del Bilancio di Previsione; 
	− Vista la L.R. del 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 201-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019); 
	− Vista la L.R. del 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio piuriennale 2019-2021”; 
	Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	si rende necessario apportare la seguente variazione al Bilancio di Previsione 2019: 
	MINORE SPESA 
	Capitolo di spesa 741090/2019: Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del servizio sanitario regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 l.r. 38/94 e art. 5 l.r. 10/89. Iniziative straordinarie di attività sanitaria e convegni della regione Puglia. 
	Missione 13 Programma 01 Titolo 01 Piano dei Conti: 01.04.1.2 CRA: 61.06 Minore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 
	MAGGIORE SPESA 
	Capitolo di spesa 741097/2019: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali per Progetto “Armonie per la salute nella scuola”. Missione 13 Programma 01 Titolo 01 Piano dei Conti: 01.04.1.2 
	CRA: 61.06 Maggiore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 
	Tutto ciò premesso: si ritiene di approvare il progetto “Armonie per la salute nelle scuole” ed. 2018-19, di cui al Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018-2019, prevedendo per lo svolgimento dello stesso un budget complessivo pari ad € 30.000,00 da liquidare con successivo provvedimento dirigenziale, in favore dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, previa presentazione di una relazione suile attività svolte e della rendicontazione delle spese effettivamente
	Tenuto conto che le variazioni proposte con il presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo ii pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 
	Il presente provvedimento rientra neiia specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, lett. 
	k) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi dei 
	D.Lgs.vo
	 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta le seguenti variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 11/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Procedere alle variazioni al Bilancio di Previsione 2019 per un ammontare complessivo pari ad € 30.000,00, come di seguito riportato: 
	MINORE SPESA 
	Capitolo di spesa 741090/2019: Trasferimenti e spese di parte corrente per il funzionamento del servizio sanitario regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 l.r. 38/94 e art. 5 l.r. 10/89. Iniziative straordinarie di attività sanitaria e convegni delia regione Puglia. 
	Missione 13 Programma 01 Titolo 01 Piano dei Conti: 01.04.1.2 CRA: 61.06 Minore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 
	MAGGIORE SPESA 
	Capitolo di spesa 741097/2019: Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali per Progetto “Armonie per la salute nella scuoia”. Missione 13 Programma 01 Titolo 01 Piano dei Conti: 01.04.1.2 CRA: 61.06 Maggiore stanziamento in termini di competenza e cassa per € 30.000,00 E.F. 2019 
	Ai successivi adempimenti provvederà, mediante adozione di appositi atti, il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere. 
	La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; Ł Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal competente Direttore di Dipartimento; Ł A voti unanimi espressi dai presenti; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento deliberativo; 

	2. 
	2. 
	di approvare il progetto “Armonie per la salute nelle scuole” ed. 2018-19, di cui al Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole - a.s. 2018-2019, prevedendo per lo svolgimento dello stesso un budget complessivo pari ad € 30.000,00 da liquidare con successivo provvedimento dirigenziale, in favore dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - Alessano, previa presentazione di una relazione sulle attività svolte e della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute attraverso l’apposit


	fornita; 
	3. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla regolarizzazione contabile con le variazioni compensative al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, come indicato nella Sez. Contabile 
	del presente provvedimento; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di rinviare a successivi atti dirigenziali la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.Lgs. n. 118/2011; 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento al Dirigente scolastico dell’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” di Tricase - 


	Alessano; 
	6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, esecutiva, sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 408 
	Attuazione nella Regione Puglia del Numero Unico di Emergenza Europeo 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta. Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e la Prefettura 
	di Bari. 
	Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente Assessore con delega alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	La Decisione del Consiglio delle Comunità Europee del 29 luglio 1991 ha previsto l’introduzione di un Numero Unico Europeo per chiamate di emergenza. 
	La legge n. 300/1993 recante la Ratifica ed esecuzione dell’accordo sullo spazio economico europeo ed i relativi protocolli, prevede l’attivazione del suddetto numero unico. 
	Il Decreto Legislativo n. 259/2003 e s.m.i. , recante il Codice delle Comunicazioni Elettroniche, e più in particolare l’art. 75 bis, attribuisce al Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro per lo Sviluppo Economico, poteri di indirizzo e coordinamento per l’individuazione e l’attuazione delle iniziative volte alla realizzazione del Numero di emergenza unico europeo, prevedendo a tal fine la possibilità di stipulare protocolli di intesa con le regioni interessate. 
	Con Decreto del Ministero delle Comunicazioni 27 aprile 2006 è stato individuato il “Numero europeo di emergenza 112 quale numero unico abilitato a ricevere chiamate di emergenza provenienti dalle numerazioni 112,113,115 e 118. 
	La Legge n. 124/2015, all’art. 8, comma 1, lett. a), ha previsto l’istituzione del Numero unico europeo 112 su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale secondo modalità definite con protocolli di intesa ai sensi dell’art. 75 bis, comma 3, del D. Lgs. n. 259/2003. 
	Il Decreto Legislativo n. 177/2016 disciplina la realizzazione sul territorio nazionale del servizio “Numero unico di emergenza europeo 112”. 
	La legge n. 145/2018, art. 1, comma 982 e seguenti, prevede un finanziamento in favore delle Regioni finalizzato al completamento dell’estensione dell’operatività del Numero unico europeo 112 di cui all’art. 8 della legge n. 124/2015. 
	In sede di Conferenza Stato - Regioni è emerso l’orientamento a ricondurre nell’ambito delle Prefetture la funzione di coordinamento interistituzionale dei soggetti interessati alla realizzazione del sistema di Numero unico europeo, stabilendo l’istituzione di un Gruppo di Monitoraggio presso le Prefetture del capoluogo di Regione per la effettuazione periodica di attività di analisi e per lo svolgimento del ruolo di “cabina di regia”, coordinata dal Prefetto, o suo delegato, e composta da rappresentanti de
	− Avvio formale delle interlocuzioni con il Ministero dell’Interno attraverso la presentazione da parte 
	della Regione, di un progetto preliminare di realizzazione della Centrale Unica di Risposta; 
	− Sottoposizione del progetto alla Commissione Consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 
	259/2003, presieduta dal ViceDirettore Generale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza; 
	− Stipula di un Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e la Regione, in linea con quanto previsto 
	dal comma 3 del citato art. 75 bis del D. Lgs. n. 75/2003. 
	Con la medesima nota, la Prefettura di Bari ha pertanto trasmesso alla Regione Puglia; 
	− Schema di Protocollo d’intesa, eventualmente da adeguare in funzione delle peculiarità e delle esigenze specifiche della realtà regionale interessata; − Disciplinare tecnico-operativo per la disciplina del funzionamento e della realizzazione della Centrale 
	Unica di Risposta, al fine di assicurare la coerenza dell’attuazione del progetto con l’intero sistema; Con la medesima nota si richiedeva il nominativo di un rappresentante della Regione designato a far parte del su richiamato Gruppo di Monitoraggio, preannunciando apposito incontro finalizzato all’approfondimento condiviso delle iniziative volte a dare impulso, nell’ambito delle specifiche competenze e ruoli, alla realizzazione ed attivazione del Servizio NUE 112 nella Regione Puglia. In riscontro a tale 
	Tanto premesso, il Presidente e il Vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4, lett. a), e) ed i) della LR. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, e per l’effetto di esprimere indirizzo per la realizzazione nella Regione Puglia del Numero Unico di 
	Emergenza Europeo 112 secondo il modello della Centrale Unica di Risposta; 
	2. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, così come trasmesso dalla Prefettura di Bari con nota prot. 
	n. 49380/2018/12B1/Area I^ O.S.P. del 6 febbraio 2019 parte integrante del presente provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di dare atto che il rappresentante della Regione Puglia nei Gruppo di Monitoraggio istituito presso la Prefettura di Bari per le iniziative funzionali all’attivazione ed alla funzionalità del Servizio Numero Unico Europeo di Emergenza - NUE 112 è individuato nel Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile; 

	4. 
	4. 
	di demandare al suddetto Dirigente tutti gli adempimenti finalizzati alla realizzazione della Centrale Unica di Risposta- CUR e la conseguente attivazione del Servizio di Numero Unico Europeo di Emergenza- NUE 112, ivi comprese la predisposizione di apposito progetto preliminare da sottoporre alla Commissione consultiva di cui all’art. 75 bis, comma 2, del D. Lgs. n. 259/2003, gli eventuali adeguamenti di natura tecnica da apportare allo schema di Protocollo d’intesa, e la sottoscrizione del medesimo con i 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 409 
	Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL Puglia. Approvazione bilancio preventivo annuale 2019 ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione
	Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalità giuridica e piena autonomia. 
	L’art. 9 comma 6 della L.R. n. 29/2018, prevede che il Direttore Generale dell’ARPAL Puglia provvede, tra l’altro, all’adozione del bilancio preventivo pluriennale e annuale dell’Agenzia e all’art. 12 prevede che la Giunta Regionale approvi tali atti corredati dal parere del revisore. 
	Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento dell’ARPAL Puglia, attribuendo al Commissario i compiti per l’attivazione dell’Agenzia; considerata la complessità delle procedure, il commissariamento è stato prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure di definizione delle modalità organizzative e tecniche per rendere operativa l’Agenzia, in conformità alle previsioni della L.R. n. 29/2018. 
	Lo Statuto di ARPAL Puglia, approvato con DGR n. 91 del 22 gennaio 2019, all’art. 11 prevede che l’Agenzia adotta il sistema di contabilità economico-patrimoniale e redige i documenti di bilancio in conformità agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile in materia di bilancio; lo Statuto prevede inoltre che il Direttore Generale adotta entro il 31 ottobre di ogni anno e trasmette alla Giunta Regionale per l’approvazione il bilancio annuale e pluriennale dell’Agenzia e il Piano annuale e triennale delle 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi bilanci di previsione. 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	Tanto premesso, il Commissario Straordinario dell’Agenzia ARPAL Puglia ha trasmesso, per la conseguente approvazione da parte della Giunta Regionale, la Determinazione n. 3 del 15 febbraio 2019 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 dell’ARPAL Puglia, unitamente al parere favorevole del revisore unico, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n AOO_0920000410 del 28 febbraio 2019. 
	In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell’approvazione da parte della Giunta Regionale del Bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia ARPAL Puglia, viene svolta istruttoria congiunta da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro competente per materia. 
	Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) al presente atto 
	Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, allegato 1) al presente atto 
	a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, competente per materia, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di previsione annuale 2019 dell’Agenzia ARPAL Puglia ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 

	a. 
	a. 
	a. 
	rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

	b. 
	b. 
	contenere le spese per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente indispensabile per il funzionamento dell’Agenzia e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 


	Dalla Relazione istruttoria allegato 1) al presente atto si evidenzia altresì quanto segue: 
	a. 
	a. 
	a. 
	i dati previsionali contenuti nel bilancio di previsione pluriennale 2019-2021, riportano, per gli esercizi 2020 e 2021, costi di personale non in linea con le previsioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 78/2010, pertanto ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione triennale è necessario che l’Agenzia provveda ad adeguare tali costi nei limiti previsti richiamate disposizioni; si ritiene quindi opportuno rinviare l’approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021; 

	b. 
	b. 
	l’Agenzia non ha trasmesso all’Amministrazione regionale il Piano annuale e triennale delle attività come previsto dall’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n.91/2019 e dall’art. 6 del Regolamento di contabilità approvato con DGR n. 290/2019; 

	c. 
	c. 
	l’art. 10 comma 7 della L.R. n.29/2018 prevede che la data di effettivo esercizio delle funzioni da parte dell’ARPAL Puglia sia stabilità con deliberazione della Giunta Regionale. 


	Da ultimo si da atto che il Revisore Unico, con verbale del 28/02/2019, esprime parere favorevole al bilancio di previsione ARPAL 2019 e pluriennale 2019-2021, evidenziando che ove le previste risorse disponibili dovessero risultare insufficienti alle nuove finalità e competenze assegnate ad ARPAL, per motivi oggi non prevedibili, sarà cura del Commissario Straordinario e/o del direttore Generale modificare l’impostazione delle spese di gestione in modo da ricondurle nell’ambito del pareggio di bilancio. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Vice Presidente proponente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. stabilire, ai sensi dell’art. 10 comma 7 della L.R. n. 29/2018, che la data di effettivo esercizio delle funzioni dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia) è determinata nella data 
	di adozione della presente deliberazione; 
	2. 
	2. 
	2. 
	approvare, il Bilancio preventivo annuale 2019 dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia), di cui alla Determinazione n. 3 del 15 febbraio 2019 del Commissario Straordinario, che allegato 2) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante, formulando le seguenti raccomandazioni: 

	3. 
	3. 
	3. 
	raccomandare all’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia) di: 

	a. 
	a. 
	a. 
	provvedere ad adeguare ai limiti previsti dalle disposizioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 78/2010, i dati previsionali dei costi del personale relativi agli esercizi 2020 e 2021, rinviando pertanto l’approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2019-2021; 

	b. 
	b. 
	trasmettere il Piano annuale e triennale delle attività come previsto dall’art. 11 dello Statuto approvato con DGR n.91/2019 e dall’art. 6 del Regolamento di contabilità approvato con DGR n. 290/2019; 



	4. 
	4. 
	disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia); 

	5. 
	5. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	a. 
	a. 
	a. 
	rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità 

	TR
	introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

	b. 
	b. 
	contenere 
	le 
	spese 
	relative 
	per 
	collaborazioni 
	e 
	consulenze 
	a 
	quanto 
	strettamente 

	TR
	indispensabile per il funzionamento dell’Agenzia, e nel rispetto delle disposizioni vigenti in 

	TR
	materia; 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 410 
	Accordo Stato – Regioni avente ad oggetto: “Piano Nazionale di interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS) - Rep. Atti n. 180/CSR del 26/10/2017” – Recepimento. Costituzione Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS. 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio “Strategie e Governo Dell’Assistenza Ospedaliera” e confermate dal Dirigente delle Sezioni “Strategie e Governo dell’Offerta”, “Risorse strumentali e tecnologiche” e “Promozione della Salute e del Benessere”, riferisce il Vice Presidente: 
	Visti: 
	− la Legge n. 135 del 5 giugno 1990 recante “Programma di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS” allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da HIV mediante le attività di prevenzione e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patologie, in particolare 
	quando necessitano di ricovero ospedaliero; 
	− la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’intesa concernente “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test in Italia” (Rep. Atti n. 134/CSR del 27/07/2011) che promuove interventi finalizzati ad offrire il test HIV in maniera attiva, gratuita, in anonimato e sempre accompagnato da counselling pre- e post-test; 
	− la Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in data 26 ottobre 2017 che ha sancito l’intesa sul documento “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e l’AIDS (PNAIDS)” (Rep. Atti n. 180/CSR del 26/10/2017), 
	− la nota del Ministero della Salute prot. n. 0025674 del 29 agosto 2018 avente ad oggetto “Richiesta di costituzione o ricostituzione delle Commissioni Regionali AIDS”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale 1209 del 27 maggio 2015 e successiva determina dirigenziale n. 438 del 14 dicembre 2015 con cui la Regione Puglia ha istituito il “Gruppo di lavoro per la redazione di una proposta di strategia regionale per l’offerta del test HIV”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 694 del 9 maggio 2017 con cui la Regione Puglia ha recepito il suddetto “Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test in Italia” (Rep. Atti n. 134/CSR del 27/07/2011) e approvato il documento “Politiche di promozione del test HIV in Puglia” in cui si descrive lo scenario attuale, si sottolinea l’importanza dell’offerta attiva del test HIV in Puglia e si descrivono le modalità di offerta del test; 
	− la nota prot. n. AOO_152/2169 del 15 maggio 2018 della Regione Puglia avente come oggetto “DGR 694 del 9/5/2017 “Recepimento dell’Intesa tra Stato-Regioni approvata il 27 luglio 2011 concernente Documento di consenso sulle politiche di offerta e le modalità di esecuzione del test per HIV in Italia”. Presa d’atto. Approvazione documento di promozione del test HIV in Puglia. Indicazioni operative” ha fornito le indicazioni operative per garantire la applicazione dell’anonimato per l’esecuzione del test HIV;
	− la nota prot. n. AOO_152/2309 del 24 maggio 2018 avente per oggetto “Designazione componenti PNAIDS - Regione Puglia” con cui sono stati nominati i referenti per la Regione Puglia nell’ambito dell’Area Prevenzione e Sanità Pubblica per il Piano Nazionale Interventi contro HIV e AIDS: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Gruppo dati e Sorveglianza: Prof.ssa Maria Chironna (coordinatore del gruppo) 

	b) 
	b) 
	Gruppo Prevenzione: Dott.ssa Daniela Loconsole 

	c) 
	c) 
	Gruppo PDTA-Retention in Care: Prof. Gioacchino Angarano 

	d) 
	d) 
	In particolare, la Prof.ssa Maria Chironna, già responsabile del Sistema di Sorveglianza delle Nuove Diagnosi/Infezioni da HIV e del Registro AIDS in Puglia, è anche membro del gruppo di lavoro ministeriale per la unificazione della scheda di sorveglianza HIV/AIDS (azione prevista dal PNAIDS). 


	Successivamente, il Ministero della Salute ha provveduto ad integrare la composizione dei gruppi di lavoro, 
	ridefinendola in questo modo: 
	a) Gruppo dati e Sorveglianza: Prof.ssa Maria Chironna (coordinatore del gruppo)/Dott.ssa Daniela 
	Loconsole 
	b) 
	b) 
	b) 
	Gruppo Prevenzione: Prof.ssa Maria Chironna/Dott.ssa Daniela Loconsole 

	c) 
	c) 
	Gruppo PDTA-Retention in Care: Prof. Gioacchino Angarano 

	d) 
	d) 
	Gruppo Formazione: Prof.ssa Maria Chironna/Dott.ssa Daniela Loconsole 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	L’epidemia da HIV oggi mostra uno scenario caratterizzato da profonde mutazioni rispetto ai primi anni ‘80, sia in termini epidemiologici, sia in termini di realtà socio-assistenziale e di prevenzione. 

	b) 
	b) 
	In Puglia Nel 2017, il tasso di incidenza nei residenti è risultato di 4,1 casi per 100.000 abitanti, in lieve risalita rispetto al 2016 (3,6/100.000). Nei residenti italiani, la maggior parte delle infezioni è attribuibile a rapporti sessuali non protetti e il maggior numero di nuove diagnosi è in MSM (maschi che hanno rapporti sessuali con maschi). 

	c) 
	c) 
	Una diagnosi tardiva aumenta il rischio per il soggetto di arrivare alla fase conclamata della malattia (AIDS) e riduce la probabilità di un pieno recupero immunologico a seguito di trattamento farmacologico. 

	d) 
	d) 
	È scientificamente provato che la terapia antiretrovirale (ART) agisce sia a livello terapeutico che preventivo: il trattamento ART, se assunto correttamente, riduce la carica virale e quindi la contagiosità del soggetto infetto, limitando la diffusione del virus. 

	e) 
	e) 
	È necessario implementare interventi di prevenzione primaria efficaci nel prevenire le nuove infezioni da HIV. 

	f) 
	f) 
	Viste le decisioni assunte nel corso della riunione tenutasi alla presenza dei referenti del Dipartimento Salute e dell’OER Puglia in data 18 febbraio 2019, sugli adempimenti conseguenti al recepimento dell’Accordo, oggetto del presente provvedimento, il cui verbale è acquisito agli atti d’ufficio. 


	Gli articoli 2,comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune. 
	Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza. 
	Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005. 
	In data 26 ottobre 2017, in sede di Conferenza Stato - Regioni, è stato (Rep. Atti n. 180/CRS) è stato approvato l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Preso atto che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Il Piano Nazionale AIDS (PNAIDS) si propone di delineare il miglior percorso possibile per conseguire gli obiettivi indicati come prioritari dalle Agenzie Internazionali (ECDC, UNAIDS, OMS) rendendoli praticabili nella nostra nazione. 

	b) 
	b) 
	Il Piano prevede per ogni obiettivo i risultati da raggiungere e gli indicatori di risultato e di percorso. 

	c) 
	c) 
	Il Piano prevede espressamente l’impegno delle Regioni per l’attuazione di progetti di prevenzione, per facilitare l’accesso al test, garantire a tutti l’accesso alle cure, favorire la retention in care dei pazienti in carico, migliorare lo stato di salute e di benessere e tutelare i diritti sociali e lavorativi delle persone che vivono con HIV/AIDS (PLWHA), promuovere la lotta allo stigma, promuovere l’empowerment e il coinvolgimento attivo delle popolazioni chiave. 

	d) 
	d) 
	Il Piano prevede il coinvolgimento delle Commissioni Regionali AIDS per l’implementazione di tutti gli interventi previsti, dalla sorveglianza agli interventi preventivi, assistenziali e di cura. 


	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	recepire l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)” (Rep. Atti n. 180/CRS), di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	stabilire che con successivi provvedimenti venga data attuazione al Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS); 

	3. 
	3. 
	costituire la Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS così come di seguito dettagliato: 


	a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato con funzioni di 
	coordinamento; 
	b) 
	b) 
	b) 
	Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del benessere” o suo delegato; 

	c) 
	c) 
	Dirigente della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” o suo delegato; 

	d) 
	d) 
	Referente Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

	e) 
	e) 
	Delegato regionale della Società Italiana di Malattie Infettive; 

	f) 
	f) 
	Direttori delle Unità Operative di Malattie Infettive; 

	g) 
	g) 
	Un rappresentante per Associazione dei pazienti o di altri soggetti coinvolti all’attività in questione. 


	La Commissione potrà avvalersi di altri esperti rispetto alle tematiche che saranno oggetto di discussione e la partecipazione è a titolo gratuito. 
	4. stabilire che con successivo atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” verranno nominati i componenti della Commissione di cui al punto 3. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla giunta ai sensi della LR. N. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile di A.P. e dai dirigenti di sezione; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	recepire l’Accordo avente ad oggetto: “Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS)” (Rep. Atti n. 180/CRS), di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

	2. 
	2. 
	stabilire che con successivi provvedimenti venga data attuazione al Piano Nazionale di Interventi contro l’HIV e AIDS (PNAIDS); 

	3. 
	3. 
	costituire la Commissione regionale per gli interventi contro l’HIV e AIDS così come di seguito dettagliato: 


	a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato con funzioni di 
	coordinamento; 
	b) 
	b) 
	b) 
	Dirigente della Sezione “Promozione della Salute e del benessere” o suo delegato; 

	c) 
	c) 
	Dirigente della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” o suo delegato; 

	d) 
	d) 
	Referente Osservatorio Epidemiologico Regionale (OER); 

	e) 
	e) 
	Delegato regionale della Società Italiana di Malattie Infettive; 

	f) 
	f) 
	Direttori delle Unità Operative di Malattie Infettive; 

	g) 
	g) 
	Un rappresentante per Associazione dei pazienti o di altri soggetti coinvolti all’attività in questione. 


	La Commissione potrà avvalersi di altri esperti rispetto alle tematiche che saranno oggetto di discussione e la partecipazione è a titolo gratuito. 
	4. 
	4. 
	4. 
	stabilire che con successivo atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” verranno nominati i componenti della Commissione di cui al punto 3. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni. 

	5. 
	5. 
	di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvederà a dare attuazione rispetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato - Regioni (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017); 

	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera 


	privata pugliese; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	8. 
	8. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 411 
	Programma Operativo (PO) del Fondo Europeo della Pesca (FEAMP) 2014/2020 – Designazione del referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria del Direttore di Dipartimento, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTO: 
	− Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE
	− Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
	− Il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020, redatto sulla base dell’articolo 17 del Reg. UE n. 508/2014 in stretta collaborazione con i partner di cui all’art. 5 del Reg. UE n. 1303/2013, approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n.C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 
	− Il par. 11 del P.O. FEAMP, “Modalità di attuazione del Programma”, ed in particolare il par. 11.1 “Identificazione delle autorità e degli Organismi Intermedi”, ai quali saranno delegate alcune funzioni dell’Autorità di Gestione, già individuata nel Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura; 
	− Il riconoscimento delle Regioni quali Organismi Intermedi per l’attuazione delle operazioni relative al FEAMP, sancito nel Programma Operativo; 
	− L’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, che disciplina la costituzione del Comitato di Sorveglianza; 
	− L’art. 1 del Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, approvato in data 03 marzo 2016, che individua, tra i componenti con funzione deliberante, un rappresentate per la Regione Puglia; 
	− L’art. 3, comma 1, lett. b) dell’Accordo Multiregionale, sottoscritto in data 9 giugno 2016, a seguito dell’intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, con cui sono definite le funzioni del Tavolo Istituzionale deputato a garantire il coordinamento strategico ed operativo tra le Misure di competenza centrale e quelle di competenza regionale, indirizzando l’attuazione del programma, discutendone l’avanzamento periodico ed i correttivi strategic
	− La nota del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 13339 del 05/08/2016 con la quale è formulata la richiesta di individuazione dei Referenti Autorità di Gestione degli Organismi Intermedi (RAdG); 
	− La DGR 1319 del 2/8/2017 con la quale è stato nominato il dott. Domenico Campanile, già dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale effettivo dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma ed il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma 
	− La DGR 199 del 5/2/2019 con la quale è stato conferito al dott. Luca Limongelli l’incarico di direzione della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale in sostituzione del dott. Domenico Campanile; 
	RITENUTO necessario: provvedere alla nomina del Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; provvedere alla nomina del Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; 
	Per quanto sopra si propone di: nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma; confermare il dott. Aldo Di Mola, dirigente del Servizio Programma FEA
	Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
	Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; − nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del program
	2014/2020 per l’intera durata del programma. − di far decorrere l’incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento; − di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione; − di comunicare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione nazionale del FEAMP 2014/2020; − di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 412 
	Programma Operativo (PO) 2007/2013 del fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007/2013 - Designazione del Referente regionale dell’Autorità di gestione nazionale. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria del Direttore di Dipartimento, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTO: 
	− il Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio del 21 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca (FEP) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
	− il Reg. (CE) 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al Programma Operativo FEP; 
	− Il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE
	− Il Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
	− il Programma Strategico Nazionale che descrive gli aspetti della politica comune della pesca e ed individua le priorità, gli obiettivi e le risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attuazione del programma stesso; 
	− il Programma Strategico Nazionale adottato e trasmesso formalmente alla Commissione Europea con nota ministeriale prot. n. 23896 del 6 settembre 2007; 
	− il Programma Operativo Nazionale relativo all’intervento comunitario del FEP in Italia nel periodo di programmazione 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, modificato con decisione n. C (2010) 7914 dell’11/11/010; Visto l’art. 58 “Designazione delle autorità” del Reg. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al FEP per il periodo di programmazione 2007-2013 nel quale è previsto che lo Stato Membro può designare un Organismo intermedio pe
	− il Programma Operativo Nazionale che individua gli uffici della Direzione Generale della pesca e dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF), quali Autorità Responsabili della Gestione e della Certificazione ed attribuisce alle Regioni il ruolo di Organismi Intermedi; 
	− l’art. 63 del Reg. CE 1198 del 27 luglio 2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca che prevede in capo al MiPAAF la costituzione del Comitato di Sorveglianza; 
	− il D.M. n. 568 dell’11 marzo 2008 con cui è stato istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) di cui all’art. 63 del Reg. (CE) n. 1198/2007, composto da un rappresentante per ogni Regione e, a titolo consultivo, da rappresentanti della UE, delle Associazioni di categoria, delle Associazioni sindacali e ambientaliste; 
	− il D.M. n. 576 del 25 giugno 2008 con cui è stata istituita la Cabina di Regia (CdR) (punto 8 del P.O.), composta da un rappresentante per ogni Regione interessata e dallo Stato, al fine di assicurare un’efficace ed efficiente operatività nell’attuazione delle azioni previste nel PO FEP ed effettuare il necessario coordinamento tra Regioni, Province Autonome e Stato; 
	− la D.G.R. n. 1149/09-Piano di attuazione regionale del Programma Operativo (PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.) Regione Puglia - che individuava nel Servizio Caccia e Pesca -Area Politiche per lo Sviluppo Rurale- e nel suo Dirigente, dott. Giuseppe Leo il Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale, il membro effettivo del Comitato di Sorveglianza (CdS) e della Cabina di Regia; 
	− la Convenzione stipulata in data 01 marzo 2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF -ex Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura ed il Referente dell’Autorità di gestione dell’Organismo intermedio 
	della Regione Puglia; 
	− La DGR 1300 del 10/8/2016 con la quale è stato nominato il dott. Domenico Campanile, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013; 
	− la DGR n. 199 del 5/2/2019 con la quale è stato conferito al Dott. Luca Limongelli l’incarico di dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, in sostituzione del dott. Domenico Campanile; 
	Per quanto sopra si propone di: 
	• nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013. 
	Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e del D.LGS 118/2011 e s.m.i.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
	Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; − di nominare il dott. Luca Limongelli, dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale per adempimenti 
	successivi alla chiusura del Programma Operativo FEP 2007/2013; − di far decorrere l’incarico come sopra conferito dalla data di approvazione del presente provvedimento; − di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale e Organizzazione; − di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 413 
	Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, articolo 55, aiuti nel settore dell’apicoltura. Decreto ministeriale n. 2173 del 25 marzo 2016 - Programma Nazionale Triennale a favore del settore dell’apicoltura. Sottoprogramma apistico regionale -Triennio 2020-2022. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Servizio Filiere agricole sostenibili e multifunzionalità, confermata dal dirigente ad interim del Servizio e dal dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati e dei prodotti agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), alla sezione 5 “Aiuti nel settore dell’apicoltura”, articolo 55, stabilisce che, al fine di migliorare le condizioni generali della produzione e della commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura, gli Stati membri possono elaborare programmi nazionali triennali a favo
	Per la realizzazione di tali programmi possono essere incluse le seguenti misure: 
	a) 
	a) 
	a) 
	assistenza tecnica agli apicoltori ed alle organizzazioni di apicoltori; 

	b) 
	b) 
	lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la varroasi; 

	c) 
	c) 
	razionalizzazione della transumanza; 

	d) 
	d) 
	misure a sostegno ai laboratori di analisi dei prodotti dell’apicoltura al fine di aiutare gli apicoltori a commercializzare e valorizzare i loro prodotti; 

	e) 
	e) 
	misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apicolo dell’Unione; 

	f) 
	f) 
	collaborazione con organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata nei settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura; 

	g) 
	g) 
	monitoraggio del mercato; 

	h) 
	h) 
	miglioramento della qualità dei prodotti per una loro maggiore valorizzazione sul mercato. 


	Il Regolamento delegato (UE) 2015/1366 della Commissione dell’11 maggio 2015, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel settore dell’apicoltura, definisce le modalità di determinazione degli alveari e di notifica degli stessi alla Commissione, nonché le misure volte ad evitare i doppi finanziamenti ed i criteri di assegnazione dei finanziamenti unionali ai programmi di apicoltura degli Stati membri. 
	Il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1368 della Commissione del 6 agosto 2015, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2011 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel settore dell’apicoltura, fissa I’ “anno apicolo” nel periodo consecutivo tra il 1° agosto e il 31 luglio, definendo i contenuti e gli elementi essenziali che i programmi apicoli degli Stati membri devono contenere. 
	La regolamentazione unionale sopra richiamata dispone, tra l’altro, che gli Stati membri elaborano un Programma Nazionale triennale nel quale siano definite le azioni rivolte a migliorare le condizioni di produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura. 
	Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 25 marzo 2016, n. 2173, integrato dal decreto ministeriale del 28 febbraio 2017, n. 1323, reca disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio e stabilisce che il Programma Nazionale Italiano è articolato in sottoprogrammi elaborati da Ministero stesso e dalle regioni. Tale programma usufruisce di finanziamenti pubblici, per il 50% a carico del FEAGA, secondo le modalità 
	La Regione Puglia con legge regionale 14 novembre 2014, n.45, ha disciplinato, nel rispetto della legge 24 dicembre 2004, n. 313 (Disciplina dell’apicoltura), la tutela e lo sviluppo sostenibile dell’allevamento delle api sul territorio regionale, nonché la valorizzazione dei prodotti dell’apicoltura. 
	La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta n.1113 del 4 giugno 2014, ha approvato, in conformità al Programma Apistico nazionale, il programma operativo regionale per il triennio 2014-2016, autorizzando il dirigente del Servizio Agricoltura - Ufficio Produzioni animali a provvedere all’attuazione del programma triennale attraverso i piani operativi annuali, consentendo di integrare, per sopraggiunte ulteriori necessità, la prevista programmazione nel rispetto del piano nazionale triennale. 
	La Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari in conformità alle “Linee Guida per la predisposizione dei sottoprogrammi previsti all’art.3.1 del D.M. 25/03/2016” del 25/01/2019 del Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, ha predisposto il “Sottoprogramma apistico regionale-Triennio 2020-2022”. 
	Ritenuto opportuno approvare e fare proprio in ogni sua parte il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020-2022” di che trattasi e di autorizzare la Sezione Competitività delle Filiere agroalimentari a trasmettere lo stesso Sottoprogramma al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di cui il 50% a carico del FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183,
	L’articolo 8 - Ripartizione dei finanziamenti - del D.M. 2173 del 25/03/2016, al punto 3, prevede che le Amministrazioni regionali partecipanti al Programma Nazionale, successivamente alla ripartizione dei fondi disponibili, possono rimodulare i propri sottoprogrammi in aderenza alle risorse finanziarie assegnate. Le modifiche apportate ai piani finanziari saranno trasmesse nuovamente al Ministero e ad AGEA Coordinamento. 
	Dato atto che qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione Puglia dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, si procederà alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza della Regione Puglia, il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” allegato alla 
	presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa; 
	− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari a trasmettere il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di Euro 389.500,00, di cui il 50% a carico del FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
	n. 183, per una spesa complessiva annua di Euro 505.000,00; 
	− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione dal Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, a procedere alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 
	− di approvare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza della Regione Puglia, il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” allegato alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa; 
	− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari a trasmettere il “Sottoprogramma apistico regionale - Triennio 2020 - 2022” al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo per la richiesta di un finanziamento pubblico annuale di Euro 389.500,00, di cui il 50% a carico del FEAGA e il restante 50%, a carico del Fondo Nazionale di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, per una spesa complessiva annua di Euro 505.000,00; 
	− di autorizzare la Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, qualora le risorse finanziarie assegnate annualmente alla Regione dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo e dall’Unione Europea non siano sufficienti a consentire la copertura finanziaria dell’intero sottoprogramma, a procedere alla rimodulazione tecnica e finanziaria degli interventi programmati; 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 415 
	P.O.R. Puglia 2014-2020 e Patto per la Puglia 2014-2020. Bilancio di previsione e bilancio gestionale 20192021. Variazione ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	-
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTA 
	Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”.; Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione; 
	CONSIDERATO CHE nel corso della gestione ordinaria dell’esercizio finanziario 2018, con deliberazioni n. 573/2018 e n. 2218/2018 la Giunta Regionale ha approvato variazioni al bilancio nell’ambito delle Azioni 4.3 e 
	12.1 del POR Puglia 2014-2020, nonché nell’ambito dell’Azione Rigenerazione urbana sostenibile del Patto per la Puglia FSC 2014-2020, che hanno interessato anche gli esercizi finanziari 2019-2021, per le quali si rende necessario adeguare gli stanziamenti del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 come di seguito riportato: 
	P
	Figure

	RILEVATO 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO altresì che l’art. 51, comma 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 128, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 
	CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento, in osservanza a quanto disposto 
	con DGR n. 161 del 30 gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
	Alla luce di quanto sopra riportato, si propone alla Giunta regionale di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 , ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Ł 
	Parte I - Entrata 

	Variazione al bilancio 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 
	Entrata di tipo ricorrente 
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	Figure

	Titolo giuridico che supporta il credito: 1) Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015 da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018; 2) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto
	Ł 
	Parte II Spesa 

	BILANCIO autonomo e vincolato - Spesa di tipo ricorrente 
	BILANCIO autonomo e vincolato - Spesa di tipo ricorrente 
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	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederanno: 
	- 
	- 
	- 
	il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, in qualità di Responsabile dell’azione 4.3 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, 

	- 
	- 
	il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, nonché in qualità di Responsabile dell’Azione Rigenerazione urbana sostenibile del Patto per la Puglia, giusta DGR n. 545/2017, 


	per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. d) 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 
	Ł Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 416 
	POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”. Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 
	Assente l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile A.P. della Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP, della Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma e confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio del Consiglio del 17 dicembre 2013 che definisce i requisiti fondamentali per quanto riguarda lo scopo e gli obiettivi dell’attività di valutazione (articolo 50, articolo 54, paragrafo 1, articoli 55, 56 e 57), l’uso di indicatori (articolo 27, paragrafo 4, la disponibilità di risorse e capacità di valutazione (articolo 54, paragrafo 2 e articolo 56, paragrafo 2) e la responsabilità e l’indipendenza delle valutazioni (articolo 54, par
	− gli art. 56, paragrafo 1, e 114 del Regolamento Generale (UE) 1303/2013 i quali dispongono che l’Autorità di Gestione o lo Stato membro redigono un “Piano di Valutazione” che può comprendere più di un Programma e che lo stesso viene presentato al Comitato di Sorveglianza al più tardi entro un anno dall’adozione del Programma Operativo; 
	− la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea, che ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(20I8)7150 del 23/10/2018; 
	− la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 - istituita a norma dell’art. 123, par. 3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - il Dirigente della Sezione programmazione Unitaria. 
	Visto altresì: 
	− l’ASSE XIII - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” dell’innanzi richiamato Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014-2020 che prevede lo sviluppo ed il finanziamento delle attività di valutazione in itinere ed ex-post in attuazione del Piano di Valutazione; 
	− Il Piano dì Valutazione Puglia (PdV) 2014-2020 - redatto dall’Autorità di Gestione (AdG) del POR Puglia FESRFSE 2014-2020 ai sensi dell’art. 56 e dell’art. 114 del Regolamento UE 1303/2013 - approvato mediante procedura di consultazione scritta ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Interno del Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020, giusta note prot. AOO_165/3166 del 23 settembre 2016 e AOO_165/3440 del 18 ottobre 2016; 
	-

	− l’art. 1 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 prevede la costituzione, da parte delle Amministrazioni centrali e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici per garantire il supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di interventi di ogni singola amministrazione; 
	− la Legge Regionale n. 8 marzo 2007, n. 4 e . che prevede - in attuazione dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 - all’art. 1 l’istituzione del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della Regione Puglia, in via autonoma sotto il profilo amministrativo, organizzativo e funzionale, presso l’attuale Sezione Programmazione Unitaria. 
	ss.mm.ii

	Premesso che: 
	− l’Autorità di Gestione, ai sensi degli innanzi richiamati artt. art. 56 e 114 del Regolamento Generale (UE) 1303/2013, deve garantire che siano effettuate valutazioni di ciascun Programma, anche intese a 
	− l’Autorità di Gestione, ai sensi degli innanzi richiamati artt. art. 56 e 114 del Regolamento Generale (UE) 1303/2013, deve garantire che siano effettuate valutazioni di ciascun Programma, anche intese a 
	valutarne l’efficacia, l’efficienza e l’impatto, sulla base del “Piano di Valutazione”, nonché assicurare che ogni valutazione sia soggetta ad appropriato follow-up conformemente alle norme specifiche di ciascun Fondo. Almeno una volta nel corso del periodo di programmazione occorre altresì valutare in che modo il sostegno dei Fondi SIE abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità. 

	− il Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 rappresenta il documento strategico che identifica e pianifica le valutazioni da effettuare a livello regionale e descrive in che modo la esse possono contribuire a rafforzare l’efficacia e l’efficienza del Programma Operativo, nonché il sostegno dei Fondi SIE al conseguimento degli obiettivi e l’impatto dello stesso Programma; 
	− il Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 articola pertanto la pianificazione delle attività valutative che si intendo condurre , indicando il disegno della valutazione, le principali aree tematiche su cui orientare la valutazione, le tipologie di valutazione e l’approccio metodologico, nonché illustra i meccanismi per garantire la qualità dei processi valutativi e le regole per le modifiche del Piano, le risorse finanziarie ed il crono programma delle attività. Esso descrive, altresì, le strutture che sar
	Dato atto che: 
	− Con Deliberazione n. 950 del 05/06/2018 la Giunta Regionale ha deliberato in merito alla necessità di procedere, al fine di garantire l’attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, con l’avvio delle procedure di affidamento dei servizi di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013 in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Tu
	− Con Determinazione n. 303 del 27/06/2018 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha affidato alla sezione Gestione Integrata Acquisti la funzione di stazione appaltante per l’espletamento, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., della procedura aperta da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ex art. 95 co. 2del citato decreto, per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post in materia di progra
	-

	− Con determinazione del dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti n. 35 del 02/08/2018 è stata indetta la Gara Comunitaria telematica a mezzo di procedura di gara aperta ai sensi degli artt. 60, 95 co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento del servizio di valutazione ex post relativa alla Programmazione Regionale 2007-2013 in materia di Alta Formazione (lotto 1) - Aree di Sviluppo Industriale (lotto 2) - Innovazione e Ricerca Collaborativa (lotto 3) - internazionalizzazione (lotto 4) - Occupa
	Dato atto altresì che: 
	− Con determinazione n. 431 del 26/11/2018 del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a fronte degli stanziamenti di cui alla DGR 950/2018 sono state impegnate le somme relative alle spese di servizi di pubblicità legale sulla GURI e per estratto su due quotidiani a diffusione nazionale, relativi al bando di gara comunitaria telematica a mezzo di procedura aperta ai sensi degli artt. 60 e 95 co. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post per un importo di € 7.553,
	− Nel corso dell’e.f. 2018 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 950 del 05/06/2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi all’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio per la copertura finanziaria delle procedure di gara 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi all’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio per la copertura finanziaria delle procedure di gara 
	per l’affidamento dei servizi di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013, In attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014-2020 per € 1.744.646,00 

	− Per l’indizione delle apposite procedure di gara ai sensi degli artt. 60, 95 co.2 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento dei servizi di valutazione ex- post sulla programmazione regionale 2007-2013 in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”, “Città”, “Istruzione” e Infrastrutture Sociali occorre assicurare la relativa copertura finanziaria, sulla base del seguente cronoprogramma di spesa: 
	Artifact
	Tenuto conto che: 
	− il Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 della Puglia - approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 della Commissione Europea e da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 - all’ASSE XIII - Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” prevede lo sviluppo ed il finanziamento delle attività di valutazione in itinere ed ex-post in attuazione del Piano di Valutazione; 
	− occorre apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ., la variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie per la copertura finanziaria delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi di valutazione ex-post in materia di programmazione regionale 2007-2013, in attuazione del Piano di Valutazione Puglia 2014- 2020 nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. 
	ss.mm.ii

	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 “disposizioni integrative correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 
	VISTA 
	Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziano 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.Igs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziano gestionale. Approvazione; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 128, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Le
	Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, l’Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria propone: − Di prendere atto di quanto indicato in narrativa; − Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la Variazione 
	al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del provvedimento. 
	D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria del presente 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta la Variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ., 
	ss.mm.ii


	BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	C.R.A. 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 06 - Sezione programmazione unitaria 
	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23/10/2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	PARTE SPESA 
	TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 1.744.646,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Responsabile dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

	Artifact
	L’Assessore con Delega alla Programmazione Unitaria, relatore sulla base delle risultanza istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile A.P. della Segreteria Tecnico-Amministrativa NVVIP, della Responsabile A.P. della Struttura Supporto alla Gestione Contabile e Finanziaria del Programma, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al fine di garantire lo stanziamento delle risorse necessarie per la copertura finanziaria delle procedure di gara per l’affidamento dei servizi di valutazione ex post in materia di programmazione regionale 2007-2013 (in materia di “Alta Formazione”, “Aree di Sviluppo Industriale”, “Innovazione e Ricerca Collaborativa” “Internazionalizzazione”, “Occupazione”, “Turismo”, “Città”, “Istruzione” e “Infrastrutture Sociali”) in attuazione del Piano di Valutazione Pug
	di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 e ss.mm.ii., la variazione al bilancio 

	3) di approvare l’alleato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio; 
	4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	5) di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 417 
	POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020. Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” – Azioni 10.1 e 10.3. – Area Interna Monti Dauni - Variazione Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.3 dott.ssa Luisa Maraschiello, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, dott.ssa 
	Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Progammazione Unitaria 
	quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto segue: 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolam
	del Consiglio; 
	VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n.22 dei 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”: 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.2029 del 15.11.2018 pubblicata sul BURP n.157 del 10.12.2018, con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015, 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
	del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	VISTO l’A.D. n. 110 del 10 novembre 2017 con cui l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ha approvato la definitiva articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni; 
	VISTA l’A.D. n.39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria che adotta il “Sistema di Gestione e Controllo” del POR Puglia 2014/2020; 
	VISTA l’A.D. n. 152 del 28 febbraio 2018 della Sezione Programmazione Unitaria che approva le modifiche ed integrazioni del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 20142020 (.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-
	Si.Ge.Co

	VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 28.12.2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	VISTA la Legge Regionale 28.12.2018, n.68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	VISTA la D.G.R. n.95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di Previsione 2019 e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
	delle quote vincolate; 
	VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 

	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 
	al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorrono, tra l’altro, l’Azione 10.1 denominata “Interventi contro 
	al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorrono, tra l’altro, l’Azione 10.1 denominata “Interventi contro 
	la dispersione scolastica” e 10.3 denominata “Azioni volte a favorire la transizione fra istruzione e mercato del lavoro”; 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 

	la Regione Puglia ha aderito alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di Giunta Regionale n. 870/2015 i Monti Dauni quale area pilota candidata al percorso nazionale, svolgendo il percorso metodologico di predisposizione della c.d. “Strategia di area” e di individuazione degli interventi da finanziare; 
	con Deliberazione n. 2187 del 28.12.2016 la Giunta regionale ha preso atto di una preliminare “Strategia dell’Area Interna Monti Dauni”, dando mandato all’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 di avviare e coordinare la procedura negoziale per l’individuazione dei progetti da finanziare, attraverso il coinvolgimento delle strutture regionali responsabili delle azioni che l’area intende attivare; 
	che l’Autorità di Gestione con nota prot. n. AOO_165/PROT/17/10/2017/0004535 ha trasmesso alla Sezione competente le schede progettuali presentate dall’Area Interna Monti Dauni correlate alle azioni 10.1 e 10.3 del Por Puglia Fesr-Fse 2014-2020, in conformità alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 2187 del 28.12.2016, al fine di avviare l’attività istruttoria; 
	che, a seguito di istruttoria agli atti della Sezione Formazione, con successive note prot. n. AOO_137/ PROT/03/11/2017/0023043 e AOO_137/PROT/21/11/2017/0024448, la Dirigente in qualità di Responsabile di Azione ha trasmesso all’Autorità di Gestione l’elenco dei progetti da ammettere a finanziamento, in quanto coerenti con i criteri di ammissibilità e valutazione delle surrichiamate azioni; 
	con Deliberazione n. 951 del 05.06.2018, avente ad oggetto “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. Area Interna Monti Dauni. Presa d’atto Strategia d’Area, conclusione procedura negoziale e approvazione schema di Protocollo d’Intesa”, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni ed ha approvato l’elenco dei progetti selezionati a seguito di procedura negoziale, dando mandato alle competenti Sezioni regionali di procedere con l’istruttoria dei progetti selezionati per la conseg
	con risorse del FSE, ammontanti a complessivi € 2.000.000,00 (due milioni), sono finanziati, dall’elenco dei progetti selezionati di cui al punto precedente, gli interventi sottoelencati: 
	P
	Figure

	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria, con il presente atto 
	si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per  imputandole all’esercizio 2019,2020 e 2021 come specificato nel cronoprogramma riportato nella citata sezione copertura finanziaria. 
	euro 2.000.000,00

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95/2019, , come di seguito esplicitato: 
	per complessivi euro 
	2.000.000.00
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	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE,                                ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO                                06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	Tipo Bilancio  
	Tipo Bilancio  
	VINCOLATO 

	TR
	PARTE ENTRATA 


	L’entrata correlata alia spesa di cui al presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli di entrata del bilancio regionale: 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	P
	Figure

	150.000,00 
	150.000,00 

	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 

	Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero della Economia e Finanza. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a  corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Responsabile delle Azioni 10.3 - 10.6 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitol
	€ 2.000.000,00

	P
	Figure

	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedim
	LA GIUNTA udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA − di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; − di attivare il finanziamento a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014-2020 - Asse X - Azioni 
	10.1 e 10.3, dei progetti relativi ad interventi definiti a seguito di procedura negoziale nell’ambito dell’Area Interna Monti Dauni, per un importo complessivo di € 2.000.000,00, di seguito elencati: 
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	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare tutti gli adempimenti conseguenti; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione, copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione 
	Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse del POR PUGLIA FESR/FSE 2014/2020 per Euro 
	: − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	2.000.000,00

	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n. 13/94, art.6;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 418 
	Accordi quadro C.U. Stato-Regioni per l’attivazione di un servizio educativo integrato da 24 a 36 mesi - Intesa tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico regionale per la Puglia su “Sezioni Primavera” 2018/2019 – Approvazione Schema e definizione del contributo regionale. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. e confermata dalla Dirigente della Sezione istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	− l’art. 1, commi 630 e 1259, Legge 27 dicembre 2006, n. 296 concernenti, rispettivamente, l’attivazione 
	di “progetti tesi all’ampliamento qualificato dell’offerta formativa rivolta a bambini dai 24 ai 36 mesi di età, anche mediante la realizzazione di iniziative sperimentali improntate a criteri di qualità pedagogica, flessibilità, rispondenza alle caratteristiche della specifica fascia di età” e la definizione di “livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le Regioni attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo territoriale dei servizi socio educativi, al qu
	− la Legge regionale n. 19 del 10 luglio 2006 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”; 
	− il Regolamento regionale n. 4 del 18 gennaio 2007 attuativo della Legge regionale n. 19/2006 che all’art. 53 disciplina i requisiti strutturali, organizzativi e funzionali degli asili nido quale servizio educativo e sociale per bambini in età compresa tra i 3 e i 36 mesi all’interno dei quali “in risposta alle nuove esigenze sociali ed educative possono essere istituite anche sezioni aggregate a scuole d’infanzia o sezioni primavera, per l’accoglienza di bambini in età compresa tra i 24 e i 36 mesi”; 
	− la Legge regionale n. 31 del 4 dicembre 2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”; − la Legge n. 107 del 13 luglio 2015, “Riforma del Sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D. Lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 concernente l’istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni in attuazione della Legge n. 107/2015; − la Delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017 Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione. 
	VISTI INOLTRE − gli Accordi sanciti ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. n. 281 del 28 agosto 1997 dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 14 giugno 2007, il 20 marzo 2008, il 29 ottobre 2009, il 10 ottobre 2010, il 1° agosto 2013, il 31 luglio 2015 e il 27 luglio 2017 con cui negli anni è stata data attuazione all’art. 1, comma 630 della Legge n. 296/2006 ai fini dell’attivazione di un servizio educativo integrato per bambini di età compresa tra i 24 e 36 mesi, da aggregare a strutture 
	o di asili nido; 
	− e, da ultimo, l’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 18 ottobre 2018 (Rep. Atti n. 101/00) nel quale è stato fissato a livello nazionale il complessivo importo di € 9.907.187,00 da ripartire tra tutte le Regioni ed è stato espressamente sancito che “dal prossimo anno le risorse confluiranno in un Fondo unico, quello del Sistema integrato fino a sei anni che ricomprende i 24 e i 36 mesi e le sezioni primavera”. 
	VISTI INFINE − il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
	sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; − la LR 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; − la L.R n. 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; − la D.G.R. n. 95 del 22/01/
	CONSIDERATO − che, sulla base dell’Accordo sancito dalla Conferenza Unificata Stato Regioni il 14 giugno 2007, il 6 luglio 2007 è stato firmato un Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, ANCI Puglia, UPI Puglia, CGIL, CISL e UIL con cui è stata istituita una Cabina di Regia regionale “per lo sviluppo e la valutazione dell’avvio di una nuova offerta socio educativa, le “Sezioni sperimentali aggregate alle scuole dell’infanzia e agli asili nido”, ovvero le “sezioni 
	PREMESSO − che le sezioni primavera si configurano come servizi socio-educativi integrativi alle attuali strutture dei nidi e delle scuole dell’infanzia, sono ispirate a criteri di qualità pedagogica e di flessibilità e originalità delle soluzioni organizzative, comunque rispettosi della particolare fascia di età cui si rivolgono; − che le sezioni primavera sono destinate ad accogliere bambini di età omogenea compresa tra i due ed i tre anni di età, in locali adeguati e con strutture idonee (all’interno del
	Regione Puglia ha quantificato il proprio contributo finanziario in € 50.000,00 per l’a.s. 2018/2019, in considerazione dell’assegnazione già effettuata a valere sul riparto regionale del Fondo per l’avvio e l’attuazione del Sistema integrato di educazione e di istruzione del complessivo importo di € 2.800.000,00 di cui ai criteri approvati con D.G.R. n. 2034/2018 nonché delle ulteriori risorse, pari a € 100.000,00 erogate a favore dell’Ufficio Scolastico regionale per la Puglia per la prosecuzione delle at
	PRESO ATTO 
	- che, ai sensi dell’Accordo della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018 (Rep. 101/00), a partire dall’assegnazione dell’annualità 2019, le risorse stanziate in favore delle sezioni primavera, al fine di garantire la continuità del progetto educativo in favore di bambini dai due ai tre anni, confluiranno nell’unico Fondo per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino ai sei anni. 
	TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI RITIENE 
	- 
	- 
	- 
	di approvare lo Schema di Intesa per l’offerta di un servizio educativo ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di garantire il funzionamento delle sezioni primavera sul territorio regionale ai sensi dell’Accordo di conferma annuale della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018; 

	- 
	- 
	di autorizzare la spesa di € 50.000,00 al fine di sostenere il sistema di offerta ai servizi educativi per l’infanzia con un proprio contributo finanziario, ai sensi dell’art. 4, co. 1, lett. c) dell’Accordo della Conferenza Unificata Stato Regione del 1° agosto 2013, così come definito in sede di Cabina di regia del 15 gennaio 2019, a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2019- di erogare il contributo nei confronti dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, secondo le modalità c

	- 
	- 
	di delegare l’assessore all’Istruzione Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, alla sottoscrizione della suddetta 


	Intesa, apportando alla stessa eventuali necessarie variazioni non sostanziali; 
	- di demandare alla Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione della predetta somma nei confronti dell’Ufficio Scolastico regionale per la Puglia, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 50.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 931011: 
	CAPITOLO 931011- INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 5 LETT. L,N,O E ART. 7 COMMA 3 L.R. N. 31/2009. TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI 
	-

	Importo: € 50.000,00 Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio Programma 02-Altri ordini di istruzione non universitari Titolo 1 - Spese correnti Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 50.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile su Capitolo 931011. L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR n. 161 del 31.01.2019 e dalla Determinazion
	Ai relativi impegno di spesa e atto di liquidazione provvedere la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/1997 art. 4, lett. k) 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di approvare lo Schema di Intesa per l’offerta di un servizio educativo ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di garantire il funzionamento delle sezioni primavera sul territorio regionale ai sensi dell’Accordo di conferma annuale della Conferenza Unificata Stato Regioni del 18 ottobre 2018; Ł di autorizzare la spesa d
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 419 
	Accordo tra il Minist. Istruzione, Università e della Ricerca e la Reg.Pug.per “La realizzaz. interventi per migliorare le competenze chiave della popolaz.scol. pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integr. e potenziam. aree discipl. di base, prevenz. dispers. e sostegno al successo scol., con priorità per gli studenti svantaggiati - nell’A.S. 2018-2019”. Approvaz. schema Accordo 
	L’Assessore all’istruzione la Formazione e il Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, di concerto con la Dirigente della Formazione Professionale e confermata dal direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro riferisce quanto segue: 
	Premesso 
	che al centro delle politiche regionali di sviluppo vi è il sistema di istruzione e formazione, per il quale tra gli obiettivi strategici è stato individuato il conseguimento di “elevare le competenze degli studenti e la capacità di apprendimento della popolazione”, necessarie al raggiungimento dei livelli di benessere e coesione sociale 
	e a concorrere allo sviluppo di un territorio; 
	che le politiche di intervento finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico, in linea con gli orientamenti 
	comunitari, prevedono anche misure di prevenzione per ridurre i livelli di disuguaglianza, in termini di risultato 
	di apprendimento, con l’offerta di un’istruzione di qualità, fin dall’inizio della vita scolastica, atta a favorire l’acquisizione di competenze cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro 
	potenziale e di integrarsi nella scuola; 
	che tali obiettivi assumono particolare rilevanza in quelle Regioni le cui condizioni di debolezza del contesto sono più accentuate e nelle quali appaiono più difficilmente perseguibili gli obiettivi di uguaglianza e di inclusione sociale per quanti siano in condizioni di particolare vulnerabilità e di svantaggio socio-economico; 
	che possono essere ridotte le disparità territoriali anche in termini di risultati di apprendimento, mediante l’offerta di un’istruzione di qualità atta, fin dall’inizio della vita scolastica, a favorire l’acquisizione di competenze cognitive, di base e linguistiche e a consentire agli studenti di sviluppare il loro potenziale e di integrarsi nella scuola; 
	che l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) adottato dalla Commissione Europea con la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 prevede - nel corso dell’attuale Programmazione (2014-2020) - la promozione di interventi ulteriori rispetto al passato, mirati a ridurre l’abbandono scolastico e a migliorare la qualità della scuola, anche mediante azioni di sussidio rispetto alle normali attività di insegnamento curricolari; 
	che il Programma Operativo Regionale Puglia FESR-FSE 2014-2020 prevede specifici interventi coerenti con le politiche del PON “Per la Scuola - Competenze e ambienti per l’apprendimento”, finalizzati ad “aumentare la partecipazione all’apprendimento permanente e al miglioramento delle competenze, anche attraverso provvedimenti tesi a contrastare la dispersione, ridurre l’abbandono scolastico e le disparità di genere rispetto alle materie”. 
	Preso Atto 
	che la Puglia presenta, al novembre 2017, un tasso di abbandono scolastico prossimo al 17% (fonte: Dossier MIUR “La dispersione scolastica nell’a.s. 2015/2016 e nel passaggio all’a.s. 2016/2017”), dato in rilevante 
	flessione rispetto agli ultimi anni (27,0 % nel 2006; 19,5% nel 2013), anche se lontano dal target Europa 2020 
	- stabilito a livello europeo nella misura del 10 % - peraltro non raggiunto anche a livello nazionale; 
	che il tasso di abbandono è particolarmente marcato nel primo biennio delle scuole superiori e pregiudica, per i ragazzi in giovane età, non solo la possibilità di acquisire un titolo di studio, ma anche di maturare conoscenze e competenze fondamentali per adulti che dovranno adattarsi ad una società e ad un mercato del lavoro in continua trasformazione; 
	che nell’ambito dell’edizione 2015 dell’indagine OCSE - PISA, i risultati sul “Livello di competenza dei quindicenni italiani” per la Regione Puglia, sono stati particolarmente rilevanti all’interno del dato complessivo nazionale, con una drastica riduzione della quota di studenti con scarse competenze di base e trasversali; 
	che la dispersione rimane, tuttavia, su valori ancora troppo elevati, soprattutto nelle regioni del Mezzogiorno: la percentuale di giovani in età 18-24 anni che abbandonano precocemente gli studi si attesta infatti per la Puglia al 18,8 %, a fronte di un target del 10 percento fissato per il 2020 dalla Strategia Europea e declinato al 16 % quale obiettivo italiano; 
	che i risultati raggiunti confermano l’esigenza di proseguire ed incrementare il numero delle azioni messe in campo nell’ambito della corrente programmazione comunitaria 2014-2020, con l’obiettivo di innalzare i livelli di apprendimento, garantire il possesso delle competenze chiave di base e trasversali, assicurare l’equità di accesso, tutelare le eccellenze e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica. 
	Considerato 
	che con gli interventi strategici attivati negli scorsi anni la Regione Puglia ha posto in essere azioni atte, in particolare, a: 
	− favorire processi di insegnamento / apprendimento con capacità attrattive in termini di linguaggi e di metodologie didattico / relazionali, mirati a promuovere e valorizzare l’apprendimento in tutti i contesti, formali - informali e non formali; 
	− far conseguire le competenze chiave ed innalzare le competenze di base e trasversali, con particolare attenzione alle aree di grave esclusione sociale e culturale; − favorire il rafforzamento delle competenze nell’ambito dell’istruzione obbligatoria, attraverso una più forte integrazione tra il sistema scolastico, il sistema della formazione professionale e il mondo del 
	lavoro; 
	− sostenere il processo di integrazione / inclusione degli alunni con disabilità o in situazioni familiari e territoriali di disagio, in un’ottica di miglioramento del progetto di vita e del benessere sociale in un contesto di inclusione in cui la scuola diviene sempre più luogo di relazioni e apprendimenti significativi; 
	− facilitare l’accesso all’aiuto esterno per gli studenti più vulnerabili attraverso un sostegno individuale specifico (Psicologo, Pedagogista, Mediatore Interculturale, Esperto in cyber-bullismo, Orientatore); − potenziare le capacità di orientamento dei giovani - con il coinvolgimento delle famiglie ove necessario 
	- al fine di accrescere la conoscenza di sé ed agevolare future scelte formative o di vita; − favorire la partecipazione dei genitori, rafforzando la loro collaborazione con il sistema scolastico; 
	che la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di apprendimento della popolazione scolastica pugliese, attraverso azioni di recupero e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle competenze, ha rappresentato negli ultimi anni un obiettivo prioritario di intervento della Regione Puglia, che ha visto un impegno notevole in termini di iniziative attivate e di risorse investite; 
	che anche il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 10.2 “miglioramento delle competenze chiave degli allievi”, intende puntare su attrattività e qualità del sistema scuola proseguendo 
	il percorso di rafforzamento delle competenze chiave degli allievi avviato negli anni scorsi con l’iniziativa formativa denominata “Diritti a scuola”, mediante la quale sono state messe a disposizione e trasferite al sistema scolastico pugliese importanti risorse economiche ed umane aggiuntive che, alla luce degli obiettivi conseguiti, hanno consentito non solo di realizzare interventi di recupero individualizzati, ma soprattutto di introdurre quegli elementi di innovazione e cambiamento nell’organizzazione
	che, in tale ottica, nei decorsi anni scolastici sono stati sottoscritti tra la Regione Puglia ed il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca una serie di specifici Accordi di cooperazione che hanno portato all’attuazione di otto edizioni dell’iniziativa “Diritti a scuola” - finanziata con risorse a valere sul P.O. Puglia FSE 2007-2013 prima e sul P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014-2020 in seguito - ponendo in essere azioni complementari agli interventi scolastici finalizzate a promuovere lo svil
	Si ritiene 
	di valutare positivamente i risultati raggiunti grazie alla strategia legata agli interventi formativi promossi in esito ai precedenti Accordi tra Regione e Ministero, la cui efficacia ed efficienza è stata rilevata dalle attività di monitoraggio e verifica realizzate a cura di apposita Cabina di Regia e confermata da un prestigioso riconoscimento quale il premio “Regiostars 2015”, organizzato dalla Commissione europea, che individua le migliori iniziative regionali finanziate nell’ambito dei fondi della po
	di capitalizzare i risultati raggiunti nella scorsa e nell’attuale programmazione comunitaria al fine di ottimizzare gli interventi destinati ad accrescere le opportunità di successo scolastico ed eliminare gli ostacoli che vi si frappongono, attraverso un ambiente di apprendimento che incoraggi gli studenti a proseguire gli studi; 
	di confermare l’idea che tale strategia operativa costituisca una variabile importante dell’innovazione scolastica, in sintonia con le indicazioni e le misure previste dalla Legge 107/2015, in grado di sollecitare un cambiamento autentico delle scuole, soprattutto in direzione inclusiva egualitaria e di promozione del successo formativo degli studenti; 
	di puntare a un approccio predittivo rispetto ai temi dell’abbandono e delia dispersione, con interventi rivolti prevalentemente agli allievi e alle famiglie della scuola dell’infanzia, del primo e secondo ciclo d’istruzione; 
	di dover ulteriormente valorizzare il notevole risultato di carattere generale ottenuto dalle scuole rispetto alla programmazione degli interventi, all’organizzazione, alle dinamiche relazionali e soprattutto al recupero della motivazione, presupposto indispensabile per poter giungere ad un rafforzamento di conoscenze, abilità 
	e competenze; 
	di considerare che l’innalzamento qualitativo dell’offerta formativa è il prodotto di più fattori, fra i quali gioca un ruolo determinante la capacità di sostenere il bisogno di ciascuno di potersi esprimere nella maniera più serena e autentica, di crescere come studente nella progressiva acquisizione e definizione dei propri ruoli, dignità e realizzazioni e che, per conseguire questo obiettivo, occorra attuare strategie/interventi mirati, quali: 
	− l’aumento del tempo scuola; 
	− il potenziamento dell’offerta formativa relativa alle discipline curriculari di base, alle lingue straniere e 
	all’informatica; 
	− un innovativo approccio didattico di tipo personalizzato, nel quale il lavoro individuale dello studente acquisti significatività anche all’interno di una progettualità di gruppo; − lo sviluppo di metodologie didattiche d’avanguardia anche mediante l’utilizzo delle ICT, con particolare attenzione per la prevenzione e il contrasto al fenomeno del cyberbullismo; − uno sportello scolastico di ascolto/orientamento/supporto di consulenza psicologica, di supporto pedagogico, di orientamento scolastico e di medi
	di dover sostenere anche per l’anno scolastico 2018-2019 l’innalzamento del livello qualitativo del sistema scolastico pugliese, riconfermando la sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, con la realizzazione di nuove iniziative formative che mettano a frutto quanto già realizzato con le azioni promosse negli anni precedenti e coerenti con le indicazioni afferenti alle innovazioni dettate dalla Legge 107/2015. 
	Preso atto dello schema di Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e il Presidente 
	della Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati 
	- nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni dì natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
	seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare lo schema di Accordo, tra il Ministro dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca e la 
	Regione Puglia, per “La realizzazione di interventi per migliorare le competenze chiave della popolazione scolastica pugliese, da realizzarsi - attraverso azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base, prevenzione della dispersione e sostegno al successo scolastico, con priorità per gli studenti svantaggiati - nell’anno scolastico 2018-2019”, che costituisce parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione del suddetto Accordo; 
	− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e Università; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 420 
	APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO (A.R.P.A.L. - PUGLIA), ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 29. 
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai Dirigenti del Servizio Rete Regionale per i servizi del lavoro e della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Alessandra Pannaria e dott.ssa Luisa Anna Fiore, confermata dal Direttore del Dipartimento Prof. Domenico Laforgia riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE − La Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni”, identifica all’art. 1, comma 85, le funzioni fondamentali delle province, al comma 86 le ulteriori funzioni fondamentali delle province con territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, e al comma 44 le ulteriori funzioni fondamentali delle città metropolitane; − L’articolo 1, comma 89, della medesima legge dispone che “lo Stato e le Regioni
	-

	Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” e, in particolare, i commi da 793 e 800, che prevedono specifiche disposizioni finalizzate a completare la transizione in capo alle Regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l’impiego, nonché a consolidare la 
	loro attività a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definite ai sensi dell’articolo 2 del medesimo 
	decreto; 
	VISTA inoltre la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 29 avente ad oggetto “ Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato”, con la quale sono stati disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) e nel rispetto degli indirizzi generali d
	VISTO, in particolare, l’art. 7 della suddetta Legge regionale che prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze in materia di politiche attive per il lavoro; 
	DATO atto che, con DPGR n. 1 del 8 gennaio 2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell’A.R.P.A.L., nella persona del dott. Massimo Cassano, con il compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l’A.R.P.A.L. - Puglia nell’esercizio delle attività ad essa attribuite per legge; 
	CONSIDERATO inoltre che, lo stesso art. 7, ai commi 2 e 3, stabilisce che l’Agenzia Regionale per le politiche Attive del lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) ha personalità giuridica e piena autonomia e che la Giunta Regionale 
	approva lo statuto; 
	ATTESO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia) istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 
	VALUTATO che, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 05.02.2019, sono stati approvati i regolamenti per il reclutamento del personale (a tempo determinato e indeterminato), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ; 
	VALUTATO altresì che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 318 del 21.02.2019 è stato approvato l’atto di organizzazione e la dotazione organica complessiva dell’Agenzia Regionale per le politiche Attive del Lavoro ( ARPAL- Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29; 
	VISTO infine l’art. 5, comma 5, dello Statuto che, al fine di consentire il completamento delle procedure necessarie a rendere operativa l’Agenzia, attribuisce, per tutta la durata dell’incarico, al Commissario Straordinario i compiti di cui agli artt. 4 e 9 del presente Statuto; 
	DATO atto che, nella riunione del 25.02.2019, è stata sottoposta all’esame delle OO.SS. la proposta di Piano Annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro; 
	CONSIDERATO che l’art. 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010, stabilisce che “ Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50%
	CONSIDERATO che l’art. 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010, stabilisce che “ Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50%
	gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte dell’amministrazione vigilante d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero dell’economia e delle Finanze” 

	RITENUTO quindi necessario trasmettere il presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui sopra; 
	PREMESSO quanto sopra, si rende necessario proporre l’approvazione del Piano annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. - Puglia), istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29 ; 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 29/2018, art. 7, comma 2. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta formulata da parte dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione professionale Prof. Sebastiano Leo; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
	Promozione e Tutela del Lavoro e del dirigente del Servizio Rete regionale per i servizi del lavoro che ne 
	attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; Ł di approvare il Piano Annuale del Fabbisogno del Personale dell’Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro - Puglia, istituita con Legge Regionale 29 giugno 2018, n. 29, di cui all’allegato A), parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di disporre la trasmissione del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, comma 36, del decreto legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 122/2010; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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